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 L’OPINIONE  

Sapete qual è il vero capolavoro di Palamara? 

 

*) Salvino Paternò     

È quello di aver chiesto al CSM, che lo sta processando, di 

escutere centinaia di suoi colleghi allo scopo di dimostrare che il 

malaffare di cui è accusato, e che imperversa da tempo nelle aule 

di giustizia, non è addebitabile alla sola classica mela marcia, e 

neanche ad un cesto fradicio, bensì ad un intero frutteto invaso 

da voraci parassiti e vermi ingordi. Figuriamoci se il magnifico 

conclave avrebbe mai accettato un processo di Norimberga di tale portata. Era palese 

che tale strategia difensiva sarebbe stata bruscamente stoppata al fine di nascondere 

la malagiustizia sotto un enorme tappeto, sacrificando così sull’altare della finzione 

unicamente il Palamarato caprone espiatorio.   Ma l’obiettivo del pasciuto magistrato è 

stato ugualmente raggiunto. Non serve, infatti, un processo per evidenziare quello che 

a chiunque non sia complice del sistema o in malafede appare oramai lampante. Non è 

utile escutere frotte di giudici, assurti ai gradi apicali grazie a miserabili giochi di 

palazzo, per sapere che lo strapotere della magistratura ha da tempo inquinato la 

democrazia italiana. Non è necessario far salire gli ermellini sul banco dei testimoni per 

conoscere i loschi rapporti tra politica e giustizia… (che poi, non capisco perché si 

continui a parlare genericamente di “rapporti con la politica”, quando in realtà gli unici 

rapporti erano e sono solo con la sinistra). Ma è proprio la fuga vigliacca del CSM a 

sancire la netta vittoria di Palamara. Eh sì, perché con tale mossa codarda, i giudici del 

CSM hanno nascosto, come pavidi struzzi, la testolina sotto la sabbia, incuranti che le 

loro nobili terga rimangono in bell’evidenza ed esposte al pubblico ludibrio.  Ma non solo! 

In tal modo si sono resi soprattutto responsabili della stessa infame accusa che hanno 

sempre lanciato sui loro imputati eccellenti (nonché acerrimi avversari politici): 

Berlusconi prima e Salvini dopo.  Seppellendo il processo, infatti, l’intera magistratura 

SI È DIFESA DAL PROCESSO E NON NEL PROCESSO!  

Il trionfo dell’ipocrisia togata! 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor Vergata di Roma  
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APPARIRE PIU’ IMPORTANTE DI ESSERE 
 

 Amato Lustri 

Come spesso avviene nel nostro Paese una cosa che nasce bene con 

buonsenso e lungimiranza nel tempo subisce alterazioni tali da 

renderla inefficace e distante dalla ratio intelligente che la 

concepì. Anche questa idea di Magistrati illuminati che hanno 

fatto dono della loro stessa VITA per dare al Paese una Giustizia 

GIUSTA ed efficiente, sorte che è ampiamente diffusa in gran 

parte della cosa pubblica.Da quanto riportato nell’articolo che 

allego SEMBREREBBE essere divenuto un ennesimo carrozzone e 

stipendificio. Ricordo l’epoca in cui fra noi facevamo riferimento 

scherzosamente per non citarne la sigla chiamandola la moglie di 

dio. Vi era, già in origine, una forte resistenza da più parti come 

credo avvenisse anche per la realtà similare con la toga, di favorire transiti di personale e men che 

meno condividere risorse. Un po il perpetuarsi in altre forme che è la storia secolare del nostro 

Paese. Ciascuno è geloso del suo orto e con l’alibi morale della suddivisione dei poteri e della forza 

che non è solo quella numerica ma soprattutto quella conoscitiva, ciascuno ha voluto tenere strette 

quelle realtà operative di punta e tutta la loro conoscenza ed esperienza, per non ridursi a semplici 

realtà del lavoro più banale che non consente di comparire. In fin dei conti il vecchissimo principio 

che APPPARIRE è più importante che ESSERE che va a braccetto, con l’altro.......”il mio lavoro è 

così segreto ma tanto segreto che neppure io so quello che faccio”. Già qualche anno fa feci post a 

commento di uno degli spettacoli di CROZZA che sarcasticamente parlava di eserciti fatti più da 

generali che da soldati, dando dei dati che credo se non reali, molto vicini alla realtà. Esiste una 

legge sulla trasparenza amministrativa da anni, ma certe cose non si devono conoscere, lo abbiamo 

visto recentemente anche per altro, molto meno importante della sicurezza nazionale, ma 

certamente non meno della DEMOCRAZIA. Poi ci si lamenta dei MISTERI ITALIANI, ci si 

lamenta della criminalità organizzata che permea ampie aree della società civile e degli apparati 

statali.  Se non si cambia testa, sarà così all’infinito. Avoglia a fare una struttura speciale se poi 

chi vi accede e gli strumenti necessari sono inefficaci ed oltretutto che chi dovrebbe 

politicamente vigilare e darne l’indirizzo, spesso sono dei soggetti spesso del tutto inidonei ma il 

cui primo pensiero è solo quanta forza politica e personale gli da esserne al vertice. In Sicilia c’è 

un detto “CUMMANA’ E’ MEGLIO CA FOTTERE”....... come si capisce la goduria che da il ruolo di 

comando è superiore a quella di un amplesso. Qualcuno riderà di questa banalizzazione, ma credo 

che per più gente di quanto si crede sia così. Non so se noi ITALIANI arriverà un giorno che 

saremo adulti, al momento siamo ragazzini che giocano a fare i grandi, e questo si vede da come 

all’estero ci considerano......mafiosi con la coppola e lo schioppo, menestrelli da strada, pizzaioli 

equilibristi e soprattutto faciloni da gestire, comprare e prendere a servizio. 

 

 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 101 
 

Ottobre 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 13 

 
 

 

 

 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 101 
 

Ottobre 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 14 

PARLIAMO DI NOI 
SI RINCORRONO LE VOCI E LE NOTIZIE STAMPA SU CHI SOSTITUIRÀ L'ATTUALE 

COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA (SCADENZA MANDATO GENNAIO 2021) 
 
 

A.D.R : Caro Amato, da tempo ho approntato una cartella 

dove custodisco le notizie che riguardano i  generali di C.A 

dell’arma che a breve concorreranno per sostituire l’attuale 

Comandante Generale dell’arma, generale di C.A. Giovanni 

NISTRI, con mandato in scadenza nel mese di Gennaio 

2021.Negli ultimi giorni alcuni quotidiani si stanno interessando 

alla nomina facendo ipotesi e  nomi. I candidati che circolano con insistenza sono due: il 

Generale di C.A Leo Luzi, C.S.M del C.G.A  e il Generale di C.A. Angelo Agovino, numero 

due dell’aise,il servizio segreto civile. Concorrono alla nomina anche  i Generali di C.A 

Bernardini Enzo, Comandante Interregionale Carabinieri “Vittorio Veneto” e il Generale di 

C.A Maruccia Gaetano, attuale vice Comandante Generale dell’arma. I restanti generali di 

vertice, in servizio, non dovrebbero avere possibilità di essere scelti perche’ vicini alla 

pensione e privi dei requisiti richiesti per poter   essere nominati. La storia recente ci 

insegna che non sempre vengono rispettate le previsioni fatte dalla stampa o dagli addetti ai 

lavori, tre anni fa, quando fu indicato l’attuale comandante generale, la nomina sorprese 

tutti, tra i candidati era quello che aveva meno titoli per essere scelto. Non vorrei che 

anche questa volta il governo alla fine scelga il meno capace o addirittura chi sta per andare 

in congedo, molto difficile che avvenga ma ormai siamo abituati a scelte non sempre oculate 

o in contrasto con le norme vigenti. Vedasi la scelta di prolungare i mandati ai capi dei 

servizi. A.D.R: conosco bene tutti i generali di C.A che concorreranno per occupare l’ambito 

ufficio di comando di Viale Romania e sono sicuro che prossimamente, l’arma avra’ un ottimo 

timoniere. Riconosco con onesta intellettuale che La gestione di Nistri e’ stata molto difficile 

e piena di insidie, dal Caso Cucchi alla Stazione di Piacenza-levante sono stati episodi che 

hanno messo a serio rischio la fiducia che la maggior parte dei cittadini Italiani ripone 

nell’arma A.D.R: Il prossimo comandante generale dell’arma avra’ il difficile compito di 

riportare l’istituzione nel cuore degli Italiani. Non sarà un compito facile ne tantomeno 

difficile da realizzare, alcune mele marce non possono aver inquinato una istituzione con 

100.000 Carabinieri, da sempre abituati a superare ostacoli molto piu difficili da quelli 

menzionati.  A.D.R: Il Ministro della Difesa avra’ il compito di segnalare al capo del 

Governo, il generale che dovra’ sostituire Nistri, sappia che la base si auspica che la scelta 

ricada su un militare che dovra’ riaccendere la fiamma dell’arma per ritornare a risplendere, 

questa volta non e’ consentito sbagliare, nell’arma ci conosciamo tutti e non e’ difficile fare 

la scelta piu’ oculata. A.D.R: Il Tuo pensiero?  Risposta: /// Caro Nino, le risposte alle tue 

domande non sono affatto facili, la situazione non è rosea anche perché molti sono ad oggi ancora 

indagati per presunti interessi privati in atti d’ufficio, ovvero aver preso le classiche mazzette. E’ 

ovvio che fino al completamento dell’iter giudiziario, chi ne è investito a V.le Romania, non è certo 

nelle condizioni di poter ambire alla nomina. Molti altri pur non essendo indagati possono rientrare 

in quello che si definisce “responsabilità riflessa” ovvero il “non potevi non sapere o almeno 

sospettarlo”, cosa che certamente non è a loro favore…..i cosiddetti divisionari, non possono 

essere considerati degli ingenui che non potevano averne quantomeno sentore e il non aver fatto 
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nulla non li pone certo in buona luce.  Se mai fosse possibile riavvolgerei il nastro e non farei più 

tanto affidamento sul fatto che l’Arma meritasse avere un Comandante, proveniente dall’interno. 

Ricordo il Sig. Gen.le Federici l’ultimo mio Comandante per il quale avrei donato la mia stessa vita; 

ed ora mi sono molto più chiare diverse cose che all’epoca non riuscivo a capire, posso serenamente 

affermare che con molte probabilità intuiva che potesse ricevere senza averne colpa schizzi di 

fango e non essendo sprovveduto adottava misure che all’epoca, per me, erano apparentemente 

strane per cautelarsi. Oggi, e so che con questo mi farò molti nemici che si aggiungeranno agli altri 

che già ho, vedrei molto più idoneo anche ai fini di una democrazia più equilibrata che tutti i 

vertici delle Forze Armate e di Sicurezza, siano scelti fra componenti esterni alle relative 

strutture, scelti fra persone di specchiata carriera oltre che con capacità e doti personali che 

NON PRESENTINO ALCUNA OMBRA DI DUBBIO. Limiterei, se dipendesse da me il grado di 

Corpo D’Armata come promozione alla vigilia del congedo e prevederei in caso di condanna passata 

ingiudicato  la rimozione dal grado, dall’incarico e il pensionamento anticipato, con pena accessoria 

dell’interdizione dai pubblici uffici. Ovviamente analoghe norme le estenderei ad ogni vertice della 

P.A. ed altrettanto ovviamente anche ad ogni dipendete pubblico e politico. Sarebbe ora che chi 

sbaglia abbia una adeguata punizione che sarebbe un OTTIMO deterrente ed indurrebbe a 

RIFLETTERE molto prima di compiere illeciti. Si lo so mi si dirà che per fare bene questo 

dovrebbe esserci una magistratura senza ombre, Forse basterebbe rendere ogni collegio 

giudicante, sottoposto al parere di sulla decisione di colpevolezza o innocenza di una adeguata 

giuria scelta a sorte fra cittadini che hanno fedina penale pulita e idonei all’argomento oggetto del 

giudicato. Ovviamente in numero adeguato con voto paritetico e in numero disparo, limitando ai 

togati gli aspetti di interpretazione della norma nella previsione della eventuale pena. Un po quello 

che avviene in america e con le medesime regole di isolamento dalla nomina all’emissione della 

sentenza. Si so bene che leggendo in molti diranno…..ma quando mai !!!!! Questi sono voli 

pindarici…… fantasie irrealizzabili….. lo capisco ma se mai si cerca di raddrizzare una barca 

pericolosamente inclinata e si cerca solo con decisioni placebo di farlo, non potremmo mai più 

lamentarci se si capovolge e si soccombe. Caro Nino, oggi sono più strano del solito, hai ragione, 

temo ormai di togliere il disturbo con il grosso macigno di guardare chi lascio e sentirmi in colpa 

per il Paese che ereditano, anche in parte per dei errori di valutazione, quando potevo in minima 

parte, fare la differenza. Vedo un futuro forse ancor più traumatico e nero di quanto mai avessi 

osato solo immaginare e la cosa mi provoca uno stato d’animo poco incline al positivismo.  A.D.R: 

Caro Amato, amico di tante battaglie trascorse in trincea, sempre per difendere l’arma e i 

suoi appartenenti, fino ad essere processati per degli ideali a cui fortemente credevamo. 

Non dimenticare che nel famoso documento redatto nel 1991 il Cocer del 6° mandato di cui 

entrambi facevamo parte, voto quasi all’unanimità (uno solo astenuto) e diffuse, una delibera 

dove i punti fermi erano l’uscita dall’esercito e il comando dell’istituzione ad un generale 

proveniente dalle fila dell’arma. Sottoscrivo totalmente, le Tue valutazioni alle mie domande, 

non condivido la possibilità che torni un generale di altra forza armata a reggere il comando 

della benemerita. Gli ultimi cinque generali che hanno retto il comando dell’arma, tutti 

provenienti dai Carabinieri, con alti e bassi non hanno fatto rimpiangere, a mio modesto 

parere, quelli prevenienti dall’esercito, escluso Federici che aveva un carisma che ancora 

nessuno dei nostri a mai raggiunto.  
 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri (libero pensatore) 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 
 
 

 

UN EROE, UN ESEMPIO PERENNE! 
 

Il 23 settembre 1943, a Torre di Palidoro (Roma), il Vice 

Brigadiere dei Carabinieri SALVO D'ACQUISTO 

sacrificò la sua giovane vita per salvare 22 civili innocenti. 

Oggi è Servo di Dio e decorato di Medaglia d'Oro al Valor 

Militare con la seguente motivazione: «Esempio luminoso 

d'altruismo, spinto fino alla suprema rinuncia della 

vita, sul luogo stesso del supplizio, dove, per barbara 

rappresaglia, era stato condotto dalle orde naziste 

insieme a 22 ostaggi civili del territorio della sua stazione, pure essi innocenti, non 

esitava a dichiararsi unico responsabile di un presunto attentato contro le forze 

armate tedesche. Affrontava così — da solo — impavido la morte, imponendosi al 

rispetto dei suoi stessi carnefici e scrivendo una nuova pagina indelebile di purissimo 

eroismo nella storia gloriosa dell'Arma.» ONORI AD UN EROE, AD UN ESEMPIO 

PERENNE E AD UN SANTO!  C/N 
 

SEMPRE IN SERVIZIO 
 

 Il 4 settembre 1963 nasceva a Roma l'Appuntato Caldeloro 

ZAMPERINI, che, libero dal servizio, intervenne durante una rapina a 

Merano (BZ) il 12 giugno 1997, così sacrificando la sua giovane vita. 

Per l'eroico gesto, è stato insignito con la Medaglia d'Oro al Valor 

Militare, per la seguente motivazione: "Libero dal servizio ed in 

abito civile, occasionalmente presente all'interno di agenzia di 

credito oggetto di rapina a mano armata da parte di un 

malvivente, con ammirevole coraggio e cosciente sprezzo del 

pericolo, benchè disarmato, non esitava a porsi al suo inseguimento mentre tentava di 

dileguarsi per le vie cittadine. Raggiunto il rapinatore, lo affrontava con fredda 

determinazione ingaggiando con lo stesso violenta colluttazione finchè, si accasciava 

esanime al suolo. Fulgido esempio di elette virtù militari ed altissimo senso del 

dovere, spinto fino all'estremo sacrificio." ONORI! MAI DIMENTICARE! C/N 
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IN EVIDENZA 
 

DIARIO DI UN CRONISTA. LO STORICO GIORNALISTA 
SERGIO ZAVOLI SUL DRAMMATICO CASO MORO… 

 

Di  Raffaele Vacca            attualita.it  (direttore Salvatore Veltri) 
 

Roma, 3 settembre 2020 – Il 5 agosto è morto Sergio Zavoli, maestro del giornalismo televisivo. Aveva 96 anni. 
 

“Diario di un cronista “, è un’opera dedicata a chi c’era, a chi vide, ma anche 

e soprattutto ai giovani, a chi ancora non era nato quando l’autore era già un 

protagonista dell’informazione italiana. Sergio Zavoli, padre di programmi 

storici come ‘La notte della Repubblica’, è stato radiocronista, condirettore 

del telegiornale, Direttore del Gr, Presidente della Rai dal 1980 al 1986, 

autore di inchieste che hanno segnato la storia. Senatore dal 2001 al 2018, 

nel 2009 è stato eletto Presidente della Commissione Parlamentare per la 

vigilanza sulla Rai. Sergio Zavoli ha scritto saggi, come ‘Viaggio intorno 

all’uomo’ (1969), ‘Nascita di una dittatura’ (1973), ‘La notte della 

Repubblica’ (1992), legati a sue trasmissioni televisive di successo. Nelle 

pagine del libro in trattazione, del 2003,ripercorre tanta parte del secolo 

appena trascorso consultando gli appunti di un simbolico diario riempito in 

cinquant’anni di radio e televisione. Ho riletto, in questi giorni, tutto il 

libro e le pagine oggetto di questo articolo, che riguardano il caso 

Moro, costituiscono un doveroso omaggio al grande Autore. Leggiamo alcune 

parti… “”Rapimento, prigionia e assassinio di Moro (Tre strade di Roma). Il terrorismo, le Br, la 

solidarietà nazionale, la politica di Aldo Moro, il PCI nell’ area di governo, la reazione americana, la sovranità 

limitata: è il lessico di un decennio drammatico, che culminerà nell’assassinio di Moro. Quell’evento ebbe per 

scenario tre strade: via Fani, il rapimento dello statista e l’ uccisione della sua scorta; via Montalcini, i 45 

giorni della prigionia e l’ assassinio del sequestrato; via Caetani, la scoperta della Renault rossa usata da 

Moretti e Maccari per abbandonare tra piazza del Gesù e via delle Botteghe Oscure il corpo inanimato del 

Presidente della DC. Per la prima volta i quattro carcerieri di Moro – Mario Moretti, Prospero 

Gallinari, Anna Laura Braghetti e Germano Maccari, e i brigatisti che parteciparono all’azione di via 

Fani, Bruno Seghetti e Franco Bonisoli in prima fila – ricostruiscono una tragedia umana e politica che 

ha sconvolto l’Italia. Tessere, discutere, persuadere. Sono gli strumenti che fanno, del modo di essere di 

Moro in politica, qualcosa di singolare. La logica dello scontro frontale non gli appartiene. Quando, il 16 

marzo 1978, esce di casa per recarsi a cogliere il frutto di un’operazione politica, la “solidarietà nazionale” 

– di notevole, anche se rischiosa, raffinatezza tattica, e di ampio respiro strategico, seppure inedito e 

controverso – ignora che all’ angolo di una strada, in un tranquillo quartiere borghese, lo aspetta un 

commando deciso a interrompere delle vite umane e un corso storico… Ha inizio una fase che interrompe il 

disegno di dare al Paese una “democrazia compiuta”, grazie a un’ intesa più larga tra le forze politiche, e 

fanno cadere l’esclusione del Pci. Un giorno si saprà che i giorni di Moro erano stati scanditi, all’ interno di 

un piccolo appartamento di periferia, da tre uomini e una donna: Mario Moretti, Prospero Gallinari, 

Germano Maccari, Anna Laura Braghetti; carcerieri e, ciascuno a suo modo, uccisori del prigioniero, 

oggi sono disposti, insieme con Bruno Seghetti e Franco Bonisoli, partecipi della strage di via Fani, a 

raccontare la loro verità. Ecco la tragedia di Moro nelle testimonianze, giorno per giorno, dei sequestratori 

di Moro. Moretti, quella strage era veramente inevitabile?… “Assolutamente sì. Una volta deciso di 

prendere Moro, la scorta andava neutralizzata. Non c’ era altro modo che quello.” E il suo compito 

Seghetti?…”Io avevo solo il compito di guidare una macchina, di prelevare Moro e portarlo via”. Quindi lei 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
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non ha sparato, quella mattina?…”No”. Si era addestrato?…”L’ addestramento era molto precario. Si faceva 

nelle grotte, nelle montagne intorno a Roma, ma si sparava poco perché mancavano i colpi. Il sequestro Moro 

venne fatto prima del viaggio in Libano, dove le forze rivoluzionarie palestinesi ci fornirono armi nuove. In 

via fani avevamo solo roba vecchia, residuati della guerra partigiana”. Come vi disponeste, Gallinari, per l’ 

attacco alla macchina di Moro?…“Ci fu uno studio abbastanza curato. Moro era stato seguito per 

settimane, avevamo scelto il punto nel quale portare l’ attacco, e come; quindi ci disponemmo sul lato della 

strada in modo da potere, da una parte, bloccare l’ arrivo delle macchine e, dall’ altra, intervenire sul lato 

degli autisti. Comunque, niente di particolarmente complicato. Solo uno studio dei movimenti”… Lei quel 

giorno sparò…”Si, sparai”… Quanti eravate, in via Fani? Meglio, quanti componevano il gruppo di fuoco e 

quanti quelli di sostegno?…”Il problema è rifare un attimo mente locale, perché dopo tanti anni non è 

facile”. È solo un fatto di memoria, Seghetti?… “Sì … solo di ricostruire … perché personalmente, non ho 

mai parlato di queste cose nei Tribunali, quindi è una cosa che …”La coglie di sorpresa?...”Che mi coglie di 

sorpresa perché non è mia abitudine ricostruire le cose per come sono andate”…Ma era un’ operazione 

militare, calcolata al millimetro, come lei ci ha detto, non una gita turistica. Non dovrebbe essere 

difficile ricordare quanti eravate…”No. Certo. Sarebbe facile ricostruire con i nomi, però, siccome non 

voglio far nomi” …Non le sto chiedendo i nomi … perché facendoli rivelerebbe l’ identità di qualcuno 

rimasto ancora nell’ ombra… “No, no, sono tutti emersi i nomi!” Franco Bonisoli, componente della 

direzione strategica e del comitato esecutivo delle Br. Come era nato, nel vostro laboratorio politico, 

il progetto di un’azione così clamorosa?...“Da tempo avevamo l’ dea fissa di fare quello che noi 

chiamavamo il controprocesso: prendere cioè una grossa personalità dello Stato, o un rappresentante di 

quello che chiamavamo Sim – Stato imperialista delle multinazionali – e porci come contraltare al grande 

processo che veniva fatto alle Brigate Rosse attraverso i compagni del cosiddetto nucleo storico, i primi a 

essere arrestati. Nei 1976 iniziammo a pensarci seriamente, e con alcuni compagni andammo a Roma per 

iniziare un certo tipo di inchiesta.” Quanti brigatisti erano stati scelti per uccidere la scorta e 

sequestrare Moro?…“Nove”. Erano state fatte delle esercitazioni? “Sì! Alcune, si”. Dove, e come? “In 

campagna, dentro le grotte. Sparavamo alcuni caricatori per avere un minimo di padronanza dell’ 

arma”… Quanto era durata la preparazione del commando?… “Quella vera e propria un mese, due mesi, ma 

erano preparazioni che ognuno svolgeva nella propria città, andando a sparare con un’arma in qualche posto 

lontano, nascosto. Non erano veri e propri addestramenti, come si è detto più tardi.  I giornali hanno 

parlato, in seguito, di un commando super preparato, super … Ecco, non c’ era niente di tutto ciò!” Via 

Montalcini… Braghetti, ricorda il momento in cui Moro fu portato al covo?...“Certo che lo ricordo! Era 

una giornata come tante quando a Roma si attende la primavera. Sentii gli elicotteri sulla città, scesi in 

strada vidi tornare la mia macchina! Sapevo che trasportava l’Onorevole Moro! L’ auto viene portata nel 

garage. Poi velocemente, salimmo verso l’ appartamento con una cesta dove avevamo nascosto il prigioniero, 

dove c’ era una sorta di cella che consentiva ai compagni di tenere nascoste le armi. ”Moretti, lei è l’unico 

ad aver conversato con il Presidente Moro. Era lei a preparare le domande del “processo”?… “Io ero 

quello che le faceva! Le domande erano frutto delle discussioni precedenti fra tutti i compagni delle 

direzioni strategiche, più che altro dell’esecutivo, ma anche di coloro che poi venivano messi a parte di 

quelle mie lunghissime conversazioni con Moro.” Via Caetani. 9 maggio, mattina. Una Renault rossa esce 

dal garage di via Montalcini. Sale una piccola rampa e inizia il suo viaggio verso via Caetani, nel 

centro di Roma. Vent’anni dopo ho fatto lo stesso percorso, in automobile, con Germano Maccari. 

Maccari, la macchina uscì dal garage, superò la rampa e cominciò il viaggio verso via Caetani. Nel 

bagagliaio, il corpo di Aldo Moro. “Sì, era avvolto in una coperta.”Con lei, a bordo, c’era Mario Moretti, 

vi siete scambiati qualche parola? “La tensione era altissima e non c’ era tempo omotivo per scambiare 

opinioni e parole. Occorreva fare attenzione che la macchina procedesse con un’andatura regolare, che si 

fermasse agli stop; e questo per evitare di essere fermati anche con un banale pretesto da una volante o da 

un vigile.”Chi era alla guida? “Mario Moretti, io sedevo accanto a lui.” Il colloquio con Germano Maccari 

prosegue mentre entriamo in via Caetani. Maccari, riconosce la strada? “Si. È via Caetani. Qui 
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l’organizzazione aveva provveduto a lasciare una terza macchina parcheggiata, in modo di avere a 

disposizione, in qualunque momento, un posto libero dove mettere la Renault rossa con il cadavere del 

presidente Moro. Posteggiamo l’auto nello stesso punto in cui venne lasciata la Renault.” Da quel momento, 

tanti anni di latitanza. Nessuno fece il suo nome, tutti parlavano del quarto uomo, di un fantomatico 

ingegner Altobelli che in realtà era lei: Germano Maccari. Poi la sua confessione, e adesso si prepara 

a entrare in carcere. Questo avviene mentre aspetta dalla sua donna la nascita di un bambino. È 

motivo di grande consolazione, per lei, ma credo che possa farla riflettere ancora una volta 

sull’iniquità di tutta questa storia…“Certo, per me l’idea di avere una famiglia, dei figli, è stata possibile 

soltanto dopo la confessione. Prima di allora ho represso dentro di me quel desiderio, e solo ora la cosa si è 

resa possibile. Ho trovato una compagna che ha saputo starmi vicino in questo periodo, che ha accettato 

l’idea di sapere che il padre di sua figlia dovrà stare per un certo periodo in carcere.” Nei 55 giorni del 

sequestro, Roma era immersa nella primavera e lacerata da uno scontro senza precedenti tra le 

ragioni della politica e quelle, semplicemente, umane. I canali di comunicazione tra queste due 

dimensioni andavano rapidamente chiudendosi: un dramma nel dramma. Di essa, Giovanni, il figlio di 

Aldo Moro, mi ha dato questa testimonianza lucida e intensa. Se non le dispiace, torniamo alla 

vicenda cruciale, cioè a via Fani. Chi c’era? Solo brigatisti, oppure anche lei ha dei dubbi sul numero 

dei partecipanti al sequestro e all’eccidio della scorta?… “Non nutro, personalmente, particolari dubbi. 

Però, essendo soltanto ed esclusivamente interessato alla verità, prendo atto che la quantità e la identità 

dei soggetti presenti a via Fani è estremamente variabile, a seconda delle fonti e sulla base delle 

informazioni emerse nel corso di questi anni. Questo è uno dei capitoli sui quali sarebbe bene arrivare a una 

chiarezza definitiva. Gli stessi processi hanno continuato a scoprire persone di cui prima si ignorava 

l’esistenza. Sì, direi che è uno dei capitoli su cui si deve fare chiarezza sia dal punto di vista del numero, 

ripeto, sia da quello dell’identità.”  Spingo un po’ più avanti la domanda: si torna a parlare degli 

infiltrati tra le Br, è un’ipotesi sostenibile?… “È un’ipotesi e qualcosa più di un’ipotesi, visto che sta agli 

atti non solo dei processi, ma anche delle diverse commissioni parlamentari che negli ultimi vent’anni hanno 

lavorato, raccogliendo, tra l’altro, dichiarazioni ufficiali secondo cui esistevano infiltrati.” Lei nutre dei 

dubbi anche sul numero dei carcerieri di Moro?… ”Di tre, siamo sicuri. Al quarto si sono attribuite varie 

identità. Poi si è fissata – lo ha ammesso lui stesso – in Maccari. Sembrerebbe, stando ad alcune 

testimonianze processuali ufficiali, che le descrizioni non coincidano con la figura di Maccari, e questo è un 

altro dei punti su cui sarebbe bene avere una chiarezza definitiva. Anche perché, non dimentichiamolo, fino 

a un anno e mezzo fa, da parte dei terroristi si negava addirittura che esistesse un quarto uomo.” Germano 

Maccari è morto di infarto, nel carcere di Rebibbia, il 26 agosto 2001. Dieci giorni dopo, in 

un’intervista, Lanfranco Pace – figura di rilievo, con Franco Piperno e Oreste Scalzone, di Potere 

operaio e Autonomia operaia – dichiara che a uccidere Moro fu Maccari, e non Moretti, aggiungendo 

di averlo saputo direttamente dal fantomatico “quarto uomo”, l’Ingegner Altobelli, cioè da Maccari 

stesso. Secondo il racconto di Pace, nel momento di sopprimere il prigioniero, Moretti era in preda a 

una crisi di panico, gli tremavano le mani, provò ugualmente a sparare, ma la pistola s’inceppò. Allora 

si rivolse a Gallinari, il quale però singhiozzava. Fu a quel punto che Maccari, scansando l’uno e 

l’altro, si fece avanti “con la mitraglietta Skorpion” e finì il prigioniero. Nell’intervista, Pace riconosce 

che Maccari era nettamente contrario all’uccisione di Moro: «Considerava quell’omicidio un’ignominia 

assoluta. Ma prese su di sé il peso di quella decisione tremenda perché si riteneva un soldato. Dopo 

quarantotto ore, abbandonò le Brigate rosse. Io lo incontrai all’università la settimana successiva. Era 

irriconoscibile. I capelli gli erano diventati tutti bianchi». Finora nessuno dei carcerieri di Moro ha 

confermato o respinto quanto si dice nella sconcertante intervista. Spero, dopotutto, che continuino a 

tacere. Ma nel frattempo, pure prendendo le «rivelazioni» di Pace con le molle, e in generale non 

tenendole in alcun conto, gli addetti ai lavori si pongono delle domande: perché solo adesso, cioè dopo 

la morte di Maccari, Pace gli addossa quella confessione? A chi giova, a quale verità? O è, 

semplicemente, protagonismo? Pace, d’altronde, dichiara di essere un incallito giocatore di poker. Ma 
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perché raccontare la scena dell’omicidio in quel modo caricaturale: Moretti che trema e non ce la fa, 

Gallinari che singhiozza? Bruno Seghetti, che partecipò all’azione di via Fani, è lapidario. «La verità è 

già stata detta e scritta, testimoniata e sancita. Il resto è voglia di stupire.»”” Sin qui il libro di 

Zavoli… Ora, come di consueto, riflessioni e integrazioni… Al riguardo osserviamo che le conclusioni di 

Zavoli mettono in luce alcune perplessità, lacune ed omissioni sulle dichiarazioni dei terroristi che trovano 

risposta e collimano con la verità oggi raggiunta che è quella di cui tratta la Commissione Parlamentare 

d’inchiesta Moro 2 presieduta da Giuseppe Fioroni, nel corso dell’ultima legislatura… Chi avesse interesse, 

può leggere l’articolo su questa testata… (https://www.attualita.it/notizie/politica/nuove-verita-sul-

caso-moro-35911/). I risultati della Commissione Fioroni sono sconcertanti. Quattro anni di lavoro, 

migliaia di documenti desecretati dagli archivi dei Servizi segreti italiani, consegnati all’Archivio centrale 

dello Stato in seguito all’importantissima (e finalmente realizzata!!) “Direttiva Renzi” del 2014, con 

centinaia di testimonianze, che hanno consentito nuove prove della Polizia scientifica e dei RIS dei 

Carabinieri che hanno rivelato molti nuovi e sorprendenti elementi. Ricordiamo che il giornalista Lanfranco 

Pace, citato da Zavoli, ospitato anche in trasmissioni TV, a “IL FOGLIO” di dicembre 2011, 

sostenne, come raccontato in precedente articolo su questa testata: “Brigatisti rossi? Solo poveri 

ragazzi pazzi, schematici e dogmatici…” Certo, quanta benevolenza per i ragazzotti brigatisti, definiti 

“pazzi, schematici, dogmatici”, invece che vili inqualificabili deliranti assassini, ampiamente condannati 

dalla coscienza della migliore Italia e dalla Storia, che sparavano alle spalle e scappavano! Ideologia 

avvizzita? Che non lascerà mai del tutto questa terra e sempre vivrà in noi? Forse vivrà ancora in Lei, 

Signor Pace! Racconti questi Suoi travagli culturali alle Famiglie del Maresciallo Oreste Leonardi e 

dell’Appuntato Domenico Ricci, quegli eroici Carabinieri trucidati in via Fani unitamente ad altri tre 

splendidi Agenti della Polizia di Stato Francesco Zizzi, Giulio Rivera e Raffaele Iozzino in quel tragico 

16 marzo 1978; chieda Loro se quella folle ideologia vivrà sempre in noi! A proposito, il Signor Pace, 

aiuti gli Italiani onesti e laboriosi, oggi gravati addirittura da problemi di sopravvivenza, grazie a 

politiche inadempienti che si sono susseguite da lunghi anni nella rapace e dannosissima guerra di 

rapina per il potere, cosa sono state le BR, che Lei, Signor Pace, dovrebbe conoscere. Infatti, come 

abbiamo letto su La Repubblica del 03 marzo 1987, a pagina 17, Lei faceva parte delle Br, come ha 

sostenuto Luciana Faranda, ma il suo ruolo, nell’organizzazione, fu sempre marginale. Fu lo stesso 

Pace a chiedere di entrare nelle Br, ha ricordato la dissociata. Era il 1977. “La sua domanda venne 

esaminata dalla direzione di colonna. Valerio Morucci si assunse il compito di verificare il candidato e 

di stabilire i contatti. Dopo poche settimane, Pace venne inserito nella Brigata servizi di cui io ero 

responsabile. Quando (con Morucci) decidemmo di uscire dalla colonna, ha raccontato la dissociata, ci 

rivolgemmo a Pace per trovare un rifugio. Per un paio di giorni fummo sistemati in un appartamento. 

Di qui ci trasferimmo a casa di un giornalista di un quotidiano romano e infine nell’abitazione di 

Giuliana Conforto dove siamo stati arrestati”. Strana, ma a questo punto va ricordata la circostanza 

che la mitraglietta Skorpion con cui fu ucciso il Presidente della Dc fu ritrovata proprio 

nell’appartamento di via Giulio Cesare 47, di proprietà di Giuliana Conforto, figlia di Giorgio Conforto, 

alias agente “Dario”, capo della rete spionistica del Kgb della Russia comunista in Italia. A questo 

punto, sarebbe bene che si chiarissero tutti questi spaventosi intrecci, che si approfondisse una volte 

per tutte il gran tema delle aree della contiguità mai scoperte: cioè quelle aree della politica, del 

sindacato e della cultura in cui le Br hanno sempre goduto di forte protezione.. C’è chi blatera e se la 

canta alla grande ancora oggi per una generale sanatoria sugli anni di piombo, idea vagheggiata 

autorevolmente anche da importanti ambiti politici; noi diciamo invece dal nostro osservatorio di liberi 

cittadini e liberi pensatori, a chiare lettere, che non si può chiudere alcunchè se tutta la verità non solo 

processuale ma anche storica, non sia stata raggiunta! 

 

Forse il Processo Moro andrebbe riaperto per chiarire molti, moltissimi inquietanti aspetti! 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

PERCHÉ’ NELL’ARMA SI NAVIGA A VISTA? 
 

       
        Palermo 09.09.2020                                          Bari 10.09.2020 

 

A.D.R: Caro Amato, scusami se anche di domenica ti importuno ma credo che il tema delle 

domande, siano importanti e urgenti. Negli ultimi giorni ho ricevuto alcuni quesiti, corredati 

da foto, con le quali alcuni colleghi in servizio, mi pongono alcune domande: mentre il covid 

19 avanza inesorabilmente in tutte le regioni del bel paese, contagiando e mettendo in serio 

pericolo la vita di migliaia di persone, senza guardare in faccia nessuno (vedasi gli ultimi 

positivi Vip) in alcuni comandi “masserie” dell’arma alcuni comandanti si comportano come se il 

virus non esistesse più . Due esempi eclatanti mi vengono segnalati, le cerimonie per il cambio 

dei rispettivi Comandanti di Legione a Palermo e a Bari, dove sono stati attuati protocolli 

sanitari molto diversi tra loro. A Bari nessuno dei presenti, vertici militari e rappresentanze, 

indossano dispositivi di protezione individuali (mascherine) mentre a Palermo tutti i presenti 

alla cerimonia, compresi le autorità, rispettano l’ultimo d.p.c.m varato dal Governo. A questo 

punto mi chiedo e Ti chiedo, se l’arma in cui abbiamo prestato servizio per tantissimi anni sia 

diventata un’organizzazione dove tutti possono prendere decisioni che contrastano con le 

direttive gerarchiche centrali e non solo. Io credo che il comportamento di alcuni, (pochi) 

abbia messo a rischio la salute di migliaia di ns colleghi.  Risposta: Caro Nino, la confusione 

regna sovrana ma principalmente anche alla fonte, lasciano ampi margini all’interpretazione. In 

realtà a quanto è dato capire, negli spazi aperti se sussiste il distanziamento sociale, non dovrebbe 

(il condizionale è d’obbligo) essere indossata la maschera, addirittura per fortuna, sembrerebbe 

che anche gli alunni in classe non dovrebbero indossarla. Anche sul distanziamento in locali c’è 

incertezza c’è chi dice un metro, chi più. Io in tutta onestà oggi mi preoccuperei per l’Arma di cose 

più gravi…si mi dirai …più gravi della pandemia? No non è una pandemia, anche l’OMS ha sfumato 

dichiarando un SITUAZIONE PANDEMICA, pure loro hanno adottato, il mezzo dentro e il mezzo 

fuori. Oggi poi , anche se ANCORA chi entra ai pronto soccorsi di DEFAULT è segnato COVID, poi 

se si accerta che ha altro sempre patente COVID resta, se muore, magari per infarto sempre 
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paziente COVID è deceduto. Io non sono fra quelli che vengono etichettati come 

NEGAZIONISTI, oltretutto usando una classificazione ormai consolidata per coloro che negavano 

i campi di concentramento nazisti, nei fatti mischiando cose di livelli morali totalmente diversi. Ma 

temo che solo il tempo ci dirà quanto c’è stato di vero, quanto di impreparazione e quanto si è 

esagerato per un verso e sminuito per l’altro quando c’era chi abbracciava i cinesi con le 

telecamere per tranquillizzare. Abbiamo subito mesi di arresti domiciliari ed abbiamo perso amici 

e colleghi come il povero Furio che aveva altre patologie, ma entrato nella macina, divenute 

paziente covid, negato ai familiari ogni incontro e quella povera gente si è vista recapitare le 

ceneri ed il conto da pagare. Non oso pensarci mi ribolle il sangue anche perchè spero qualcuno 

prima o poi giustifichi l’esigenza di disfarsi dei corpi senza esami autoptici. Ma torniamo in tema, 

l’Arma è sotto tiro fin da V.le Romania, mi sembra aver sentito per indagini in corso su qualcosa di 

poco onorevole; vi sono stati altri episodi sui quali si potrebbe discutere; è evidente che i criteri 

selettivi non sembrano essere immuni da limiti; aggiungiamo pure che da aperture di libertà dei 

soggetti si è giunti ben oltre con matrimoni in uniforme di soggetti del medesimo sesso…..io non ho 

nulla contro chi preferisce pietanze diverse, ma non comprendo il perchè in uniforme, nessuno mi 

potrà dire che quei soggetti sulla strada a svolgere il loro servizio, forse avranno qualche 

difficoltà in più. Potrei proseguire a lungo su un mare di altre cose ma evito, di una ne ho da poco 

fatto altro commento sul Blog. Ma tutto questo fa sembrare la questione delle mascherine si/no na 

questione minore, in fin dei conti sappiamo bene quanto si tenga a comparire e non sarebbe carino 

non essere riconosciuti con tutte le medaglie etc.  con una mascherina che oltretutto viola la 

norma di andare mascherati in luoghi pubblici, anche se il principio specie per genera derogato 

potrebbe essere applicato se non si vuole tenere conto del fatto che uno è un articolo del codice e 

l’altro un semplice atto amministrativo. Mi si dirà è anche vero ma esiste il principio della 

CONSUETUDINE NORMATIVA, è vero se tutti si adeguano convinti che sia giuridicamente 

obbligatorio è normale che diviene obbligo, più o meno come le autocertificazioni, come speravano 

avvenisse con l’app immuni ed ha fatto acqua, come penserebbero fare con tamponi e vaccini ed in 

parte con i primi è avvenuto; insomma al confronto che i due spettatori nelle “masserie” sono stati 

diversi sembra quasi voler preoccuparsi del moscerino nell’occhio quando c’è l’elefante che ti 

calpesta. Di stimoli distraenti ve ne sono a bizzeffe, passerelle ad ogni favorevole occasione sono 

normali anche cavalcando un lutto…..a proposito mi è forse sfuggita la selva di microfoni per quel 

ragazzo italiano ucciso da tre albanesi, ma anche sui mezzi d’informazione non ricordo molto. 

Concludo quindi Nino, preferisco guardare la trave e non il fuscello delle mascherine, anche 

perché il trave farebbe molto più male.   

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di amato lustri (libero pensatore) 
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ARTICOLI 

 
 

CAGLIARI: È MORTO IL GENERALE DEI 

CARABINIERI, IN PENSIONE GILBERTO MURGIA 

05.09.2020 È morto a Cagliari, Gilberto Murgia, generale di divisione dell'Arma dei 

carabinieri, in pensione. Aveva 76 anni ed è stato sconfitto dalla malattia con cui 

combatteva da tempo. Radici a Urzulei, in Ogliastra, Murgia era cresciuto a Cagliari dove i 

genitori si erano trasferito per motivi di lavoro. Si era arruolato nel 1968, dopo il ginnasio 

e il liceo al "Dettori" di Cagliari, con una parentesi a Nuoro, all''Asproni". Dal 4 settembre 

2004 al 2007 l'alto ufficiale aveva guidato la Legione Carabinieri Sardegna. In 

precedenza, fra gli altri incarichi, era stato comandante dei Carabinieri che assicurano la 

vigilanza al senato della repubblica e dei comandi provinciali di Salerno e Frosinone. Tra il 

2010 e il 2014 aveva ricoperto anche il ruolo di direttore generale dell'Ente Foreste della 

Sardegna. Ai familiari le condoglianze di attenti a quei due.   
 

NOTA: L’avevo conosciuto quando da Capitano. comandava la Compagnia di Gioia Tauro 

(RC), mi sorprese vedere un ufficiale, in tuta mimetica, guidare i suoi uomini mentre 

catturavano Giuseppe Piromalli, considerato dopo la morte del fratello Girolamo, capo della 

‘ndrangheta calabrese. Successivamente ho avuto modo di incontrarlo altre volte, quando 

era al Comando dei Carabinieri del Senato e in Sardegna da Comandante Regionale. Un 

grande ufficiale, sempre vicino agli uomini a lui affidati.  R.i.p   detto l’ammiraglio 
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ARTICOLI  

 
 

CARABINIERI: IL GENERALE ZARBANO PAGATO PER NON FARE NULLA 
 

Le vicende citate in questo articolo non mi erano 

note, ma la loro lettura mi ha fortemente depresso. 

Quanto si evince mi fa temere per l’Arma e per la 

collettività del nostro Paese che ho servito con 

amore e devozione per 40 lunghi, difficili anni. 

Episodi come questo non possono lasciare 

indifferente nessuno, se mai ve ne fosse stato 

bisogno è una ulteriore prova di come certi soggetti 

in relazione all’incarico ricoperto si credono essere 

divenuti dei padreterni, cui TUTTO è concesso. In questo caso che l’Arma non abbia difeso 

un Uomo che per l’autonomia funzionale e la dignità della medesima ha esposto se stesso 

crea un pericoloso precedente. Le relazioni con altri organi dello stato, magistratura 

inclusa non possono debordare dagli aspetti e relazioni nei limiti di una seria reciproca 

collaborazione al servizio del Paese. CERTAMENTE, MAI, il Colonnello si sarebbe permesso 

di interferire nel come il magistrato gestisse l’ufficio a lei affidato, così come quest’ultima 

non doveva permettersi di fare senza che vi fossero reati od altre cose gravi come 

previsto per legge e consuetudine normativa. Se la signora è abituata ad avere rapporti con 

solo YES MAN, cosa che sovente avviene con taluni INVERTEBRATI, doveva avere, a mio 

modestissimo parere, anche per l’incarico ricoperto, adeguato acume per comprendere che 

c’è chi non si genuflette sempre e comunque. Viviamo momenti difficili e il futuro è 

fortemente nebuloso se malauguratamente dovesse diffondersi sfiducia verso i vertici, 

che oltretutto sono anch’essi sotto indagine, temo fortemente che possa innescarsi quello 

che sintetizzo con “chi me lo fa fare”, sarebbe un tarlo pernicioso di cui tutta la 

collettività nazionale ne farebbe le spese. Bene ha fatto l’Ufficiale di non scegliere la 

strada più facile di restare inattivo nel suo ufficio tanto lo stipendio a fine mese arrivava, 

e dimostrare ancora una volta di essere un UOMO con orgoglio e dignità, denunciando il 

danno erariale. Sa bene che questo resterà nel suo curriculum come un ulteriore neo, ma 

con tutta evidenza ha scelto, e per questo ha TUTTA la mia ammirazione, il valore 

dell’ONORE. Grazie Sig. Generale, non ho avuto l’onore di essere ai Suoi ordini e Le 

chiedo di permettermi di salutarLa militarmente sull’attenti ed esserLe moralmente 

vicino come Uomo e come Carabiniere. 
 

Amato Lustri (libero pensatore) 
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ARTICOLI  

 
 

IL BARBARO ASSASSINIO DI WILLY 
 

  *) Salvino Paternò                 

Apprendere che i barbari assassini di Willy chiedono l’isolamento 

in carcere, terrorizzati dalle invettive dei detenuti, non mi 

sorprende. Ho assistito numerose volte alle vigliacche 

metamorfosi di bulli impavidi che, una volta giunti in manette 

negli uffici di polizia, si trasformavano da lupi ringhianti a pecore 

belanti. Ciò che invece mi desta perplessità è la reazione giuliva 

della gente che inneggia spietatamente alla violenza carceraria, 

auspicando una giustizia sommaria ai danni dei delinquenti ad 

opera di altri delinquenti. Ed è sconcertante constatare che 

spesso coloro che oggi augurano il massacro, la brutalizzazione e 

finanche la sodomizzazione degli infami indagati, siano gli stessi 

che si strappano i capelli inorriditi quando un agente delle forze dell’ordine, in un’operazione di 

polizia, tira un calcio in culo di troppo. Insomma, non capisco che senso abbia condannare la 

violenza per poi desiderarla.  In realtà, però, tale paradossale reazione un senso ce l’ha. Purtroppo 

ce l’ha... E’ l’istintiva reazione di chi prende atto che dinanzi ad uno stato inefficiente, ad una 

giustizia letargica e a forze dell’ordine costrette ad operare con le mani ed i piedi legati, sotto 

ipocriti riflettori e lenti distorte, alla fin fine gli unici che possono darti una speranza di punizione 

alla sopraffazione siano gli stessi sopraffattori.   Se, con il corpo ancora caldo della giovane 

vittima, invece di lanciarsi con aggressivo spirito competitivo nella gara di chi dicesse la cazzata 

più mastodontica, si fosse puntato il dito sull’inefficienza della giustizia, il problema si sarebbe 

potuto analizzare con maggiore concretezza. Invece, mentre gli opinionisti si sperticavano nel 

blaterare di cultura fascista, palestre di arti marziali, fino a mettere al bando il nobile termine di 

“guerriero”, nessuno si chiedeva chi in realtà fossero gli aguzzini e come avessero potuto 

commettere un crimine del genere indisturbatamente e sotto gli occhi di tutti.  Allora ve lo dico io 

chi sono. Si tratta di ragazzi che, solo negli ultimi tre anni, hanno accumulato una marea di 

denunce per spaccio di droga, lesioni, risse, minacce e porto illegale di strumenti atti ad 

offendere. Carte e carte scritte dalle forze dell’ordine che finivano miseramente ad accatastarsi 

in polverosi fascicoli stipati negli uffici del tribunale, senza che alcun provvedimento risolutivo 

venisse mai preso.  E’ ovvio che nei cervellini lillipuziani di tali soggetti, l’assenza di reazione 

punitiva da parte dello stato equivaleva ad una sorta di impunità. Un’impunità che non solo li ha 

indotti a proseguire le loro scorribande, ma anche ad alzare l’asticella della loro ferocia. E allora, 

se bisogna condannare la violenza, la prima terrificante violenza che il cittadino subisce è proprio 

l’assenza di giustizia, ed è quella che genera l’odio vendicativo a cui oggi assistiamo. Gli strumenti 

atti ad offendere più letali che hanno armato le mani degli assassini sono state proprio la lentezza 

della giustizia e la mancanza di certezza della pena. 
 
*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università la Sapienza e Tor Vergata di Roma 
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ARTICOLI  

 
 

IO NON HO MAI CREDUTO NEL RAVVEDIMENTO DI UN CONDANNATO. 

 ......poverino........chiede scusa e promette....... certo la scuola guida legale del suo 

legale è fatta meglio per guadagnarsi la pagnotta........ SIIIII fa tanta tenerezza 

.....anche perchè noi italiani siamo TANTO BUONI.......non ricordo con cosa faccia 

rima...ma non fa niente. Certo, se riesce nel suo intento, si risparmierebbe qualche 

esperienza poco piacevole con qualche altro bravo figlio e rientrare a casa ormai 

famoso potrebbe scrivere un bel libro.....tipo le mie prigioni, ingiustamente accusato in 

un paese di barbari e divenire famoso. Io non ho mai creduto nel ravvedimento di un 

condannato. Per me chi delinque è assimilabile ad una donna vergine, fino a quando lo è, 

resta tale, quando poi ha conosciuto l’alternativa, cosa cambia se uno o centomila, mica 

si consuma ???? oltretutto ogni volta aumenta l’esperienza e si gode di più.  Io sarò 

certamente giudicato un cattivo, mi beccherò epiteti dei cosiddetti buonisti, ma chi 

toglie la vita ad un altro, non ha diritto di vivere, oltretutto solo questo può essere un 

forte deterrente per chi si fa venire il raptus di farlo. Se mai dovesse avvenire ad una 

persona che amo, farebbero meglio a rinchiudere me, perchè non attenderei la giustizia 

degli uomini né quella divina. Sono consapevole che questa dichiarazione potrebbe 

essere un boomerang legale, ma non me ne fotte niente. Io non amo Caino, lo metterei 

come minimo ai lavori forzati con la palla al piede.      

A. Lustri 
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ARTICOLI  

 
 

USTICA E BOLOGNA… ATTACCO ALL’ITALIA… 
A QUARANTA ANNI DALLE STRAGI… 

 

di  Raffaele Vacca       attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

 Ustica & bologna-copertina 

Roma, 18 settembre 2020 – Il libro di Paolo Cucchiarelli, “Ustica & 

Bologna. Attacco all’Italia”, dal 25 giugno in libreria (edito da La Nave 

di Teseo), riesamina con documenti e foto inedite, le due stragi del 27 

giugno e 2 agosto 1980, di cui ricorrono i 40 anni, puntando 

l’attenzione sul ruolo del nostro Paese nelle grandi questioni 

internazionali di quegli anni e individuando nella presenza costante 

del Secret Team, una struttura clandestina dei servizi segreti 

Usa, il tratto di unione tra le due vicende. Ma nel libro emerge anche 

il coinvolgimento di strutture parallele di altri Stati, come le Sac 

per la Francia e il Mossad per Israele. Cucchiarelli, già caposervizio 

ANSA, scrittore e giornalista d’inchiesta, ha raccolto poi la 

testimonianza di Marco Affatigato, ex estremista nero, vittima di 

uno strano depistaggio: venne dato tra i passeggeri dell’aereo 

inabissatosi in mare a Ustica e poi fu accusato di essere tra gli 

esecutori della strage di Bologna. Proprio a bordo del DC9,  

secondo Affatigato, c’erano uranio arricchito, destinato alla Libia per una ‘bomba sporca’ che poteva 

colpire il sud dell’Europa e Israele e barre di uranio decisive per permettere al Pakistan di realizzare 

la sua bomba islamica: sarebbe per questo che l’aereo civile non doveva arrivare a destinazione. Chi 

ordinò tutto questo? Scrive l’autore… Strutture clandestine statunitensi, francesi e israeliane. 

Sulla presenza di queste ultime, nel libro, si evidenzia una testimonianza agli atti che è stata ritenuta 

affidabile dagli inquirenti. La frase più importante di questa inchiesta l’ho trovata, ormai molti anni fa, 

in un libro scritto da Andrea Purgatori, Daria Luca e Paolo Miggiano. In “A un passo dalla guerra” 

Purgatori scrive, riportando le parole di un anonimo informatore straniero che lo contattò anni fa, un 

uomo che si fece chiamare J. Fortum: “Questa operazione [Ustica] non parte dall’Italia; questa è 

una operazione decisa da Parigi: nella sede Cia di Parigi […]. I nostri, insomma l’Areonautica, 

sapevano che ci sarebbe stata un’operazione quella sera ma non sapevano esattamente quale: così, 

quando è successo il pasticcio, hanno capito e si sono spaventati perché non avevano i dettagli”. Questa 

frase rinvia alla presenza in tutte e due le vicende di una struttura clandestina dei servizi segreti 

Usa, il Secret team, presente insieme al Sac, le Squadre di azione civile, struttura parallela 

francese e probabilmente ai servizi israeliani. Iniziamo ad esaminare l’interessante libro. Da pag. 

19… “”Attacco non ortodosso a I- TIGI nel cielo di Ustica. Per la strage di Ustica sono stati 

definitivamente assolti, con motivazioni diverse per prescrizione dei reati, alcuni alti ufficiali e militari 

che erano stati accusati di avere ostacolato le indagini in mille modi e finanche di alto tradimento, cioè 

di aver nascosto elementi essenziali di quanto accaduto ai massimi vertici istituzionali e politici dello 

stato.  L’inchiesta Priore. La vicenda del DC9 Itavia in chiave solo “tecnica” è un fascio di 

contraddizioni mai pienamente sciolte nonostante un’inchiesta durata quarant’anni che ha raccolto due 

milioni di fogli e una sentenza di oltre cinquemila pagine, più di 100 perizie e migliaia di ore di lavoro.  

Infatti, alla fine i Generali e gli Ufficiali dell’Aeronautica sono stati assolti o prescritti senza che 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
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venisse spiegato, nonostante le gravissime accuse iniziali di alto tradimento, che cosa stessero 

coprendo con il loro silenzio. È senza dubbio quella di Ustica la più complessa, articolata, e 

ingarbugliata inchiesta giudiziaria condotta sul suolo della Repubblica italiana. Le conclusioni 

di Rosario Priore: “Atto di guerra”: è l’esito del Magistrato Rosario Priore. Questa icastica 

definizione ha consolidato l’idea che un missile abbatté il DC9 e da allora questa è l’apparente 

motivazione al di là degli inenarrabili depistaggi, delle sparizioni di documenti, delle testimonianze 

reticenti, dell’alterazione di tracciati radar, di sospetti suicidi ecc. L’obiettivo però, in questa 

interpretazione della vicenda, non era comunque il DC9 dell’Itavia, ma il caccia che s’infilò, lo 

vedremo, sulla scia dell’aereo di linea diretto da Bologna a Palermo. Mai nessuno ha spiegato 

credibilmente per quale ragione si sarebbe dovuto attaccare quel jet e in che modo si è colpito, al 

suo posto, il DC9. Come sintesi finale della sentenza Priore si cita questa frase: «L’incidente al 

DC9 è occorso a seguito di un’azione militare di intercettamento. Il DC9 è stato abbattuto, è 

stata spezzata la vita a ottantuno cittadini innocenti con un’azione che è stata propriamente atto 

di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione di polizia internazionale coperta contro il 

nostro paese, di cui sono stati violati i confini e i diritti. Nessuno ha dato la minima spiegazione di 

quanto è avvenuto.»”” Da pag. 129… “”La mobilitazione dei servizi segreti. Lo scambio: F14 del 

27 giugno / Mig23 di luglio. Nel 1997 i Servizi segreti consegnano a Rosario Priore un dossier 

sull’intera vicenda. La ricostruzione semiufficiale dei Servizi italiani segue, con maggior fantasia e 

una serie di “aggiustamenti” che si erano resi nel frattempo necessari, la falsariga della 

sceneggiatura che guarda solo a Tripoli: un pilota libico con un nuovo prototipo di Mig23 tradisce 

Gheddafi per passare con gli americani. La fuga è scoperta. Alla ricerca del traditore sono inviati 

due aerei da caccia dell’aviazione libica. Gli inseguitori intercettano il Mig in fuga. Lanciano due 

missili: uno colpisce il DC9 dell’Itavia che si trova sulla traiettoria del Mig inseguito. L’aereo libico, 

colpito dalle mitragliere di bordo precipita a Castelsilano a Timpa delle Megere (nel crotonese) la 

sera del 27 giugno 1980. Notare che i servizi segreti spostano la caduta del Mig dal 18 luglio alla 

sera del 27 giugno quando a Castelsilano cade, come abbiamo visto, l’F14 americano. Come si vede 

sono i Servizi segreti ad accreditare il legame Ustica-Mig di Castelsilano-Gheddafi. L’obiettivo 

ultimo è sempre quello di “occultare” la caduta dell’aereo americano; anche retrodatando la caduta 

del Mig23 fino al 27 giugno.”” Da pag. 214… “”Quei trenta grammi di uranio sul DC9. Questa 

inchiesta ha avuto un punto di svolta ormai diversi anni fa, quando incontrai a Lucca, a due passi dal 

Duomo di San Martino, Marco Affatigato. Eravamo all’esterno di un bar con Stefania Limiti, e 

chiesi, dopo qualche preambolo, quanto uranio fosse presente a bordo dell’aereo di Ustica e chi ce 

lo avesse messo. Alzando la tazzina del caffè, Affatigato rispose: “Quanto ne entra qui dentro”. 

Sapeva bene di cosa stavamo parlando perché è stato l’inconsapevole testa di legno – o meglio il 

predisposto capro espiatorio – del trasporto che aveva origini in Francia, anche se la regia 

dell’operazione di provocazione nei confronti dell’Italia era degli americani.  Più 

volte Affatigato ha sostenuto la versione standard, la più accreditata, della tragedia del DC9, cioè 

che la Francia abbia deciso di eliminare Gheddafi con un attacco “coperto” che portò 

all’abbattimento, involontario, dell’aereo. In molte interviste e articoli Affatigato ha sostenuto 

questa bugia diffusa, inserendo però in un articolo un passaggio rivelatore. “Gheddafi voleva avere 

l’arma più convincente nelle relazioni internazionali: l’arma nucleare.”  Il problema è che a “gestire” 

per Ustica e Bologna Marco Affatigato è Edwin Wilson, l’uomo del Secret Team in Libia.”” Da 

pag.254…”” Il mio colloquio con Affatigato. Incontro Marco Affatigato in un carcere italiano, è 

il 3 luglio 2019. Sono chiarimenti e conferme di un saltuario dialogo iniziato nel 2012. Che cosa 
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c’era a bordo del DC9, barre di uranio da riutilizzare e i famosi trenta grammi di uranio 

arricchito, e qual era la destinazione ultima? Affatigato: “Si. La destinazione ultima era Tunisi: 

da lì le barre sarebbero arrivate in Pakistan, l’uranio arricchito in Libia. L’operazione aveva origine 

nel 1979 a Zurigo, poi si è sviluppata a Londra e in Giordania. Dopo la consegna ci doveva essere il 

terzo appuntamento per l’ultimo pagamento. Io avevo un costo di poche centinaia di dollari in 

Giordania. Quest’ultimo pagamento doveva avvenire con la ArabBank”. L’aereo italiano è stato 

buttato giù per l’uranio a bordo destinato a Pakistan e Libia ? Affatigato: “Ritengo di sì”. 

L’acquirente del materiale nucleare era a bordo del DC9, non come passeggero ma come finto 

detenuto e non risultava tra i passeggeri? Chi lo accompagnava? Affatigato: “L’acquirente era 

accompagnato da altri, ufficialmente agenti, ma tutto fu fatto all’ultimo minuto in aeroporto. Il 

materiale viaggiava a vista” Perché non si può raccontare questa storia? Affatigato: “Tanti 

erano al corrente. S’impose la ragione di stato, come diceva Gianni De Michelis. Tanti sanno o 

hanno saputo e tacciono in ossequio a questa ragione.” Da pag. 267…“” 1980: l’alba di un nuovo 

mondo. Parisi, stragi legate, legatissime, praticamente un solo mandante. Vincenzo Parisi divenne 

numero due del SISDE l’8 agosto del 1980, sei giorni dopo la strage alla stazione di Bologna. Ci 

rimarrà per tre anni. Dirigerà il servizio segreto civile per altri tre anni. Per otto anni è stato poi il 

Capo della Polizia, uno dei più potenti della storia della repubblica. “Amabile come una colomba, 

fulmineo come un cobra” hanno scritto di lui. Ha presentato le dimissioni tante volte, ma sono 

state sempre respinte. È morto d’infarto a sessantaquattro anni, nel 1994, otto mesi prima del suo 

prepensionamento. Linea retta, senza mai ripensamenti, faccia squadrata, mascella perennemente 

tesa, occhi che non si abbassano mai. Il 17 ottobre del 1990, a Palazzo San Macuto, sede della 

Commissione d’inchiesta del Parlamento, Parisi cercò di spiegare cosa legasse la strage di Ustica a 

quella di Bologna. Si tratta, disse, di un atto di terrorismo internazionale, non di guerra. Il 

problema non era il mezzo usato (missile o bomba) ma il fine politico di quell’attacco. Trentasei 

giorni dopo Ustica, la strage di Bologna – disse – “potrebbe” essere una prosecuzione di Ustica: 

“Colloco l’episodio in uno scenario internazionale, dove il terrorismo sostituisce le cannoniere. Gli 

apparati deviati italiani possono aver dato la copertura in parte”. Parisi, il 17 ottobre 1990, fatica 

molto a escludere una responsabilità americana, vista la martellante campagna stampa che punta 

dritta alla presenza di una portaerei e di velivoli USA direttamente coinvolti nell’abbattimento del 

DC9 dell’Itavia la sera del 27 giugno 1980. “Sicuramente né i politici né i militari italiani sono stati 

coinvolti nella vicenda, ma è improbabile che l’abbattimento sia potuto sfuggire a chi doveva avere 

il controllo del cielo.” Sin qui l’interessante libro.Ora, come di consueto integrazioni, 

valutazioni sul drammatico argomento e piccoli riferimenti personali. Torniamo alle due stragi, 

che sarebbero collegate: perché ci fu quella di Bologna? Perché i nostri governanti non capirono (o 

fecero finta di non capire) il primo avvertimento; così 36 giorni dopo Ustica ecco Bologna. Così il 2 

agosto scorso scrive la grande giornalista d’inchiesta Rita Di Giovacchino: “2 agosto 1980, il boato, 

i vagoni squarciati, i passeggeri dilaniati da schegge e detriti. Ottantacinque morti e duecento 

feriti. La strage di Bologna, la più grave di tutte le stragi, quaranta anni fa chiudeva gli anni 

Settanta con un eccidio spietato e ancora senza movente. Il gran botto doveva coprire i segreti di 

Ustica?  Oppure si trattava di un complicato messaggio della P2 a chi si accingeva a liquidare la 

rete che aveva gestito la Guerra fredda? Appena sei mesi dopo furono trovate le liste segrete, 

alti ufficiali del Supersismi finirono in carcere mentre Licio Gelli si accingeva alla fuga. 

Interrogativi rimasti per decenni senza risposta, ma grazie alla Procura Generale di Bologna la 

trama comincia a dipanarsi e sembra dar ragione a chi aveva sempre creduto a verità diverse”. Poi, 
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cosa rappresentano, dopo tutti questi anni, le parole del grande Prefetto Parisi ? Dal mio modesto 

osservatorio come di tanti operatori nei delicati settori della sicurezza di quegli anni, si può 

affermare che Parisi sia stato il miglior Direttore dell’ intelligence italiana e della Sicurezza… 

Personalmente, affermo che l’ ho ben conosciuto per aver operato nel suo ambito per quattro anni. 

Era, quello di Parisi, l’Antiterrorismo di strada, non come quello di oggi con Trojan e Algoritmi nel 

chiuso di santuari inviolabili; il tutto allora svolto con attività informativa, con rapporti con gente 

comune, prelati, malavitosi, criminali, terroristi pentiti e non, e se necessario ”saltando alla gola” di 

terroristi latitanti accortisi del pedinamento per evitarne la fuga… Parisi, meno di un anno dopo la 

strage del 2 agosto 1980, mi inviò per due mesi a Bologna, in quel difficile Centro Operativo, in 

quanto l’ ottimo Dirigente aveva subito un incidente stradale… Scrivo questo solo per raccontare i 

rapporti che quel grande Dirigente aveva con i suoi collaboratori… che ben conosceva e di cui si 

fidava… L’importante era l’operatività, sempre nell’ambito della legalità e dell’osservanza delle 

leggi. Mi fermo. Veniamo all’oggi… I documenti del Sismi sulla strage di Ustica non saranno resi 

pubblici. Il 2 luglio il Consiglio di Presidenza del Senato aveva invece approvato all’unanimità un 

parere per consentire al Presidente di Palazzo Madama di decretare lo stop del segreto sugli atti 

fino al 30 giugno 2001 delle Commissioni parlamentari di inchiesta, tra cui quella sulle stragi. Il 

mantenimento della classificazione “segretissimo” per altri 8 anni, anticipata dalla Stampa, è stata 

confermata da Giuliana Cavazza De Faveri, Presidente dell’Associazione per la verità su Ustica: “La 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Informazioni per la Sicurezza (Dis), mi ha 

formalmente comunicato, nella mia qualità di Presidente della Associazione e figlia di una delle 

vittime di quel disastro aereo, che rimangono secretati i documenti relativi alla attività del Sismi a 

Beirut a cavallo tra gli anni ’70 e ’80 del 900, sui quali a suo tempo fu apposto il segreto di stato 

dal Colonnello Stefano Giovannone, permanendo l’idoneità ad arrecare in caso di divulgazione un 

grave pregiudizio agli interessi essenziali della Repubblica’”. La mancata divulgazione di quegli atti 

– ha spiegato in una nota Giuliana Cavazza De Faveri – consente la continuazione di una insistita 

pubblica mistificazione di quello che accadde il 27 giugno 1980, con fantasiose ipotesi di battaglie 

aeree mai avvenute e missili mai lanciati, come autorevolmente accertato nella sentenza penale 

passata in giudicato che ha assolto con formula piena (il fatto non sussiste) i Generali dell’ 

Aeronautica dall’accusa di depistaggio. Valuteremo le prossime iniziative da intraprendere, 

eventualmente anche al Tar, ritenendo inaccettabile che il Dis valuti che la dichiarazione 

contenuta nella mia istanza di avere un interesse qualificato e specifico alla conoscenza di tali 

documenti anche per motivi di giustizia, non risulti sufficiente all’accoglimento della richiesta di 

accesso pur riconoscendo e dando atto dell’elevato rilievo morale delle finalità che la ispirano”. A 

questo punto, da osservatori, ci chiediamo perché non si sia seguita per eventi così gravi una linea 

politica recente, con ciò facendo riferimento all’importantissima e finalmente realizzata “Direttiva 

Renzi” del 2014, che ha consentito di desecretare documenti di intelligence utili per ricostruire il 

“Caso Moro” da parte della Commissione Bicamerale presieduta dall’ottimo on. Fioroni… Bene, la 

famosa ragion di Stato. Si, al cospetto della quale tutto e tutti devono piegarsi. Cosa che in Italia 

è accaduto per quarant’anni. Siamo un paese strano. Delle potenze straniere ammazzano 160 

persone in territorio italiano in 36 giorni e poi ci costringono al silenzio. Su questo la frase più 

cinicamente cristallina la pronunciò in un libro Francesco Cossiga, Presidente del Consiglio 

dell’epoca: “Se c’è un’esigenza internazionale, si può tacere anche davanti a 160 morti”. 

Appunto, la famosa ragion di Stato… 
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ARTICOLI  

 

 

GRAZIE PICCOLA GRANDE DONNA 
 

Il 5 settembre 1997 moriva Madre Teresa di Calcutta, religiosa albanese, poi 

naturalizzata indiana. Era piccola d’altezza, ma è stata un GIGANTE DELLA 

CARITA’: nel 1979 ha vinto il Premio Nobel per la Pace e nel 2016 è stata 

proclamata Santa, festeggiata oggi 5 settembre! E’ stata la fondatrice delle 

Missionarie della Carità, che si prendono cura dei "più poveri dei poveri" e di tutte 

quelle persone che si sentono non volute, non amate, non curate dalla società, tutte 

quelle persone che sono diventate un peso e sono fuggite da tutti. Stabilì come 

divisa un semplice sari bianco a strisce azzurre, scelto perché era il più economico 

fra quelli in vendita, ma soprattutto perché aveva i colori della casta degli 

intoccabili, la più povera dell'India. Aiutò tutti senza distinzioni di religione, di 

razza o di nazionalità! Alla sua morte, il Segretario Generale della Nazioni Unite 

disse "Lei è le Nazioni Unite. Lei è la pace nel mondo!".  GRAZIE PICCOLO GRANDE 

ESEMPIO DI CARITÀ!   C/N 
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"METTIAMO QUESTA MASCHERINA". E SPEZZA UNA MANO ALL'AGENTE 
 

È successo ieri sera a Fontana di Trevi dove un ventiduenne italiano che si è rifiutato 
di indossare la mascherina ha fratturato la mano ad un agente, dopo aver reagito con 
violenza al controllo da parte dei vigili impegnati a far rispettare le misure anti-Covid 
 

Alessandra Benignetti - 26/08/2020  

È stata un’altra notte di follia nella Capitale. Dopo l’aggressione di venerdì scorso a due agenti 

della Polizia Locale, pestati a Ponte Milvio da tre ragazzi che si rifiutavano di indossare la 

mascherina, obbligatoria nei luoghi della movida, ieri un altro vigile è stato ferito nel tentativo di 

calmare un 22enne romano che ha iniziato a dare in escandescenze quando gli è stato chiesto di 

indossare i dispositivi di protezione.  Il giovane, con numerosi precedenti penali, si trovava nei 

pressi di Fontana di Trevi attorno alle 10 di sera. Alcuni uomini della pattuglia della Polizia Locale 

incaricata di presidiare la piazza lo ha invitato ad indossare la mascherina, visto l’elevato numero 

di persone che si trovavano davanti al monumento. Ma all’intimazione degli agenti è seguito un 

secco rifiuto. La violenza è scattata quando i caschi bianchi gli hanno chiesto i documenti. Ne è 

nata una dura colluttazione con il giovane, che per cercare di sottrarsi al controllo ha iniziato a 

scagliarsi contro i vigili che tentavano di bloccarlo. Nella furia di liberarsi ha fratturato la mano di 

un agente e ferito altri due colleghi dell’uomo, intervenuti per cercare di ripristinare la calma. Il 

ragazzo è stato arrestato e dopo aver passato la notte negli uffici di via della Greca verrà 

processato stamani con il rito direttissimo. Le accuse nei suoi confronti sono di resistenza, 

oltraggio e lesioni a pubblico ufficiale. Quello di ieri è il secondo episodio di violenza in pochi giorni 

durante i controlli per il rispetto delle misure anti-Covid nel centro della Capitale e nelle zone 

della città dove c’è maggior concentrazione di bar, ristoranti e locali. Lo scorso fine settimana 

erano stati tre fratelli a scagliarsi contro i vigili, un uomo e una donna, che gli avevano chiesto di 

indossare i dispositivi di protezione. Dopo che un amica dei tre ha iniziato ad urlare in direzione 

degli agenti che la mascherina non l’avrebbero mai messa i tre hanno aggredito i caschi bianchi e 

due reporter che stavano immortalando la scena. Anche per loro, come per il 22enne protagonista 

dell’episodio di ieri, è scattata la denuncia. In un post su Facebook la sindaca Virginia Raggi aveva 

definito "inaccettabile" l’aggressione subita dai due agenti, ai quali la prima cittadina aveva 

espresso "vicinanza". Poi, sempre via social, era arrivato l’appello ai giovani. "Il rispetto delle 

norme – ha scritto la Raggi - è necessario per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i cittadini".  
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Il Pd fa un post per i carabinieri. Ira agenti: 'Usati come carne da macello' 
 

I dem: “Dalla parte delle forze dell’ordine”. Ma è polemica per la gestione dei migranti positivi al Covid 
 

Giuseppe De Lorenzo -02/09/2020  

Si parla tanto della Bestia di Matteo Salvini o della Bestiolina di Giorgia Meloni. Eppure le regole della campagna 

elettorale sui social valgono per tutti. Pd compreso, che negli ultimi tempi, basta sfogliare il profilo Facebook per 

capirlo, ha sposato una linea più garibaldina: affondi alla Lega, stilettate contro FdI, grandi dichiarazioni, titoli ad 

effetto. Nel marasma di post, nei giorni scorsi ne è apparso uno che ha fatto storcere il naso non solo agli utenti dei 

social network. Ma anche a poliziotti e carabinieri, parte in causa della vicenda. Nella foto appare un brigadiere in 

uniforme impeccabile e mascherina. Titolo del post: “Dalla parte delle forze dell’ordine”, con tanto di simbolo Pd. A 

firmare la dichiarazione, incentrata sulle gestione dell’emergenza Covid, è Carmelo Miceli, deputato, componente delle 

Commissioni Giustizia e Antimafia e Responsabile nazionale Sicurezza dei dem. Il suo è un accorato appello contro le 

violenze ai danni delle forze dell’ordine, concluso con un roboante: “Siamo con voi”. 
 

Pozzallo fuori controllo: 64 migranti positivi. In arrivo novanta militari 
 

Dopo aver letto il post, il Nuovo Sindacato Carabinieri ha criticato la posizione del partito "attualmente al governo". 

"Il personale - scrive William Ricci, segretario regionale lombardo - nel totale menefreghismo delle parti politiche, 

viene ancora utilizzato come carne da macello sul campo per poi essere considerati eroi durante la propaganda 

elettorale". Il riferimento in particolare è a quanto successo a Pozzallo nell’hotspot per migranti dove operano alcuni 

carabinieri del III Reggimento Lombardia. A inizio agosto il sindacato aveva protestato perché i militari erano 

costretti a vigilare sugli ospiti restando a pochi passi dalle tende dei positivi Covid. Le cose sono andate avanti per 

quasi un mese. Ora per fortuna gli infetti (erano oltre 60) sono stati trasferiti e così avviene per i nuovi casi che ogni 

giorno si verificano. Ma i militari devono ancora operare all’interno del cortile, con non poche difficoltà in caso di 

rivolte o risse. "A nulla è valsa la nostra richiesta di effettuare la vigilanza all'esterno del cortile per evitare 

eventuali scontri fisici in caso di sommosse - dice Ricci - garantendo agli operatori il tempo necessario per le 

operazioni d'impiego".MLa situazione infatti non è ancora ottimale. Le foto che ilGiornale.it può pubblicare mostrano 

le difficoltà nella gestione dell'ordine pubblico. Per evitare che i migranti escano in massa dal capannone dove sono 

ospitati, è stato parcheggiato un mezzo di fronte ad una porta (lo scatto risale a pochi giorni fa). Mentre un’altra 

uscita viene bloccata con una scala stretta tra i due muri del corridoio. "È tutto improvvisato”, dice una fonte. Nei 

giorni scorsi si sono verificate alcune risse. I migranti facinorosi vengono spostati in alcuni container, ma la situazione 

resta esplosiva e le lacune della struttura enormi. A dover pelare la gatta, “senza regole di ingaggio chiare”, ci sono 

agenti e carabinieri che si sentono "abbandonati" da chi governa. Ecco perché il post del Pd ha creato un po’ di 

irritazione. La pensa così anche Andrea Cecchini, segretario nazionale generale di Italia Celere. "Voi dalla parte delle 

forze dell’ordine? - scrive sotto il post piddino - Dovreste esserlo sempre e a prescindere. E invece siamo l'unica 

Polizia al mondo senza tutele, la più condannata, la più umiliata, la più sanzionata. E i partiti si ricordano di noi solo in 

campagna elettorale". 

Ilgiornale.it 
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PICCHIARE I POLIZIOTTI SI PUÒ IN NOME DELL'"ANTIFASCISMO" 
 

A Torino gli scontri con i centri sociali nel Giorno del ricordo. Da Ovadia a Zerocalcare, ecco chi li difende 
 

Stefano Zurlo -  03/09/2020 - 

Le botte. Il sangue. Le devastazioni. Ma un 

bollettino di guerra può diventare una 

medaglia al collo se le vittime sono fascisti 

o presunti tali. Come fossimo ancora sulla 

Linea Gotica nell'autunno del '44 e non 

nell'Italia contemporanea. Tre quarti di 

secolo dopo la Liberazione, c'è ancora un 

pezzo del Paese che vive dentro una bolla 

manichea: di qua loro, i buoni, di là gli altri, dannati per sempre. E con loro gli uomini in divisa, complici, anzi 

servi del nemico, sempre nel mirino. C'è un confine sottile, tracciato soggettivamente, che mette al riparo 

da critiche, revisioni storiche, ripensamenti. Di più, una frontiera che abolisce i reati commessi contro la 

parte antropologicamente colpevole. «I ragazzi oggi in carcere o sottoposti a misure cautelari avevano 

cacciato i fascisti, la loro è una situazione surreale», afferma fra l'indignato e lo sbalordito il fumettista 

Zerocalcare, uno dei guru di questa sinistra, in punta di piedi sul piedistallo dei propri pregiudizi. E lo 

scrittore Moni Ovadia aggiunge una sola parola: «Liberateli». I «prigionieri» sono giovani anarchici e dei 

centri sociali che il 13 febbraio scorso, per il Giorno del ricordo, avevano sfasciato l'aula del Fuan 

all'università di Torino, avevano danneggiato un mezzo della forze dell'ordine, avevano ferito otto poliziotti 

e due guardie giurate, a protezione della vita in ateneo. La giustificazione? I fascisti del Fuan avevano 

organizzato un volantinaggio e contestato un convegno sul tema incandescente e, ahimè, ancora divisivo 

delle foibe cui partecipava appunto Moni Ovadia. Sacrilegio. Perché chi non ha il diritto di parola, non può 

parlare, va zittito. Con le urla. Con le pietre. Con i cassonetti, lanciati quel giorno come i birilli, e con i 

bastoni. È la cronaca che scopiazza la storia, anche quella settaria e sanguinaria. Scene che in verità 

abbiamo visto infinite volte nei cinegiornali e in tv e che nel passato appartenevano a tutta la sinistra, ma 

almeno c'era l'alibi del reducismo, della mobilitazione partigiana per vigilare anche sulla pace. L'Italia è 

cresciuta storta e strabica, sul dogma solitario dell'antifascismo spacciato come moneta della libertà. Ma 

oggi certi equivoci non possono più essere tollerati o dimenticati in un fantomatico clima da Cln. I nasi rotti, 

le teste spaccate, i banchi distrutti non sono di serie B solo perché c'è di mezzo l'estrema destra. O 

peggio, le forze dell'ordine, assalite con barbara baldanza infinite volte dai No Tav, contigui ai ribelli 

torinesi del 13 febbraio. A luglio la magistratura ha messo nel mirino 19 attivisti, ipotizzando una sfilza di 

reati: rapina, danneggiamento, violenza privata, resistenza a pubblico ufficiale. Domani ci sarà il Tribunale 

del riesame. Si vedrà. Nessuna presunzione di colpevolezza, ci mancherebbe. Ma nemmeno una pacca sulle 

spalle a sparute minoranze che giocano con la fionda nella convinzione di avere il monopolio della verità. Gli 

appelli, i manifesti, le lezioni fanno parte del sacrosanto bagaglio della nostra società, ma anche quelli, 

attenzione, mostrano le rughe impietose del tempo. Siamo ancora intossicati dai proclami, quelli sì surreali, 

di certa gauche, soprattutto francese, in difesa di Cesare Battisti che non era un feroce terrorista perché 

l'Italia era il Paese delle torture, delle leggi repressive e dello Stato canaglia. È finita con Battisti che, 

dopo una latitanza lunga una vita, ha finalmente confessato i crimini commessi negli anni Settanta, figli di 

un'ideologia vigliacca ma popolare. Certo, quelli erano altri tempi. Più cupi e feroci. Ma certe dinamiche si 

ripetono. Meglio fermarle subito. Prima che i ritornelli a senso unico degli uni diventino un coro.   
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ASSALTO AI POLIZIOTTI NELLA NOTTE: BOMBA CONTRO IL COMMISSARIATO 
 

Le telecamere di videosorveglianza avrebbero ripreso un uomo scendere, nella notte, dal muretto di cinta 
 

Ignazio Riccio - 10/09/2020 -  

L’esplosione è avvenuta alle tre di notte ed è stata 

avvertita a distanza di metri dal luogo dove è stata 

innescata. L’ordigno, che è stato posizionato nel 

parcheggio del commissariato di polizia di Canosa, in 

Puglia, ha danneggiato l’auto privata di un poliziotto e un 

mezzo di servizio ma non ci sono stati feriti. Le 

telecamere di videosorveglianza hanno ripreso un uomo scendere, nella notte, dal muretto che costeggia il 

commissariato. Sul caso sono state avviate delle indagini per risalire agli autori dell’atto intimidatorio. 

Immediate le reazioni di condanna al vile gesto di alcuni ignoti. Il leader della Lega Matteo Salvini ha 

dichiarato: "Solidarietà alla polizia e ai cittadini di Canosa di Puglia, dopo l'esplosione di un ordigno a poca 

distanza dal commissariato. Nelle ultime settimane abbiamo assistito a violenze contro donne e uomini in 

divisa, a sbarchi fuori controllo, a clandestini che hanno perso la vita, a immigrati in fuga dai centri, a un 

ragazzo massacrato di botte. C'è qualcuno al Viminale?". Netto anche l’intervento di Raffaele Fitto, 

candidato del centrodestra alla presidenza della Regione Puglia. "Un gravissimo atto intimidatorio – ha 

affermato – che conferma la fermezza dell'azione dei nostri agenti delle forze dell'ordine che, tra mille 

difficoltà e carenza di mezzi, garantiscono la sicurezza pubblica e tengono alta la bandiera della legalità 

anche in territori complessi. Mi auguro che i responsabili di questo reato siano assicurati al più presto alla 

giustizia e rinnovo la mia gratitudine per chi indossa con onore la divisa, tanto da scatenare l'ira e la 

reazione di una criminalità che sente franare il terreno sotto i piedi". Solidarietà è stata espressa dal 

sindaco di Canosa Roberto Morra "al personale del commissariato di polizia e, in particolare, all'agente che 

questa notte è stato vittima di un vile attentato fortunatamente senza conseguenze personali. Nei mesi 

scorsi - ha detto ancora il primo cittadino - ho già insignito l'agente particolare di un riconoscimento per il 

servizio prestato a tutela della nostra comunità. Siamo e saremo sempre dalla parte di chi si impegna senza 

risparmio nell'esercizio delle sue funzioni. Questo gravissimo attentato ci induce a mantenere alta la 

guardia sui fenomeni delinquenziali che affliggono la nostra città e, a tal proposito, questa mattina ho 

inviato una nota al ministro degli Interni e ho sentito il sottosegretario di Stato al Ministero Carlo Sibilia, 

per chiedere maggiore attenzione alla tutela del nostro territorio, rafforzando con uomini e mezzi 

l'organico del commissariato di Canosa". "Esprimiamo massima solidarietà al collega in servizio a Canosa al 

quale, questa notte, è stata fatta esplodere l'automobile, fuori dal locale commissariato e profonda 

vicinanza a tutti i poliziotti che lavorano lì. L'esplosione ha anche danneggiato un mezzo di servizio, ma poco 

importa a cosa, in dettaglio, fossero destinate quelle auto. L'attentato è rivolto a un poliziotto italiano, è 

avvenuto nel parcheggio di un commissariato, è un attentato alle Istituzioni che entrambi rappresentano e 

quindi allo Stato". Queste le parole di Valter Mazzetti, segretario generale della Federazione Fsp polizia 

di Stato. "Si tratta di un episodio gravissimo e allarmante – ha aggiunto Mazzetti - soprattutto per come 

portato a termine dal momento che non c'è stata remora alcuna ad arrivare a posizionare un ordigno fra le 

auto del commissariato dopo aver scavalcato la recinzione perimetrale". Parole dure anche quelle di Nicola 

Morra, presidente della commissione antimafia. "Gli inquirenti – ha spiegato - sapranno sicuramente 

assicurare alla giustizia gli autori e spiegarne i motivi, ma in questo momento è doveroso stringersi intorno 

alle donne e agli uomini della polizia. Non possiamo distrarci e dobbiamo reagire contro ogni forma di 

violenza, soprattutto contro le forze dell'ordine come è già avvenuto poco tempo fa a Marina di Carrara". 

Vicinanza ai poliziotti di Canosa viene espressa anche da esponenti del mondo politico pugliese. 
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PICCHIA E RAPINA LA MOGLIE, UN ARRESTO NEL SIRACUSANO 
 

SIRACUSA 26.08.2020 - I carabinieri della Tenenza di Floridia hanno arrestato per 
maltrattamenti in famiglia e rapina un operaio di 56 anni. Secondo quanto 
ricostruito dagli investigatori ha aggredito e minacciato nel tempo la moglie e 
sempre per futili motivi. Dopo averla picchiata per l'ennesima volta, ha tentato di 
sottrarle con forza il ciclomotore parcheggiato nei pressi dell'abitazione. La vittima 
ha contattato i militari dell'Arma che hanno bloccato il marito e accompagnato la 
donna al punto medico per le cure sanitarie. Il 56enne è stato messo agli arresti 

domiciliari nella sua abitazione, dove non risiede più la moglie che, nel frattempo, ha deciso di trasferirsi. (ITALPRESS). 
 

PERUGIA: ARRESTATO UN 27/ENNE PER SPACCIO DI DROGA 
 

26 agosto I Carabinieri dell'Aliquota Radiomobile della Compagnia di Città di Castello, 
in provincia di Perugia, hanno arrestato un 27enne per detenzione di stupefacenti ai 
fini di spaccio. I militari, durante un servizio di controllo del territorio, hanno notato 
un'auto con 4 persone nella periferia. Alla vista della pattuglia, l'andamento del veicolo 
è diventato improvvisamente titubante, portato i militari a insospettirsi e a decidere di 
effettuare un controllo. A bordo c'erano due uomini e due donne, di età compresa tra i 
19 e i 27 anni. Vista l'agitazione dei ragazzi, gli accertamenti sono proseguiti negli Uffici 
della Caserma di Città di Castello: il 27enne è stato trovato in possesso di circa 10 grammi di cocaina, già confezionata in 13 
dosi pronte per essere vendute; una delle ragazze invece, 23enne di Perugia, aveva con sé due pezzetti di hashish. Il 
27enne è stato arrestato per detenzione di stupefacenti ai fini di spaccio, con udienza direttissima che si svolgerà domani, 
mentre la 23enne è stata segnalata alla Prefettura per detenzione per uso personale. (Adnkronos) 
 

NON SI FERMA ALL'ALT E TENTA DI INVESTIRE CARABINIERE, ARRESTATO 
 

Roma, 27 ago. - I Carabinieri del Nucleo radiomobile di Roma hanno arrestato un 
25enne peruviano, residente a Monterotondo, già noto alle forze dell'ordine, con le 
accuse di tentato omicidio e resistenza a pubblico ufficiale. Ieri pomeriggio, 
impegnati in un posto di controllo alla circolazione stradale in via Fracchia, i militari 
hanno imposto l'alt al giovane, in transito a bordo di un'autovettura, ma lui non si è 
fermato anzi ha accelerato tentando di investire un Carabiniere e scappando ad alta 
velocità. Ne è scaturito un concitato inseguimento, nel corso del quale il fuggitivo 

ha assunto una condotta di guida molto pericolosa per l’incolumità degli altri utenti della strada, invadendo più volte il 
senso di marcia opposto e percorrendo alcune strade contromano. Arrivato all'altezza di alcuni stabili abbandonati in via 
Casal Boccone, il giovane ha abbandonato l'auto e ha continuato la fuga a piedi tentando di far perdere le proprie tracce 
nelle campagne circostanti. I Carabinieri, con l'ausilio dei colleghi della Compagnia Roma Montesacro, hanno iniziato 
immediatamente le ricerche che, con l'aiuto di un elicottero dei Carabinieri del Nucleo Elicotteri di Roma Urbe, hanno 
portato all'arresto del 25enne. La vettura, sequestrata, e' risultata intestata ad altra persona. (AGI)  
 

FERRARA: CERCA DISFARSI DROGA E FUGGE ALL'ALT, ARRESTATO A COMACCHIO 
 

Comacchio, 27 ago. Un uomo di 44 anni è stato arrestato, a Comacchio (Ferrara) in località 
Lido degli Estensi, sulla statale 309 Romea all'altezza di via dei Tigli, dai militari del Nucleo 
operativo e radiomobile del Comando compagnia carabinieri per detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacente, resistenza a pubblico ufficiale e porto di armi ed oggetti 
atti ad offendere. L'uomo, un albanese domiciliato nel ravennate, è stato sottoposto a 
controllo alla circolazione stradale. Dopo aver tentato di disfarsi di un involucro contenente 
quasi 8 grammi di cocaina, è risalito rapidamente a bordo della propria macchina e non ha ottemperato all'alt imposto dai 
militari, cercando di fuggire a bordo del proprio veicolo. L'uomo ha desistito grazie ad un carabiniere in abiti civili che è 
riuscito a bloccarlo ed a farlo scendere dalla macchina. Nel corso delle perquisizioni personale, veicolare e domiciliare sono 
stati trovati e sottoposti a sequestro, oltre ai quasi 8 grammi di cocaina, un coltello da tavola con lama della lunghezza di 
12cm, due bilance di precisione, 0,6 grammi di marijuana, 680 euro in contanti. L'arrestato è stato trattenuto in una 
camera di sicurezza in attesa del processo con il rito direttissimo. (Adnkronos) 
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ASCOLI PICENO: RAPINARONO SALA SLOT IN PROVINCIA DI TERAMO, QUATTRO ARRESTI DAI CARABINIERI 
 

Ascoli Piceno, 28 ago. Operazione dei carabinieri di Ascoli Piceno contro una banda di 
rapinatori: quattro persone sono state arrestate per il colpo a una sala slot di 
Colonnella, in provincia di Teramo, indagine che si intreccia con quelle per altre rapine 
avvenute nello stesso periodo nella zona. I militari dell'Arma si sono messi sulle tracce 
dei quattro dopo il colpo dello scorso 23 gennaio nella sala slot di Colonnella. Quella 
sera, pochi minuti dopo la mezzanotte, due persone con i volti coperti, armate con una 
pistola e una grossa ascia, fecero irruzione all'interno del locale: dopo avere minacciato 
l'impiegata, i due si fecero consegnare il denaro contenuto nelle casse del locale, oltre 

25mila euro, per poi fuggire. Attimi di panico anche per una cliente minacciata dai due affinché si disfacesse del proprio 
cellulare. Una settimana più tardi, sempre a Colonnella, ancora un colpo: un'albanese esplose numerosi colpi di pistola 
all'indirizzo di una pattuglia dell'aliquota radiomobile della compagnia carabinieri di Alba Adriatica, prima di darsi a una 
disperata fuga che si concluse a Brindisi con il suo arresto. Lo stesso albanese trentenne e due suoi complici sono ritenuti i 
coesecutori materiali della rapina alla sala slot, mentre una quarta persona avrebbe aiutato gli altri a eludere le indagini 
ospitandoli nella sua casa in provincia di Ascoli Piceno. Uno degli arrestati era già detenuto anche per un'altra rapina dopo 
l'arresto da parte dei carabinieri della stazione di Castel di Lama: in quella occasione, entrò in una tabaccheria della zona 
armato di una pistola semiautomatica e tentò di portare via l'incasso senza riuscirci a causa della prontezza di riflessi del 
figlio del titolare, che azionò il dispositivo antirapina con fumogeni. (Adnkronos) 
 

REGGIO CALABRIA: BARRICATO IN CASA DOPO AVER ACCOLTELLATO UN COMPAESANO, RISOLUTIVI I CC 
 

Reggio Calabria, 27 ago. Ha accoltellato un compaesano per poi fuggire e 
barricarsi in casa da dove, affacciato al balcone, insultava i parenti della vittima 
in strada minacciando di far del male a se stesso e ai carabinieri intervenuti. È 
successo a Grotteria (in provincia di Reggio Calabria) dove in quattro ore di 
lavoro il negoziatore e le Api, Aliquote di Pronto Intervento, dell'Arma sono 
riuscite a calmare l'uomo e a immobilizzarlo. Gli esperti, arrivati appositamente 
da Reggio Calabria, sono infatti riusciti a fiaccare la resistenza dell'uomo che, 
resosi conto dell'irruzione all'interno della sua abitazione da parte dei 
carabinieri, ha preferito uscire di casa dall'ingresso principale dove, ad attenderlo, ha trovato i colleghi della territoriale 
che lo hanno immobilizzato e affidato ai sanitari del 118 che lo hanno portato all'ospedale di Reggio Calabria per un tso. A 
dar man forte ai militari del Gruppo carabinieri di Locri erano inoltre intervenuti con attrezzature speciali i Vigili del Fuoco 
di Siderno. La vittima è stata invece ricoverata all'ospedale di Locri per le ferite Infertegli dall’uomo. (Adnkronos) 
 

ROMA: QUATTRO ARRESTI AL QUARTICCIOLO, SEQUESTRATE DOSI DI COCAINA E DENARO CONTANTE 
 

Roma, 29 ago.- Nel corso dei controlli, nel pomeriggio di ieri, in due distinte attività, i Carabinieri 
della Compagnia Casilina e quelli del Nucleo Radiomobile di Roma hanno arrestato, 4 uomini per 
spaccio di sostanza stupefacente al Quarticciolo, e un uomo a Trastevere, per lesioni personali 
aggravate. Al Quarticciolo, al termine di un'attività antidroga, i Carabinieri della Stazione Tor Tre 
Teste hanno arrestato 4 pusher romani, di età compresa tra i 43 e 68 anni, tutti nullafacenti e 
con precedenti. I militari dopo un servizio di osservazione hanno appurato che i pusher avevano 
effettuato 3 cessioni di stupefacente ad altrettanti acquirenti che sono stati tutti identificati e 

successivamente segnalati all'Autorità competente quali assuntori. I pusher sono stati bloccati e al termine delle 
perquisizioni sono state sequestrate ben 9 dosi di cocaina, del peso di circa 5 grammi, e la somma contante di 200 euro, 
provento dell'illecita attività. Gli arrestati al termine dell'attività sono stati sottoposti al regime degli arresti domiciliari, 
come disposto dall'Autorità Giudiziaria, la droga e il denaro sono stati sequestrati. Nel pomeriggio, su segnalazione al 112, i 
Carabinieri del Nucleo Radiomobile sono intervenuti in viale Trastevere, presso un hotel, dove hanno arrestato un cliente 
della struttura ricettiva, un uomo romano di 46 anni, con precedenti. L'uomo all'interno della hall, in evidente stato di 
agitazione dovuta all'assunzione di alcol ha aggredito per futili motivi con un taglia unghie, il portiere e la direttrice. Solo 
dopo l'intervento dei militari, con cui l'uomo ha ingaggiato anche una colluttazione, è stato bloccato e ammanettato e 
portato in caserma dove è stato trattenuto in attesa del rito direttissimo. Il tagliaunghie è stato sequestrato mentre, le 
vittime sono state accompagnate dal 118 presso il pronto soccorso dell'Ospedale San Camillo e poi dimessi. (Adnkronos) 
 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 101 
 

Ottobre 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 38 

NEWS 

 
 

CARABINIERI: RAVE PARTY NELL'ASTIGIANO, 290 DENUNCIATI 
 

TORINO, 29 AGO - I carabinieri di Villanova d'Asti hanno denunciato 290 giovanissimi per 
avere preso parte a un rave party.  Quasi tutti residenti in Piemonte e Lombardia. La festa, 
non autorizzata, si era svolta il 5 luglio a San Martino Alfieri in località Tanarella, un'area 
boschiva lungo le rive del fiume Tanaro. Vi presero parte circa 400 persone.  L'alto volume 
della musica aveva attirato segnalazioni e proteste anche da paesi limitrofi. In un primo 
momento, dopo l'identificazione di circa 300 partecipanti ci furono multe per violazioni 

delle norme anti Coronavirus per un ammontare di 25 mila euro. Ora sono scattate le denunce per invasione di terreni a/r 
 

SENIGALLIA (AN): CONTROLLI DEI CARABINIERI 
 

Senigallia 30.08.2020 Continuano senza sosta, i controlli sul territorio, nei luoghi, dove 
è maggiore la presenza di persone, da parte dei Carabinieri della compagnia dio 
Senigallia. I risultati delle attività svolte nel weekend consistono in due denunce a piede 
libero, due sanzioni per COVID, una segnalazione di assuntore di droga e tre sanzioni 
per attività di parcheggiatore e venditore abusivo. Massima attenzione è stata 
destinata agli orari in cui si registrano i principali picchi di presenze, il sabato sera e la 
notte di domenica. Dalle ore 18 di sabato alle ore 6 di domenica mattina sono state 
impiegate nel territorio di Senigallia 6 pattuglie con 12 militari, che hanno vigilato nel centro storico e su tutto il 
lungomare, procedendo alla identificazione di 100 persone e al controllo di 56 autovetture. a/r 
 

NON VUOLE INDOSSARE LA MASCHERINA E AGGREDISCE I CARABINIERI 
 

30.08.2020 Un immigrato albanese di 22 anni, con una violenza inaudita., dopo 
essere salito su un autobus, non ha voluto saperne di mettere la mascherina. 
Per di più, ha iniziato a fumare e ha aggredito i carabinieri e inveito contro alcuni 
agenti della polizia locale intervenuti nell’occasione. Alla fine due militari hanno 
dovuto far ricorso alle cure del pronto soccorso. L’aggressore, deve rispondere 
di resistenza e violenza a pubblico ufficiale, nonché di interruzione di pubblico 

servizio. Inoltre, il giovane è stato anche denunciato per porto abusivo di oggetti atti all’offesa. Processato per direttissima 
ha avuto una condanna a 10 mesi, pena sospesa. a/r 
 

CATANZARO: TROVATE DUE PIANTAGIONI CANAPA A TIRIOLO 
 

31/08/2020 Dopo le prime attività già svolte all'inizio della settimana in corso e 
che avevano portato all'individuazione di piantagioni e contestuale distruzione 
di circa 900 piante di canapa, anche nelle giornate di venerdì e in quella di ieri i 
Carabinieri del Comando Stazione di Tiriolo, ancora con l'ausilio dell'8° Nucleo 
Elicotteri CC di Vibo Valentia e dello Squadrone Eliportato Cacciatori di Calabria, 
hanno proseguito con ulteriori servizi di rastrellamento e bonifica di altre aree 
montane ricadenti nella competenza del comune di Tiriolo. Le ricerche dei 
militari dell'Arma, avvalorate dalla cooperazione tra più Reparti, hanno così 
permesso di individuare altre 2 piantagioni illegali di canapa, evidentemente destinate all'imminente raccolta per 
l'immissione nel mercato della droga. Nell'occasione, complessivamente, sono state estirpate e distrutte altre 230 piante 
di Marijuana, dell'altezza media di oltre 2 metri, previa campionatura per i successivi accertamenti qualitativi. (Adnkronos) 
 

BOLOGNA: ASSALTI ESPLOSIVI AI BANCOMAT, 7 FERMI 
 

BOLOGNA, 31 AGO - Una banda specializzata negli assalti agli sportelli bancomat è stata 
sgominata a Bologna dalla squadra Mobile della Polizia e dai Carabinieri della compagnia 
Borgo Panigale. Sette persone, sono state arrestate in esecuzione di provvedimenti di 
fermo di indiziato di delitto, emessi dalla Procura bolognese. Durante le perquisizioni ad 
alcuni dei componenti della banda è stato sequestrato materiale esplodente, tra cui una 
'marmotta' pronta all'uso. a/r 
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TRUFFA AD ANZIANI NEL TORINESE, ARRESTATI 3 BRESCIANI 
 

TORINO 01.09.2020 I carabinieri di Carmagnola e Carignano hanno 
arrestato tre professionisti della truffa ad anziani. Si tratta di tre italiani 
residenti in provincia di Brescia, di 31, 32 e 33 anni. Gli indagati sono 
entrati in casa di un 82enne di Carmagnola, in provincia di Torino, 
spacciandosi per tecnici del gas incaricati di installare un dispositivo di 
sicurezza obbligatorio per la rilevazione del gas. Sono riusciti a convincere 
l'anziano a sottoscrivere un contratto fittizio con il quale si impegnava ad 
acquistare il dispositivo, di fatto non funzionante, per un costo di 59 euro. 
I tre truffatori hanno, quindi, utilizzato un Pos mobile per eseguire 
un'operazione di 598 euro, anziché' di 59 euro. La vittima, una volta 

effettuato il pagamento, ha capito di essere stata raggirata e ha chiamato il genero che a sua volta ha chiamato i 
carabinieri che sono riusciti ad arrestare i tre truffatori 2.0. Sequestrati i finti dispositivi di sicurezza e il Pos mobile utilizzati 
dalla banda. Le indagini dei Carabinieri del Comando Provinciale di Torino proseguono per verificare se il trio si sia reso 
autore di altri colpi nell'area metropolitana. Un invito è stato rivolto alle vittime di analoghi episodi delittuosi, effettuati 
con questa tecnica, a contattare i militari dell'Arma. (ITALPRESS). 
 

ARMI: PISTOLA E MUNIZIONI IN CASA, 71ENNE ARRESTATO NEL CROTONESE 
 

Crotone, 1 set. - Un uomo di 71 anni e' stato arrestato dai carabinieri 
dell'Aliquota Radiomobile della Compagnia di Petilia Policastro (Kr), con 
l'ausilio dei loro colleghi della locale Stazione. Durante una perquisizione 
domiciliare effettuata nell'abitazione dell'uomo, nella frazione "Filippa" di 
Mesoraca, gli inquirenti hanno rinvenuto e sequestrato una pistola marca 
beretta modello 70 calibro 7; 2 caricatori; 50 cartucce per pistola calibro 
7,65; 26 cartucce per fucile da caccia calibro 12. Da qui l'arresto. (AGI)  
 

PISTOIA: ANZIANI MALTRATTATI IN CASA   DI RIPOSO A PESCIA, 3 PERSONE ARRESTATE 
 

Pistoia, 2 set. -  Tre persone sono finite agli arresti domiciliari accusate di aver 
maltrattato alcuni anziani ospiti della casa di riposo San Domenico, a Pescia 
(Pistoia). Da quanto si apprende, secondo quanto riferisce la stampa locale, gli 
indagati non sarebbero dipendenti della struttura ma di una cooperativa. 
L'inchiesta, partita dalla denuncia dei familiari di uno degli ospiti della casa di 
riposo, è condotta dai carabinieri, coordinati dalla procura di Pistoia. Gli 
investigatori si sono avvalsi di strumenti tecnologici, quali microtelecamere per 
riprendere quello che avveniva nelle stanze della struttura. "Sono sconcertato 
e indignato per le notizie che mi sono giunte e che ho riportato ai capigruppo 

in consiglio comunale", è il primo commento del sindaco di Pescia Oreste Giurlani, riportato oggi dal quotidiano La 
Nazione. "Se i fatti fossero accertati - aggiunge il sindaco - i vertici della cooperativa che nella struttura svolge servizio di 
assistenza agli anziani, dovranno rendere conto alla cittadinanza magari in un consiglio comunale aperto". (Adnkronos) 
 

ROMA: BLITZ CARABINIERI A CINECITTA' E MARCONI, ARRESTATI QUATTRO PUSHER 
 

Roma, 2 set. Mirati blitz antidroga nei quartieri Cinecittà e Marconi hanno permesso 
ai Carabinieri del Comando Provinciale di Roma di arrestare quattro persone con 
l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. In via Marco Dino 
Rossi, a Cinecittà, i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Casilina, 
nel corso di un servizio di osservazione e pedinamento, hanno notato alcuni 
movimenti sospetti nei pressi di un porticato condominiale. Nello specifico, diverse 
persone, tra cui giovani e noti tossicodipendenti della zona, si avvicinavano a turno 
a tre uomini fermi sotto al condominio. I Carabinieri si sono avvicinati per una verifica ma, alla loro vista, i tre hanno 
tentato di darsi alla fuga prima di venire definitivamente bloccati. (Adnkronos) 
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COMUNICATO STAMPA 3 SETTEMBRE 2020 
 

Impennata nelle aggressioni alle Forze dell’ordine, Fsp Polizia: “Frutto di assenza di rispetto 

delle regole tollerata dal sistema e mancanza di strumenti idonei e risposte penali certe” 
 
 

“Il sensibile aumento delle aggressioni agli operatori delle forze dell’ordine impegnati in 

controlli sulle strade avvenuto nei primi sei mesi del 2020, nonostante il lungo lockdown, è il 

frutto di un’innegabile escalation di intolleranza verso le divise e di totale spregio delle regole 

fomentato non solo dai continui tentativi di delegittimare chi porta la divisa, ma anche dalla 

mollezza di un sistema che finisce per tollerare atteggiamenti gravi, contrari al più comune 

senso delle istituzioni”.  Lo afferma Valter Mazzetti, Segretario Generale della Federazione 

Fsp Polizia di Stato, commentando i dati forniti dall’Osservatorio Asaps “Sbirri Pikkiati”, che 

registrano come in Italia, nei primi sei mesi di quest’anno, gli episodi di aggressioni agli 

operatori della sicurezza sono stati 1.414, il 20,6% in più rispetto ai 1.123 dello stesso periodo 

dell’anno scorso.  “Da tempo – continua Mazzetti - lanciamo l’allarme rispetto alla 

recrudescenza e all’arroganza di atteggiamenti oppositivi, oltraggiosi, pericolosi nei confronti 

di chi svolge per il Paese la più complicata delle funzioni, e oggi i dati fotografano quanto 

impetuosa sia la triste realtà. Andare in strada nasconde insidie che quotidianamente possono 

trasformarsi in tragedie.  Nei primi sei mesi di quest’anno 8 operatori al giorno in media hanno 

avuto bisogno di ricorrere alle cure dei medici dei pronti soccorso, che hanno emesso un 

referto ogni tre ore. Ma i relativi dati rispetto alle reazioni del sistema a fronte di queste 

continue violenze sono ancor più sconfortanti, quando non offensivi della dignità e della 

sicurezza degli operatori, sempre meno tutelati e garantiti su tutti i fronti. Mancano regole 

chiare, fuori da ogni ipocrisia, e strumenti che impediscano ogni tipo di contatto fisico, mentre 

è solo un miraggio la certezza della pena per chi delinque contro un operatore di polizia, e in 

tal senso è abominevole ritenere che lesioni e oltraggi rientrino nella comune attività 

professionale. È indispensabile, infine, che lo Stato e le Istituzioni si costituiscano sempre 

parte civile al fianco dei propri servitori in divisa”.   
 
Agli Organi di informazione con gentile richiesta di diffusione 
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FAMIGLIA RISCHIA DI ANNEGARE IN AUTO IN SOTTOPASSO NEL BOLOGNESE 
 

 Bologna, 3 set. - Dopo la bomba d'acqua improvvisa di ieri sera, ha rischiato di 
annegare in auto in un sottopasso una famigliola rumena a Crevalcore, nel bolognese. I 
tre - padre di 32 anni, madre di 26 e figlio di 4 - sono stati tratti in salvo dai carabinieri: 
non volevano infatti uscire dall'auto, mentre il livello dell'acqua si stava velocemente 
alzando. Dopo aver rassicurato i due genitori che sono scesi, i militari hanno preso in 
braccio il bambino e si sono allontanati dal sottopasso. Tutti e tre illesi, sono andati ad 
asciugarsi all'interno in una pizzeria nelle vicinanze, mentre i carabinieri, aiutati dai 

colleghi di Sala Bolognese (BO), sono tornati sul posto per mettere in sicurezza la zona, allagata a causa della pioggia 
battente e di una probabile avaria di una delle pompe di drenaggio del sottopasso. (AGI) 
 

MAFIA: GENERALE NISTRI, 'DALLA CHIESA CARABINIERE DI CUI ESSERE ORGOGLIOSI' 
 

Palermo, 3 set. "Chi era Dalla Chiesa? Era semplicemente un carabiniere e un italiano di cui 
tutti dobbiamo andare orgogliosi". Così il comandante generale dell'Arma dei Carabinieri 
generale Giovanni Nistri, al termine della celebrazione in Cattedrale a Palermo, ha ricordato 
il prefetto di Palermo generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ucciso dalla mafia il 3 settembre 
1982 insieme alla moglie Emanuela Setti Carraro e l'agente Domenico Russo. "Vorrei parlare 
di Dalla Chiesa parlando della sua 'carabinierità' - ha detto Nistri - Un comandante che 
sapeva accettare le proprie responsabilità, che aveva il coraggio delle proprie azioni, 
talmente amato che molto spesso nelle caserme che ho girato ho visto la sua fotografia". Il generale ha poi sottolineato 
il "rispetto che Dalla Chiesa sapeva imporre ai propri uomini nei confronti dell'avversario, rispetto per la dignità umana, 
rispetto per l'integrità fisica". Nistri ha anche ricordato il rapporto presentato da Dalla Chiesa nel 1973 alla Commissione 
Antimafia sottolineandone "la visione unitaria, organica e prospettica con cui finalmente veniva evidenziata la 
dimensione del fenomeno mafioso". "Dalla Chiesa - conclude- aveva ben compreso come in prima linea sul fronte della 
lotta alla mafia, e di qualunque tipo di criminalità, ci fosse la cittadinanza, con i suoi diritti e i suoi doveri". (Adnkronos) 
 

RECUPERATI IN ABRUZZO QUADRI '600 RUBATI AD ANCONA, 2 DENUNCE 
 

Pescara, 4 set. - Sottratti ad una delle più antiche famiglie nobili europee, due dipinti del Seicento sono 
stati ritrovati in una casa del Pescarese. A recuperare le opere sono stati i carabinieri del Nucleo Operativo 
e Radiomobile della Compagnia di Pescara, che hanno denunciato in stato di libertà due persone, 
entrambe di 71 anni, per il reato di ricettazione. In particolare, i due quadri, "Madonna con Bambino e 
Santi" (dimensioni metri 2,64x1,81); e l'altro raffigurante una scena biblica (dimensioni metri 2,60x1,83), 
sono stati ritrovati dai militari dell'Arma, coordinati dal tenente Giovanni Rolando, all'interno di una 

abitazione di Penne, di proprietà dei denunciati. Le due opere, realizzate con tecnica olio su tela, sono entrambe di autore 
sconosciuto e risalgono ai primi del '600. I militari, con la collaborazione dei carabinieri della Tutela Patrimonio Culturale di 
Ancona, sono poi risaliti ai proprietari dei dipinti, ossia i Principi di Stigliano, nobile casato di origini napoletane. (AGI)  
 

NAPOLI: OPERAZIONE 'RAPTUM', ARRESTATE 13 PERSONE, COLPITI I CLAN DI SCAMPIA 
 

Napoli, 4 set.  Nelle prime ore del mattino i carabinieri della Compagnia Napoli Vomero, a 
conclusione di articolate indagini coordinate dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Napoli, hanno 
dato esecuzione all'ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal Gip presso il Tribunale di 
Napoli nei confronti di 13 persone ritenute responsabili di sequestro di persona a scopo di estorsione 
con l'aggravante dal metodo mafioso. La vicenda si è consumata nel febbraio 2020 nei territori di 
Marianella, Chiaiano, Scampia ai danni di un 30enne, operaio lontano dagli ambienti criminali. La 
vittima, presa di mira probabilmente per la disponibilità di denaro della famiglia, nel rincasare in auto, è stata prima 
accerchiata da circa 10 persone a bordo di motocicli, successivamente prelevata con la forza sotto la minaccia di armi e 
infine legata e segregata per numerose ore in un garage di Scampia, fino al pagamento del riscatto per un importo di 
40mila euro, a fronte dei 50mila richiesti. I destinatari dell'ordinanza di custodia cautelare appartengono, secondo gli 
inquirenti, ai diversi clan operanti nelle zone di Scampia, Miano, Piscinola, Rione San Gaetano, Marianella e Chiaiano, di qui 
l'ipotesi di una condivisione del progetto criminale da parte degli esponenti delle compagini dei Lo Russo, degli Amato - 
Pagano e del clan Vinella Grassi con la finalità di auto-finanziamento. (Adnkronos) 
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SIENA: PIANTAGIONE MARIJUANA IN TERRENO ABBANDONATO, UN ARRESTO 
 

Siena, 5 set. Una piantagione di marijuana è stata scoperta dai carabinieri di 
Monteriggioni (Siena) in una parte di un terreno abbandonato di proprietà della curia 
senese. Ieri pomeriggio i militari, appostati in osservazione vicini al terreno, hanno 
sorpreso un 29enne ad annaffiare e prendersi cura delle piante. Immediatamente 
fermato dai carabinieri, il giovane è stato accompagnato nella sua abitazione per una 
perquisizione domiciliare durante la quale è stata trovata altra droga, pronta per essere 
consumata, e materiale vario utilizzato per pesare e confezionare lo stupefacente. 
Inoltre sono state trovate anche 50 cartucce calibro 22 per le quali il 29enne non aveva 

alcun titolo abilitativo per la detenzione. Il 29enne è stato arrestato e dovrà rispondere dei reati di detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio e detenzione abusiva di munizioni. (Adnkronos) 
 

FIRENZE: CARABINIERI CONSEGNANO A VEDOVA ARTISTA 134 OPERE SOTTRATTE NEL 2019 
 

Roma, 5 set. Il maggiore Lanfranco Disibio, Comandante del Nucleo Carabinieri per la Tutela del 
Patrimonio Culturale di Firenze, restituirà alla vedova dell'artista fiorentino Silvano Campeggi, 
detto ''Nano'', 134 opere pittoriche autentiche del marito sottratte dall'abitazione di famiglia nel 
2019. La consegna avverrà il 7 settembre alle ore 11 nella Biblioteca Magliabechiana delle 
Gallerie degli Uffizi. (Adnkronos) 
 

INTIMIDAZIONE AL MARESCIALLO DEI CARABINIERI MICHELE SANZO 
 

 06.09.2020 “La gravissima intimidazione contro il maresciallo Michele Sanzo vittima di 
gravissime minacce a Sant’Onofrio non è solo un atto vile di chi vuole screditare, di chi è in 
prima linea e combatte la Ndrangheta come fa lui, ma è anche l’effetto dell’odio per l’Arma 
dei Carabinieri alimentato in tutti questi anni soprattutto da ambienti radical chic che hanno 
usato il caso Cucchi per criminalizzare una istituzione che è apprezzata e ammirata in tutto il 
mondo. Sanzo è un esempio fulgico di cosa è l’Arma: presenza sul territorio, lotta alle mafie, 
vicinanza alla gente, umanità, solidarietà, abnegazione. Questa è l’Arma. E Sanzo paga per il 

suo impegno in prima linea e indefesso ma anche per questo. Gli sono vicino, io come tutti i 25 componenti della mia Lista 
“Klaus Davi per Reggio con il massimo affetto e stima “. È quanto ha dichiarato il noto giornalista Klaus Davi. a/r 
 

CARABINIERI CASERTA: CONTROLLI ANTICOVID 
 

CASERTA 06.09.2020   Nel corso dell’ultimo fine settimana, i carabinieri della Compagnia di 
Santa Maria Capua Vetere (CE) hanno effettuato numerosi controlli anticovid sanzionando 
bar e locali della movida notturna nei centri di Grazzanise (CE) e Santa Maria Capua Vetere.  
I militari dell’Arma, nel corso dei particolari servizi, hanno sanzionato i titolari di due bar 
per la violazione delle norme riguardanti il distanziamento sociale e le altre disposizioni in 
materia di contenimento dell’emergenza epidemiologica in atto. In entrambe le circostanze 
i bar sono stati chiusi provvisoriamente per la durata di giorni 5. a/r 
 

AGGREDISCE DONNA TENTANDO DI RAPINARLA, UN ARRESTO A TORINO 
 

Torino, 7 set. - I carabinieri di Torino hanno arrestato un cittadino 
marocchino di 20 anni per rapina aggravata. Il ragazzo ha prima 
minacciato il proprietario di un minimarket con un bastone per farsi 
consegnare una bottiglia di liquore, quindi, fuggendo, via ha aggredito 
una donna per rapinarla, senza però riuscirsi. Non soddisfatto, il giovane 
ha rubato il portafoglio a un passante, ma e' stato arrestato dai 
carabinieri, allertati da alcuni testimoni che hanno assistito alla scena. La 
donna è stata accompagnata in ospedale e dimessa con 6 giorni di 
prognosi per un trauma cranico e contusioni multiple. Il rapinatore è 
sospettalo di aver messo a segno altre rapina in centro città. (AGI)  
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FURTI: CARABINIERI PRATO ARRESTANO LADRO DI BICICLETTE 
 

Prato, 7 set. - I Carabinieri della Sezione Radiomobile della Compagnia di Prato hanno arrestato 
ieri sera un 43enne, pregiudicato con problemi di dipendenza da stupefacenti, dopo averlo 
colto in flagranza mentre tentava il furto di due biciclette all'interno di una corte privata in via 
della Stufa. Al tempestivo arrivo di due pattuglie, attivate dalla telefonata di un residente del 
posto che aveva notato gli strani movimenti dell'uomo, i militari, coordinati dalla centrale 
operativa che nel frattempo manteneva il contatto telefonico con il segnalante, sono riusciti a 
raggiungerlo senza farsi notare per poi sorprenderlo mentre con delle cesoie stava recidendo la 

catena che ancorava le biciclette ad un sostegno. Una volta rubate le avrebbe potuto mettere facilmente in commercio 
ricavandone un profitto di almeno 100 euro. Il furto di biciclette, purtroppo, è un reato molto diffuso nei grossi centri, sia 
su oggetti lasciati su strada ma anche con intrusioni in garage o corti private dove ladri specializzati mirano a rubare cicli di 
maggiore pregio e valore. L'arrestato verrà giudicato con rito per direttissima. (AGI)  
 

TORINO: PRESTAVANO DENARO OTTENUTO CON TRAFFICO STUPEFACENTI, 17 ARRESTI 
 

Torino, 8 set. - Dall'alba, a Torino e nell'hinterland, oltre 100 carabinieri del 
comando provinciale di Torino stanno eseguendo 17 misure cautelari in carcere, 
emesse dal gip del tribunale di Ivrea su richiesta della Procura, nei confronti di 
persone ritenute responsabili, a vario titolo, di concorso in usura, detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupefacente, porto abusivo d'arma da fuoco, 
riciclaggio e traffico internazionale di autovetture rubate. L'indagine dei militari 
ha preso il via dopo il suicidio di una vittima che non riusciva a pagare debiti con 
tassi d'interesse pari al 94%. Nel corso degli accertamenti sono stati identificati due usurai ed e' stata scoperta una 
complessa attività che coinvolgeva, oltre ai due, altri complici a loro collegati per lo spaccio di cocaina a Settimo Torinese, 
alcuni dei quali contigui a esponenti di una 'locale' di 'ndrangheta. Scoperti anche episodi di ricettazione e riciclaggio di 
auto di lusso destinate al mercato estero, in particolare, Finlandia, Francia e Ungheria. (Adnkronos) 
 

PIACENZA: RIAPRE LA CASERMA DEI CARABINIERI SEQUESTRATA A LUGLIO 
 

 08.09.2020 Piacenza, riapre la caserma dei carabinieri sequestrata a luglio, 
sindacato carabinieri si costituirà parte civile. Nuove denunce di abusi Piacenza, 
interrogato Montella, il legale dell'appuntato: "Basta con ricostruzioni alla 
Scarface" Carabinieri Piacenza, una piramide criminale iniziata nel 2017-2018 
settembre 2020 Aprirà prossimamente la caserma della stazione Levante dei 
carabinieri di Piacenza, finita sotto sequestro a luglio quando erano stati arrestati 
anche alcuni militari per gravi reati. In giornata la Guardia di Finanza notificherà 

al custode il provvedimento di dissequestro dello stabile, che però non riaprirà immediatamente. a/r 
 

CARABINIERI FIRENZE RECUPERANO ANTICO DIPINTO RUBATO IN ANNI '90 
 

Firenze, 8 set. - Alle ore 11.00 di stamane nel giardino del Museo Casa Siviero a Firenze, il 
Maggiore Lanfranco Disibio, Comandante del Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale 
di Firenze, alla presenza del dott. Alessandro Compagnino, dirigente del settore Cultura 
della Regione Toscana, ha restituito al Museo Casa Siviero, un dipinto, olio su tavola, in 
cornice coeva, cm. 67 x 51.5, raffigurante "Madonna col Bambino e Santi" del XVI secolo, 
rubato negli anni '90 del secolo scorso, dal citato museo. Le indagini sono state sviluppate a 
seguito di un controllo di routine dei beni in vendita da parte di una casa d'asta milanese, 
che aveva posto all'incanto il dipinto indicando, tra le provenienze dell'opera, la collezione Siviero. Tale 
indicazione ha insospettito gli operatori che, conoscendo la storia del Museo Casa Siviero, hanno contattato il 
curatore della citata collezione facente capo alla Regione Toscana che, nel riconoscere l'opera come 
appartenente al Museo, forniva una fotografia che ritraeva Rodolfo Siviero nella sua abitazione di Roma in via 
degli Astalli dove alle pareti faceva bella mostra di sé la "Madonna col Bambino e Santi". (AGI) 
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VARESE: RAPINANO BAR, ARRESTATO MINORENNE E 4 DENUNCIATI 
 

Milano, 9 set.  I carabinieri della stazione di Gavirate (Va) hanno 
concluso ieri un'attività d'indagine relativa a una rapina perpetrata 
ai danni di un noto esercizio pubblico bar di Bardello (Va), con un 
arresto di in flagranza di un minorenne del luogo e la denuncia in 
stato di libertà alle competenti autorità giudiziarie di quattro 
persone, di cui tre minorenni dell'età compresa tra i 16 e i 17 anni, 
tutti di comuni limitrofi, poiché ritenuti responsabili del reato di 
rapina aggravata. In particolare, i militari dell'Arma nel corso di un 

servizio di controllo del territorio, nella tarda serata di ieri, a seguito di segnalazione telefonica al 112, sono 
intervenuti a Bardello, in via Marconi, dove il minorenne arrestato, con il volto travisato dal cappuccio di una 
felpa e da mascherina chirurgica e armato di pistola giocattolo priva di tappo rosso, aveva intimato alla titolare 
dell'esercizio pubblico di farsi consegnare l'incasso della giornata. In tale contesto, un avventore del bar ha 
reagito disarmando il malintenzionato, che è stato poi bloccato dai militari intervenuti immediatamente, mentre 
uno dei complici è riuscito a sottrarre del denaro dal registratore di cassa e a darsi alla fuga per le vie limitrofe 
poco prima dell'arrivo dei militari della stazione. L'arma giocattolo, una riproduzione fedele di una pistola 
semiautomatica, è stata recuperata e posta sotto sequestro penale. In seguito a una serrata attività di indagine 
svolta dai carabinieri, è stato possibile individuare e indentificare i quattro complici della rapina, tre dei quali 
stavano aspettando nei paraggi pronti per scappare a bordo di un'autovettura. Tutti e quattro sono stati deferiti 
in stato di libertà alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Milano e alla Procura della 
Repubblica di Varese. L'arrestato, al termine delle formalità di rito, è stato sottoposto alla misura cautelare della 
permanenza domiciliare, a disposizione dell'autorità giudiziaria per i minorenni, che ha convalidato l'arresto e 
confermato la stessa misura cautelare dei domiciliari presso la propria abitazione. (Adnkronos) 
 

BENI CULTURALI: CARABINIERI TPC RECUPERANO 400 MEDAGLIE ANTICHE E REPERTI ARCHEOLOGICI 
 

Roma, 9 set.  - Recuperate dai Carabinieri del Comando Tutela Patrimonio Culturale 
400 medaglie e circa settanta reperti di natura archeologica, costituiti da frammenti 
lapidei, di vasellame in terracotta e di mosaico di epoca romana, provenienti da scavi 
non autorizzati e ricerche subacquee. Tutto è partito dal furto di un'importante 
collezione privata costituita da oltre 1.500 medaglie del valore complessivo di circa 1 
milione di euro, avvenuto nel marzo dello scorso anno dall'abitazione di un medico in 
località Ponte Milvio a Roma. Si tratta di monili coniati nel periodo compreso tra il 
Cinquecento e l'Unità d'Italia, la gran parte in argento, che il malcapitato 
appassionato aveva accumulato nell'arco di un'intera vita, catalogandoli 
minuziosamente. Le indagini sono state avviate dalla Sezione Antiquariato del Reparto Operativo in occasione 
del recupero e sequestro di una delle medaglie nella zona di Ivrea (TO) in seguito ad accertamenti incrociati su 
un noto sito di e-commerce, che hanno consentito di rinvenire il monile presso l'abitazione di un collezionista. 
L'attività investigativa ha permesso di risalire nella filiera delle compravendite fino a identificare un ex 
commerciante ambulante di oggetti antichi, frequentatore abituale dei mercati rionali della Capitale, residente a 
Roma, presso il cui domicilio i militari del Tpc, coadiuvati dai colleghi dell'Arma Territoriale, in occasione della 
perquisizione domiciliare hanno trovato e sequestrato, oltre alle medaglie, circa settanta reperti di natura 
archeologica, costituiti da frammenti lapidei, di vasellame in terracotta e di mosaico di epoca romana, 
provenienti da scavi non autorizzati e ricerche subacquee. Le indagini, coordinate dal Pool Tutela del Patrimonio 
Artistico e Culturale della Procura della Repubblica di Roma, hanno consentito di recuperare il materiale che 
veniva usato per ornare l'abitazione, ovvero per costruire veri e propri accessori di design, come una vasca 
idromassaggio ed una doccia da giardino. Nel corso della perquisizione è stato sequestrato anche un metal-
detector, verosimilmente utilizzato per le attività di ricerca nelle campagne. (Adnkronos)  
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OPERE ABUSIVE SEQUESTRATE DAI CC FORESTALI NEL CROTONESE 
 

Crotone, 10 set. - I carabinieri forestali hanno scoperto due grandi coperture abusive nella località 
Maradea del territorio del comune di Umbriatico. Le opere, non ancora completate, secondo gli 
accertamenti svolti presso l'ufficio tecnico comunale, non erano autorizzate. Il proprietario è 
stato denunciato per costruzioni abusive. Nel corso di un servizio di controllo del territorio i 
militari della stazione Carabinieri Forestale di Cirò hanno notato due grandi coperture a servizio di 
un'azienda in un'area agricola. L'area interessata dall'edificazione, infatti, rientra nella cosiddetta 

ZPS (Zona di protezione speciale) Marchesato e fiume Neto. I due manufatti, realizzati di recente con strutture metalliche, 
non erano ancora stati completati con le pareti. Il titolare dell'area denunciato è un imprenditore quasi quarantenne AGI 
 

SPARATORIE NEL PALERMITANO, ARRESTATI I DUE 'RIVALI' 
 

Palermo, 10 set. - Blitz all'alba. I carabinieri di Carini hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in 
carcere, emessa dal gio di Palermo, su richiesta procura, nei confronti di due persone accusate di 
minaccia aggravata mediante uso di armi nonché' porto e detenzione illegale di pistola. Le indagini hanno 
consentito di acquisire gravi indizi di colpevolezza nei confronti di Salvatore Zimbardo, 50enne, e 
Giuseppe Amaro, 40enne, e di ricostruire due sparatorie, avvenute a Carini nel corso dell'estate. In 
particolare, sia nel primo episodio - risalente all'11 giugno - sia nel secondo - del 5 agosto - i due si 
sarebbero affrontati pubblicamente nel centro del paese, e, dopo una accesa lite in strada, alla presenza 
di più persone, avrebbero esploso diversi colpi d'arma da fuoco. Gli episodi, pur non avendo fatto registrate feriti, avevano 
destato particolare allarme sociale. (AGI) 
 

DROGA: MAXI BLITZ CARABINIERI AREZZO, 13 MISURE CAUTELARI 
 

Arezzo, 11 set. - I carabinieri del Comando provinciale di Arezzo in collaborazione con i 
colleghi territorialmente competenti e con il Servizio per la cooperazione internazionale di 
polizia, stanno eseguendo nelle province di Arezzo e Parma ed in Albania misure cautelari 
nei confronti di 13 persone, ritenute responsabili in concorso del reato continuato ed 
aggravato di cocaina e marijuana. Le indagini, condotte sin dal marzo 2018 dai Carabinieri 
della Compagnia di Arezzo e del Nucleo investigativo del Comando provinciale del 

capoluogo toscano, sotto il costante coordinamento della procura locale, hanno consentito di accertare che i soggetti, 
appartenenti a quattro distinti gruppi criminali di etnia albanese, erano in grado di approvvigionare ingenti quantitativi di 
sostanze stupefacenti per la successiva cessione nelle principali piazze di spaccio del capoluogo aretino. Nel corso delle 
attività sono state individuate diverse decine di persone dedite all'assunzione di stupefacenti, nella stragrande 
maggioranza dei casi cocaina, e contestate circa 3.200 cessioni per un volume di affari stimato in circa 200.000 euro. 
Ulteriori dettagli saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa in programma alle 11. (AGI)  
 

TRUFFATORE ARRESTATO IN BRIANZA DOPO AVER DERUBATO ANZIANA 
 

11 set.  Nel pomeriggio di ieri a Brugherio (Monza), i carabinieri della locale Stazione 
hanno arrestato un 30enne incensurato slavo accusato di truffa aggravata nei confronti 
di una anziana. Lo ha riferito l'Arma, spiegando che la vittima era stata contattata, sul 
telefono di casa da un sedicente carabiniere che le aveva chiesto una cospicua somma di 
denaro o di altri beni, per rilasciare la figlia che era stata trattenuta in caserma perché 
responsabile di un incidente stradale mortale. Per drammatizzare e rendere il tutto 
ancora più credibile, il finto carabiniere le aveva passato al telefono una complice che, 
nella concitazione del momento, era riuscita a spacciarsi per la figlia e aveva implorato la madre di ottemperare alla 
richiesta. L'anziana, spaventata e disorientata, aveva così accettato di consegnare monili, preziosi e orologi per circa 
50mila euro a un presunto notaio che si sarebbe presentato alla sua porta. Una volta essersi resa conto di essere stata 
truffata, la povera donna ha fatto una descrizione dettagliata del 30enne ai carabinieri intervenuti nella sua abitazione. 
Nello stesso momento, un cittadino che si trovava in un bar lì vicino, ha segnalato ai militari la presenza nel locale di "uno 
sconosciuto dai modi strani e con una busta di plastica", che corrispondeva all'identikit del 30enne. I carabinieri sono 
quindi immediatamente intervenuti nel bar dove, alla loro vista, il truffatore si è nascosto nel bagno cercando di 
nascondere il malloppo. Bloccato, è stato arrestato, mentre la refurtiva è stata riconsegna alla vittima. (askanews) 
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FOGGIA: DUE ARRESTI PER FURTI IN CASA, SPAVENTO PER VITTIMA 90ENNE 
 

12.09.2020 - In più, sempre alcuni giorni dopo l'ultimo furto, il titolare di un bar della 
stessa cittadina, insospettito dall'offerta ricevuta, aveva contattato i carabinieri 
raccontando che due, poi riconosciuti, gli avevano proposto l'acquisto di alcune latte di 
olio che, non casualmente, rientravano tra le cose asportate dall'abitazione. I risultati delle 
indagini svolte dai carabinieri, sotto la direzione della Procura della Repubblica di Foggia, 
hanno consentito alla stessa di chiedere e ottenere i provvedimenti cautelari dal gip del 

Tribunale, che ha disposto la custodia cautelare in carcere per entrambi gli indagati.  (Adnkronos) 
 

TORINO: COLTIVATORE 'FAI DA TE' DI CANNABIS ARRESTATO DA CARABINIERI 
 

Torino, 12 set. - Dovrà rispondere di detenzione e coltivazione di droga un italiano 
41enne del torinese che aveva creato una piccola piantagione di marijuana nel giardino 
di casa e vendeva il suo prodotto per poter sbarcare il lunario. L'attività creata dal 
produttore 'fai da te' di cannabis non è passata inosservata ai carabinieri che hanno 
perquisito la casa in cui l'uomo vive con la moglie e due figli minori. In un piccolo 
appezzamento di terreno, i militari hanno scoperto una serra coperta con nylon di circa 
sette metri di lunghezza, con all'interno 14 piante di marijuana, alte oltre 2,5 metri, in piena infiorescenza. Nella 
casa, i carabinieri hanno sequestrato 1 bilancino digitale con evidenti tracce di marijuana e un'insalatiera con le 
infiorescenze appena raccolte. L'uomo è stato arrestato e collocato ai domiciliari. (Adnkronos) 
 

CARABINIERI DI CASTELLAMMARE DI STABIA: ARRESTATI DUE GIOVANI PREGIUDICATI 
 

13.09.2020 La scorsa notte, a Santa Maria la Carità, i Carabinieri della Compagnia di 
Castellammare di Stabia hanno tratto in arresto in flagranza di reato un 23enne ed un 
21enne, entrambi pregiudicati, per resistenza a pubblico ufficiale e lesioni personali. I due 
pregiudicati sono stati arrestati da una pattuglia del Nucleo Radiomobile che dopo aver 
intimato l’alt ad un’autovettura Smart. I due occupanti, per eludere il controllo dei militari, 
hanno tentato la fuga. Ne è nato un inseguimento durante il quale i fuggitivi, hanno anche 

investito uno degli Carabinieri che, nel frangente, ha esploso due colpi d’arma da fuoco con l’arma in dotazione. La fuga 
dei due malviventi è terminata in via Scafati di Santa Maria La Carità dove sono stati raggiunti e tratti in arresto. Entrambi i 
fermati stati sottoposti al regime degli arresti domiciliari, a disposizione della competente Autorità Giudiziaria. a/r 
 

CARABINIERI SOCCORRONO DUE DONNE 
 

Belvedere di Spinello (Crotone) 13.09.2020 – I carabinieri della Stazione di Belvedere di Spinello 
hanno rintracciato due turiste, che si erano perse ed erano rimaste con l’auto in panne nelle 
campagne del Comune Calabrese, in una zona con scarsa ricezione telefonica. I militari anche a 
causa delle strade impervie e non interamente percorribili non hanno utilizzato automezzi, ma 
hanno perlustrato, a piedi, le strade interpoderadi dell’area compresa tra i comuni di Belvedere 
di Spinello e quello di Casabona, rintracciandole in località Petrara. Le due donne, visibilmente 
provate, sono state soccorse e tratte in salve e rifocillate. a/r 
 

SEQUESTRATE OLTRE 86 TONNELLATE CONSERVE POMODORO NEL NAPOLETANO 
 

Napoli, 14 set. I carabinieri del Reparto Tutela Agroalimentare (RAC) di Salerno unitamente all'Asl 
hanno sequestrato in provincia di Napoli oltre 86mila tonnellate di conserve di pomodoro e chiuso lo 
stabilimento che le produceva, una cooperativa agricola dedita alla produzione conserviera, per 
mancanza della prescritta registrazione sanitaria. Il valore commerciale della merce confiscata è di 
400mila euro. Il blocco sanitario, oltre alla produzione, ha interessato l'intera struttura: circa 180 mq e 
dal valore di 250mila euro, che è stata immediatamente chiusa sino alla rimozione delle non 

conformità. Contestualmente, sono stati sequestrati anche 4 quintali di passata di pomodoro risultati privi delle indicazioni 
utili a rintracciarne la provenienza. È di 1500 euro il valore delle sanzioni irrogate. (askanews) 
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DROGA: BASILICATA, 23 ARRESTI IN OPERAZIONE NARCOS, ANCHE IN ALTRE REGIONI 
 

Potenza, 14 set.  Su disposizione dell'autorità giudiziaria di Potenza i 
carabinieri del comando compagnia di Pisticci, in provincia di Matera, 
hanno dato esecuzione a 37 misure cautelari in un'operazione antidroga 
denominata ''Narcos''. Di queste 23 sono misure di custodia in carcere, 14 
sono obblighi di dimora. L'ordinanza è stata emessa dal gip del tribunale di 
Potenza su richiesta della Procura distrettuale antimafia di Potenza. Gli 
indagati sono ritenuti responsabili di aver fatto parte, a vario titolo, di 
un'associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti. Il 
sodalizio criminale individuato è operante in diversi Comuni delle province 

di Matera e Potenza e anche in altre regioni. L'operazione vede ancora impegnati oltre 100 carabinieri, con la 
collaborazione di unità cinofile e con il supporto di un elicottero, nelle province di Matera, Potenza, Mantova, Reggio 
Emilia, Treviso e Milano. Sono in corso pure delle perquisizioni. (Adnkronos) 
 

'NDRANGHETA: ARRESTI TRA ITALIA E FRANCIA PER DROGA E ARMI 
 

Genova, 15   set. - Decine di arresti alle prime luci del giorno da parte dei Ros di Genova insieme alla 
Gendarmeria francese nell'ambito di una operazione sul traffico internazionale di stupefacenti e armi, 
riciclaggio e favoreggiamento della latitanza di un affiliato alla 'Ndrangheta. In corso perquisizioni e 
sequestri di beni. I dettagli dell'indagine, coordinata dalla Dda genovese e i magistrati d'Oltralpe, saranno resi 
noti nel corso di una conferenza stampa alle 11 al comando provinciale dei carabinieri. (AGI)  
 

BLITZ DEI CARABINIERI A SANREMO 
 

Sanremo. 15.09.2020 È terminata alle prime luci dell’alba, l’attività dei carabinieri del nucleo 
investigativo provinciale che ha interessato Sanremo, in particolare la “Pigna”. Ampio spiegamento di 
forze, tra militari in borghese, auto civetta e i carabinieri del nucleo elicotteri di Albenga che hanno 
passato al setaccio la città. La conferenza stampa sui risultati nel pomeriggio di oggi a/r 

 

SIRACUSA: OPERAZIONE ANTIDROGA CC, 12 ORDINANZE 
 

Siracusa, 16 set. I carabinieri di Siracusa hanno eseguito una ordinanza di custodia cautelare 
emessa dalla Procura aretusea a carico di 12 persone che tra la città aretusea, Catania e 
Palermo, si sono rese responsabili di concorso in detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti del tipo cocaina, marijuana e hashish. Sono in atto numerose perquisizioni con 
l'ausilio di cani antidroga e di ricerca armi ed esplosivi. All'attività, eseguita da circa 80 
militari del Comando Provinciale, concorre un elicottero dell'Arma. (Adnkronos) 
 

RICETTAZIONE: 2 ARRESTI ESEGUITI DAI CARABINIERI NEL CATANZARESE 
 

Catanzaro, 16 set. - Due persone sono state arrestate per ricettazione dai 
Carabinieri di Marcellinara, nel Catanzarese. Nella notte tra sabato e 
domenica i militari, in servizio notturno di pattuglia volto a prevenire reati 
contro il patrimonio, nei pressi di una cabina elettrica, si hanno visto un 
furgone fermo e due persone che armeggiavano su uno scooter. I carabinieri 
hanno proceduto al controllo trovando i due, entrambi di Marcellinara che, 
grazie anche ad alcuni arnesi atti allo scasso e ad una batteria per auto, 
cercavano di far partire uno scooter privo di targa. Gli immediati 
accertamenti hanno fatto emergere che il mezzo era di proprietà di un 
esercente di Marcellinara che non si era ancora accorto del furto. I due sono stati quindi arrestati in flagranza con l'accusa 
di ricettazione (non essendo stato dimostrata un'eventuale diretta responsabilità nel furto) e, a seguito delle formalità di 
rito, condotti agli arresti domiciliari. Gli attrezzi sono stati posti sotto sequestro e il motoveicolo restituito all'avente 
diritto. Nella giornata di lunedì, a seguito della convalida dell'arresto, i due sono stati scarcerati. (AGI)  
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MILANO: 350 PC NEL FURGONE CON TARGA BULGARA, UN FERMO A CASSANO D'ADDA 
 

Milano, 17 set - Nel corso della mattinata, a conclusione accertamenti, 
militari del Comando Compagnia Carabinieri di Cassano d'Adda hanno 
eseguito il fermo d'indiziato di delitto d'iniziativa per il reato di 
''ricettazione'' nei confronti di un soggetto romeno classe 1998, in italia 
s.f.d., con precedenti di polizia. In particolare alle ore 02.00 circa del 
15.09.2020, a Liscate (mi), Militari stazione di Melzo (mi) e citato reparto 
erano intervenuti in via san Pietro ove un autotrasportatore, aveva 
segnalato al ''nr 112'' che circa a mezzanotte mentre era in sosta a Cavenago 
di Brianza (mb) all'esterno di uno stabilimento di una societa' di logistica, 
due stranieri, con volto coperto da maschera facciale, di cui uno armato di 

pistola, erano saliti a bordo del proprio autotreno, costringendolo a deviare l'itinerario percorrendo l'autostrada ''a58'' fino 
all'area industriale del comune di Liscate. Sul posto, unitamente ad un imprecisato numero di complici, medesimi avevano 
asportato dall'autoarticolato numerosi colli di materiale informatico, caricandoli su due furgoni, seguiti da un'autovettura 
di colore grigio, per poi dileguarsi Nel corso delle immediate ricerche effettuate nel territorio limitrofo, i militari alle ore 
08.45 hanno localizzato a Liscate un furgone sospetto in movimento con targa bulgara condotto dal fermato. Giunti a 
Segrate, in località ''Novegro'', il malvivente alla guida, vistosi scoperto, ha abbandonato il veicolo tentando una fuga, 
venendo rincorso a piedi dagli operanti e bloccato in sicurezza. All'interno del furgone sono stati rinvenuti 347 pc portatili 
e 14 case. Al termine delle verifiche, si e' ricostruito che i prodotti informatici erano stati asportati nel corso della rapina ai 
danni dell'autotrasportatore in sosta a Cavenago Brianza. La refurtiva, del valore commerciale di circa 550.000 euro, è 
stata riconsegnata nella mattinata odierna alla società di informatica proprietaria del materiale. Il soggetto sottoposto a 
fermo è stato associato alla casa circondariale di Milano ''san vittore'' a disposizione dell'A.G. (Adnkronos) 
 

BARI: TENTA SUICIDIO IN CASA CAMPAGNA, SALVATO DA TECNICHE RIANIMATORIE CARABINIERI 
 

Bari, 17 set. E' stato salvato da un amico, da una guardia giurata e 
da due carabinieri e in particolare dalla conoscenza delle tecniche 
rianimatorie, un signore di 71 anni di Gioia del Colle, in provincia di 
Bari che ieri ha tentato il suicidio, probabilmente a causa della 
solitudine. Dopo aver chiuso tutte le finestre della sua abitazione di 
campagna, ha imboccato il tubo del gas collegato ad una bombola, 
poi ha indossato una busta in plastica come fosse un casco, 
legandosela al collo, ed ha aperto la valvola. Un suo amico 
coetaneo, con il quale aveva un appuntamento, non vedendolo 
arrivare, ha tentato più volte di contattarlo al cellulare senza 
ricevere nessuna risposta e, insospettitosi, si è recato presso la sua 

abitazione. Qui ha notato le finestre chiuse e le serrande alzate, cosicché ha nuovamente chiamato sul cellulare l'amico 
udendo gli squilli provenire dall'interno dell'abitazione. Ma ciò che lo allarmato maggiormente è stato il forte odore di gas 
che aleggiava nei dintorni. Dopo aver fatto un'ispezione esterna dell'immobile, si è deciso a chiedere l'intervento del 
personale di un istituto di vigilanza del luogo, sapendo che l'amico è un loro abbonato. L'anziano amico utilizzando una 
copia delle chiavi della abitazione che aveva ricevuto in affidamento e la guardia giurata sono entrati nell'abitazione e 
giunti in cucina, hanno trovato, accasciato sulla sedia, il 71enne con la busta di plastica in testa dalla quale fuoriusciva un 
tubo collegato alla bombola del gas. Sembrava ormai morto. La Guardia Giurata ha chiamato i soccorsi. Sul posto è giunta 
una 'gazzella' dei carabinieri della Compagnia di Gioia del Colle, con a bordo due appuntati, hanno aperto tutte le finestre,  
chiuso la valvola della bombola del gas, mettendo in sicurezza il fabbricato. Il 71enne è stato liberato dalla busta di plastica 
che gli avvolgeva la testa e gli hanno sfilato il tubo che si era introdotto nell'esofago per circa 20 centimetri. Mentre lo 
liberavano dalla busta e dal tubo hanno percepito un rantolo emesso dalla vittima e, dopo avergli tastato il polso, hanno 
avvertito un flebile battito cardiaco, realizzando immediatamente che era ancora in vita. Insieme i due militari, hanno 
messo in pratica le tecniche di rianimazione e primo soccorso acquisite, adoperandosi con la ventilazione e praticandogli 
un massaggio cardiaco. In pratica lo hanno tenuto in vita fin quando è giunta l'ambulanza del 118 che, dopo averlo trattato 
sul posto, lo ha trasportato in codice rosso all'Ospedale 'Miulli' di Acquaviva delle Fonti dove il 71enne è stato ricoverato in 
prognosi riservata ed attualmente fuori pericolo di vita. (Adnkronos) 
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INCENDIAVANO RIFIUTI SU AREA A VINCOLO PAESAGGISTICO, 2 ARRESTI 
 

 Reggio Calabria, 18 set. - Smaltivano ogni tipo di rifiuto combustibile, anche pericoloso, 
incendiandolo. I militari della stazione Carabinieri Forestale di Reggio Calabria, hanno 
scoperto ed arrestato in flagranza di reato due persone che, in un area di circa 2000 mq 
totalmente recintata, adibita illecitamente a discarica, incendiavano il pattume. Il tutto in 
un’area sottoposta a vincolo paesaggistico, in località San Cristoforo di Reggio Calabria, nei 
pressi del Torrente Calopinace. E' stato proprio il fumo ad attirare l'attenzione dei militari i 
quali, giunti sul posto, hanno trovato un'area totalmente recintata adibita a grande 

discarica di inerti, soprattutto edili, eternit e rifiuti di vario genere. All'interno c'era un uomo, O.M. di 51 anni, intento a 
smaltire, mediante combustione, qualsiasi cosa fosse in grado di bruciare, anche materiali plastici fortemente inquinanti 
come ad esempio le guaine bituminose impermeabilizzanti. Successivamente e' giunto il gestore dell'area, F.A. un 
settantottenne di Reggio Calabria gia' noto alle forze dell'ordine anche per gravi reati di tipo associativo. I due, colti in 
flagranza di reato, e i cui arresti sono stati convalidati, dovranno rispondere di reati ambientali come la gestione e la 
combustione illecita di rifiuti ed il getto pericoloso di cose su aree soggetta a vincolo paesaggistico. (AGI)  
 

CREMONA: TRUFFE SUL WEB, DENUNCIATE TRE DONNE 
 

Milano, 18 set - A Pandino, in provincia di Cremona, sono state deferite in stato di 
libertà tre donne italiane per truffa. La prima denunciata dai carabinieri è una 37enne 
a seguito di querela sporta da un 35enne: la donna avrebbe postato sul web un 
annuncio in cui pubblicizzava la vendita di dischi in vinile. La vittima, appassionata di 
musica, ci è cascata e le ha accreditato 800 euro senza ricevere nulla in cambio. 
Sempre in questi giorni, al termine delle indagini avviate dopo una denuncia 
presentata da una cittadina albanese, i carabinieri hanno identificato e denunciato due 
donne di 54 e 64 anni: le due si erano finte intermediatrici del credito per conto di una finanziaria francese che prometteva 
su Internet facili finanziamenti. La vittima della truffa, tratta in inganno, ha versato sul loro conto 2.300 euro come spese di 
istruttoria della pratica, per poter più velocemente accedere al credito. Quando le due donne hanno richiesto il 
versamento di un'ulteriore somma di denaro la donna si è insospettita e si è rivolta ai carabinieri. (Adnkronos) 
 

BRESCIA: SPACCIAVANO CON 'DISTANZIAMENTO' ANTI COVID, ARRESTATA COPPIA 
 

Milano, 19 set- Avevano preso alla lettera le regole sul distanziamento sociale anti-
Covid19 anche nell'attività di spaccio di droga. Una coppia di fidanzati di Quinzano 
d'Oglio, Brescia, è stata arrestata dai carabinieri in flagranza di reato: la coppia, lui 37 anni 
e lei 43, con una forma di 'smartworking', calava o lanciava le dosi di cocaina dalla finestra 
di casa al cliente che, a sua volta, lasciava il denaro nella cassetta della posta. I carabinieri 
si sono appostati, accertandosi della dinamica di compravendita, e hanno fatto una 
perquisizione nella casa dei due, ritrovando 20 grammi di cocaina divisi in dosi, un 

bilancino di precisione e 12mila euro in contanti. Arrestati, avranno l'obbligo di dimora in attesa del processo. (Adnkronos) 
 

PALERMO: IN CASA ARMI, DROGA E DUE SERPENTI, ARRESTATO 
 

 Palermo, 19 set. In casa armi, droga e due serpenti. Con l'accusa di furto aggravato, 
detenzione abusiva di armi bianche, coltivazione illecita di sostanza stupefacente e 
detenzione illegale senza la prescritta documentazione Cites di specie animali protette i 
carabinieri hanno arrestato a Palermo un 46enne cubano con regolare permesso di 
soggiorno. I militari hanno effettuato una perquisizione nei pressi della stazione centrale, con 
ausilio di unità cinofila, rinvenendo e sequestrando oltre un chilo di marijuana e 16 piante 
all'interno di una serra artigianale; 400 euro in banconote di vario taglio, ritenute provento 
dell'illecita attività; bilancini di precisione e materiale vario per il confezionamento e la coltivazione; un machete, una 
balestra e una catana.  Con l'intervento dei carabinieri del Centro anticrimine natura di Palermo, sono stati recuperati due 
serpenti vivi, un 'boa constrictor' e un 'python regius', detenuti senza la prescritta documentazione. Inoltre, è stato 
accertato, insieme a personale Enel, che l'immobile era collegato abusivamente alla rete elettrica. L'uomo è stato condotto 
nel carcere Pagliarelli in attesa dell'udienza di convalida.  (Adnkronos) 
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CARABINIERI AGGREDITI A ROMA, UN MILITARE SPARA E UCCIDE L’AGGRESSORE 
 

20 settembre 2020 Roma, due Carabinieri hanno tentato di bloccare uno sconosciuto nel cortile 
di uno stabile, uno di loro è stato colpito, con violenza, con un cacciavite, il collega ha quindi 
esploso due colpi con la pistola d'ordinanza per reazione verso l'aggressore, uccidendolo. Il grave 
fatto di cronaca e' accaduto nella notte in via Paolo Di Dono, nei pressi dell 'Eur.  I Carabinieri del 
Nucleo Radiomobile erano intervenuti nello stabile adibito ad uffici perché era stata segnalata la 
presenza di persone sospette. Il militare ferito, trasportato al sant’ Eugenio della capitale per le 
cure, non è in condizioni gravi. L 'uomo ucciso e’ stato identificato si tratterebbe di un 56enne 
siriano che avrebbe precedenti per rapina, lesioni ed evasione. Indagini, in corso, coordinate dall’ 
autorità giudiziaria capitolina, per risalire al complice che è riuscito a scappare. a/r 

 

CAIVANO: RAPINA UNA DONNA TRASCINANDOLA PER DIVERSI METRI, ARRESTATO 43/ENNE 
 

20.09.2020 I carabinieri della tenenza di Caivano hanno arrestato G. S., quarantatreenne 
di San Nicola la Strada, in esecuzione di un provvedimento emesso dal Gip del Tribunale 
di Napoli Nord, su richiesta della locale Procura. L’uomo è ritenuto gravemente indiziato 
dei delitti di rapina e lesioni commessi ai danni di una donna quarantenne. A bordo della 
sua auto ha afferrato in corsa lo zaino che la donna portava a tracolla, trascinandola per 
alcuni metri e procurandole ferite. Grazie all’analisi delle immagini di videosorveglianza i 
militari hanno individuato la targa del veicolo e tracciato il suo percorso. Finito in 
manette, G. S. è ora in carcere a disposizione dell’a. g.     n/r 
 
 

CAGLIARI, CARABINIERI INVIATI AI SEGGI ELETTORALI DISTANTI 
70 KM A SPESE PROPRIE CON AUTO PRIVATA. 

 

Comunicato stampa NSC 
 

20.09.2020 Il Nuovo Sindacato Carabinieri scrive al Comando Generale 

dell’Arma. “Nel 2020 accade anche questo. In Sardegna alcuni 

Carabinieri della Compagnia Carabinieri di Cagliari sono stati 

comandati di servizio ai seggi elettorali distanti anche 70 km. 

Viene concesso l'utilizzo del mezzo militare? NO! Viene predisposto un 

servizio di accompagnamento ai seggi con autobus civili o mezzi militari 

come in quasi tutte le zone d'Italia? NO! Ai militari è stato detto di 

andare a spese proprie e con mezzo proprio! Ma se un militare non ha 

l'autovettura?” Queste sono le domande che pone il Segretario Generale Massimiliano Zetti che continua a 

chiedersi: “Se un militare fosse stato sprovvisto di autovettura oppure avendone una sola avesse dovesse 

lasciarla alla moglie o ai figli, come si sarebbe recato ai seggi elettorali?” Le spese del carburante chi le 

rimborserà al militare? Se fosse successo qualcosa durante il viaggio cosa sarebbe successo? Che status 

rivestiva il militare? “ “Se il trattamento economico è quello di Ordine Pubblico ”- prosegue Zetti - “non è 

previsto dalla normativa vigente comandare un militare di servizio con l’autovettura di proprietà”. Non è 

possibile nel 2020 assistere a questi episodi che denotano non solo una mancanza di conoscenza della 

normativa amministrativa da parte di chi invece dovrebbe conoscerla a menadito, ma ancora peggio è 

stata la mancanza di volontà di voler risolvere il problema quando vi sono state le rimostranze del 

personale”. “Nel mese di ottobre” – conclude Zetti - “questo Sindacato con i suoi Dirigenti Nazionali si 

recherà proprio in Sardegna per verificare le numerose segnalazioni di anomalie che giungono alla 

Segreteria Nazionale e che in altre zone dell’Italia sono invece state risolte da anni”. 
 

Nuovo Sindacato Carabinieri, #ilsindacatodelcarabiniere 
 

https://www.mondosindacalemilitare.com/news-sindacali/search/.hash.ilsindacatodelcarabiniere
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SEGGIO ELETTORALE A FOGGIA: DERUBATI FINANZIERI 
 

FOGGIA, 21 settembre 2020 – Presso il seggio della scuola Parisi di Foggia, ignoti si sono introdotti 
asportando materiale elettorale, tre armi corte dotazione individuale dei militari della gdf stazione 
navale Manfredonia nonché telefoni cellulari degli stessi militari di presidio. I ladri sono entrati 
attraverso una finestra nell'istituto sede di seggio elettorale. I Finanzieri, di servizio al seggio (tre) 
tutti effettivi a Manfredonia (FG) sembrerebbe che uno di loro sia stato narcotizzato. n/r 

 

CAMORRA: NAPOLI, 4 ARRESTI PER UN OMICIDIO COMPIUTO NEL 2008 
 

NAPOLI 22.09.2020 - Il Nucleo Investigativo dei Carabinieri di Napoli ha dato esecuzione a 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di quattro persone, ritenute 
responsabili dell'omicidio di Ciro Maistro. La vicenda risale al 6 agosto 2008. L'omicidio fu messo 
a segno all'interno della villa comunale di Secondigliano. Tra i quattro arrestati ci sarebbero i 
mandanti, gli organizzatori e gli esecutori materiali dell'omicidio, che sarebbe da inquadrare a 
margine nella "seconda faida" di Scampia e ricondotto ad una "epurazione" interna al clan Di 
Lauro. Maisto avrebbe messo in discussione la leadership del clan. Tra i soggetti colpiti dalla misura cautelare figura, in 
qualità di mandante, Marco Di Lauro, tratto in arresto nel marzo 2019 dopo circa 15 anni di irreperibilità e inserito 
nell'elenco dei latitanti più ricercati a livello nazionale. Di Lauro è stato già condannato, in via NON definitiva, per l'omicidio 
di Attilio Romano', vittima innocente di camorra, ucciso dai sicari del clan nel 2005. L'ordinanza è stata emessa dal GIP del 
Tribunale di Napoli, dopo indagini articolare svolte dalla Direzione Distrettuale Antimafia. (ITALPRESS) 
 

BERGAMO: TENTA DI FUGGIRE ALL'ALT DEI CARABINIERI, FERMATO CON 7 CHILI DI DROGA 
 

Milano, 22 set. - Arrestato dai carabinieri un uomo di 32enne domiciliato a Dalmine, in 
provincia di Bergamo che, dopo aver tentato di eludere un controllo, è stato fermato a bordo 
della propria auto e trovato in possesso di circa 7 chili di hashish. Nella serata di ieri, all'altezza 
di via Papa Giovanni XXIII di Bonate Sotto, i Carabinieri della Radiomobile di Bergamo hanno 
notato una Alfa Romeo Giulietta che, con atteggiamento sospetto, alla vista dei militari ha 
tentato di allontanarsi per le vie limitrofe, venendo inseguito e fermato dopo circa un 

chilometro. Sottoposto a perquisizione, l'uomo alla guida è stato trovato in possesso di circa sei chili e mezzo di hashish, 
nascosti in una busta della spesa all'interno del bagagliaio. Nella circostanza, i militari hanno rinvenuto anche le chiavi di 
una seconda auto, Opel Meriva, poi rinvenuta a breve distanza con all'interno un altro mezzo chilo della stessa sostanza 
stupefacente. Al termine delle attività, le due auto e i circa 7 chili di droga, divisi in 70 panetti da 100 grammi ciascuno, 
sono stati sequestrati e l'uomo è stato arrestato, in attesa del giudizio per direttissima di questa mattina. (Adnkronos) 
 

MARESCIALLO DELL’ARMA MUORE MENTRE FA JOGGING. 
 

Capua. 23.0’9.2020 Tragedia poco prima delle ore 20 del 22.c.m nella zona del Macello a Capua. 
Un carabiniere di 38 anni, Antonio Montaquila, è stato investito da un’utilitaria mentre si trovava 
all’altezza di Porta Tifatina ed è morto. La vittima è un giovane maresciallo originario di Vairano 
Patenora ma in servizio a Formicola. Stando alla prima ricostruzione il giovane stava facendo 
jogging quando è stato urtato dall’auto. Testimoni riferiscono di aver visto il corpo del giovane 
esanime sull’asfalto in attesa dell’arrivo dei soccorsi rivelatosi purtroppo inutile. L’ispettore lascia 
due bimbi piccoli. Ai familiari della vittima le condoglianze di attenti a quei due. R.i:p   a/r 
 

ERICE: ARRESTATA INTERA FAMIGLIA PER SPACCIO DI DROGA 
 

ERICE (TRAPANI) 23.09.2020 - Arrestate ad Erice, nel Trapanese, tre persone, tutte appartenenti allo 
stesso famiglia, per il reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. In manette sono finiti 
cosi' A.L., 78 anni, A.B, 80 anni, e G.P., 19 anni. Quando i carabinieri sono entrati nell'abitazione, alla vista 
del cane antidroga 'Ron', il figlio della donna ha consegnato "una busta in cellophane con all'interno 24 

dosi preconfezionate con carta stagnola e contenti singole inflorescenze e altre 10 dosi di marijuana nascoste all'interno di 
un cuscino, per un totale di 57 grammi". I militari, inoltre, hanno sequestrato 350 euro "tutte banconote di diverso taglio 
compatibili con l'attivita' di spaccio". Per la madre e il figlio sono stati disposti gli arresti domiciliari, mentre la custodia in 
carcere e' scattata per il compagno della donna in attesa di udienza di convalida. (ITALPRESS). 
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PALERMO: DROGA IN CUCINA, CARABINIERI ARRESTANO 45ENNE 
 

PALERMO  24 Set. I Carabinieri di Palermo, hanno arrestato per detenzione ai 
fini di spaccio un 45enne palermitano, già sorvegliato speciale. Nel corso della 
perquisizione nell'abitazione dell'uomo, in zona Montegrappa, grazie al fiuto di 
Derby, pastore tedesco di 4 anni, i militari hanno recuperato, occultati dietro 
una parete attrezzata in cucina quasi 500 grammi tra marijuana e hashish, e 
diverso materiale per il confezionamento dello stupefacente. La droga è stata 
sequestrata e verrà sottoposta alle analisi di rito nei laboratori del Reparto 
Operativo. Il 45enne è stato condotto presso la casa circondariale Lorusso a 

disposizione dell’autorità giudiziaria in attesa di udienza di convalida. Durante le operazioni i figli minori dell'uomo 
hanno minacciato e aggredito i Carabinieri per cui sono stati denunciati alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale per i Minorenni per violenza e resistenza a pubblico ufficiale. (ITALPRESS). 
 

CAGLIARI: NAS SEQUESTRANO 5 TONNELLATE PRODOTTI ITTICI IN DEPOSITO NON AUTORIZZATO 
 

Cagliari, 24 set. I Carabinieri del Nas di Cagliari hanno individuato e ispezionato 
un'impresa individuale che gestiva un deposito a Quartu Sant'Elena contenente 
prodotti ittici freschi e surgelati, destinati all'immissione nel campo della 
ristorazione del mercato cagliaritano. La struttura, su una porzione di 763 mq, 
risultava però sprovvista della necessaria registrazione all'Autorità Sanitaria: per 
questo sono state sequestrate oltre 5 tonnellate di prodotti ittici freschi e 
congelati, per un valore commerciale complessivo di circa 300mila euro, tre celle 
frigorifere e l'intero locale adibito abusivamente a deposito frigorifero, per un ulteriore valore commerciale di circa 
700mila euro. Segnalato all'Autorità Sanitaria il titolare dell'impresa, cagliaritano. (Adnkronos) 
 

VITERBO: AVEVA 71 PIANTE DI MARIJUANA IN CASA, UN ARRESTATO 
 

 Viterbo, 25 set. I carabinieri della stazione di Faleria hanno trovato stoccate 71 piante 
di marijuana di altezza media di 2,5 metri e altre 12 piante in fase di essiccazione. 
Immediatamente per il responsabile, un cittadino italiano del luogo, è scattato l'arresto 
e tutta la coltivazione di marijuana è stata sequestrata. L'uomo era monitorato da 
tempo e così è scattato il blitz. Quando i militari sono entrati nell'appartamento con 
una scusa hanno sentito un forte odore di marijuana e hanno dato il via alla 
perquisizione domiciliare. (Adnkronos) 

 

DROGA: CARABINIERI COLONNELLA SCOPRONO FIORENTE SPACCIO 
 

Colonnella (Teramo), 25 set. - Aveva scelto la centralissima scalinata 
di Colonnella per incontrare gli acquirenti, ai quali spacciava da 
alcuni mesi hashish e marijuana. Gli strani movimenti non erano 
però passati inosservati ai Carabinieri della locale Stazione che, in più 
di un'occasione, avevano osservato prima e controllato poi i ragazzi 
che si rifornivano da B. A. 42enne del luogo. La fiorente attività 
portata avanti dall'operaio si e' interrotta allorquando i militari 
hanno eseguito un blitz bloccando un acquirente e perquisendo 
l'uomo che aveva fornito la droga. Nelle tasche, infatti, sono state 
trovate alcune bustine numerate contenenti sostanza stupefacente. La sorpresa maggiore i militari l'hanno avuta nel corso 
della perquisizione domiciliare nel corso della quale sono stati rinvenuti poco più di 80 grammi di marijuana, 50 grammi di 
hashish, un bilancino elettronico per pesare le dosi, materiale per il confezionamento, ma soprattutto un tesoretto di 66 
mila euro, in banconote di piccolo/medio taglio, segno inequivocabile che l'illecita attività di spaccio era sicuramente piu' 
remunerativa di quella di operaio. Sia lo stupefacente, che il malloppo trovato sono stati sequestrati e l'uomo e' stato 
pertanto deferito per spaccio di sostanze stupefacenti. Sono in corso in corso indagini per stabilire la fitta rete di acquirenti 
di Colonnella e Comuni limitrofi che si rifornivano dall'uomo. (AGI)  
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IL GENERALE E IL "PIANO D'ACCIAIO": 

"COSÌ SI BLOCCANO GLI SBARCH..." 
L'ex capo di Stato Maggiore delle forze Nato in Afghanistan promuove l'interdizione navale: 

"Blocco in mare di qualsiasi naviglio sospetto" 
 

Luca Sablone - 26/08/2020 –  
 

  
Ora più che mai l'immigrazione è un problema per il nostro Paese: non solo gli sbarchi sono aumentati in maniera 

vertiginosa rispetto allo scorso anno, ma la raffica di arrivi continua a interessare l'Italia nonostante il pericolo 

Coronavirus. I clandestini riescono ad approdare tranquillamente come se nulla fosse e molti positivi, come se 

non bastasse, fuggono dai centri di accoglienza mettendo a repentaglio la salute dei cittadini italiani che nel 

corso del lockdown hanno compiuto sacrifici davvero notevoli. Appare evidente come la questione migratoria 

debba essere trattata come una delle priorità. Ma la domanda resta sempre la stessa: quale potrebbe essere un 

sistema concreto per porre definitivamente fine all'immigrazione irregolare? Migranti, Musumeci non cede. 

Pronto il ricorso del governo La proposta del generale Vincenzo Santo è chiara: interdizione marittima della 

flotta militare italiana davanti alle coste africane, in stretta cooperazione con le forze navali tunisine e libiche e 

unità speciali per la neutralizzazione a terra dei punti di imbarco dei clandestini. L'ex capo di Stato Maggiore 

delle forze Nato in Afghanistan è intervenuto dopo l'ordinanza firmata da Nello Musumeci per la chiusura 

degli hotspot. A suo giudizio il coraggio del governatore della Sicilia cadrà nel vuoto, "ma potrebbe trasformarsi 

in segnale politico di fondamentale importanza" "Bloccare i navigli sospetti" L'ex alto ufficiale è convinto che si 

possano rimpatriare con i nostri mezzi navali tutti i migranti clandestini che non hanno diritto alla protezione 

umanitaria: "Con le nostre navi militari, a migliaia per ogni tratta e non come si fa ora con voli settimanali di 80 

clandestini per volta, cifre che comporterebbero anni per i rimpatri". Ovvero occorre fare l'esatto contrario di 

ciò che il governo giallorosso sta facendo adesso. Un pezzo di accordo costoso con Tunisi lo abbiamo appena 

strappato con 11 milioni di euro per raddoppiare la sorveglianza della loro guardia costiera: "Ma parliamo di cura, 

non di rimedio che richiede invece una volontà politica che non esiste, che consisterebbe appunto nell'attuare 

un'interdizione marittima insieme alla marina militare tunisina e libica e blocco in mare di qualsiasi naviglio 

sospetto". Si tratta della medesima operazione che fece l'esecutivo a guida Romano Prodi, che mediante un 

decreto ordinò il blocco navale del canale d'Otranto. Beffa per Di Maio-Lamorgese: patto di Tunisi coi dl 

Sicurezza Il generale Santo, profondo conoscitore dello scacchiere politico-militare del nord Africa, sostiene la 

necessità di mettere a punto una strategia efficace per fermare l'immigrazione illegale. E, nell'intervista 

rilasciata a Libero, ha lanciato un appello ai militari: "Quando chi comanda si accorge che i soldati non stanno 

facendo i soldati, ma i trasportatori dell'immigrazione irregolare, i tassisti del mare, allora c'è una sola cosa da 

fare: dimettersi"  
 

ilgiornale.it 
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"BASTA, MI DOVETE RIMPATRIARE". E IL BENGALESE PRENDE A SPRANGATE L'AGENTE 
 

L'agente è stato ferito ad un braccio ed è finito in ospedale. 

L'aggressore ha distrutto pure la porta blindata della sezione di polizia giudiziaria 
 

Maurizio Zoppi -  27/08/2020 - 

 Un cittadino bengalese si è presentato 

con una spranga al commissariato di 

polizia giudiziaria a Palermo in via Lo 

Forte. Si è avvicinato a un poliziotto e 

lo ha aggredito. Poi ha iniziato a 

distruggere l'ufficio, danneggiando 

anche la porta di ingresso della sezione 

di polizia. È accaduto nel capoluogo 

siciliano nel pomeriggio tardo di ieri. L'agente delle forze dell'ordine è stato ferito ad un braccio ed è 

stato trasferito in ospedale. L'uomo del Bangladesh, urlando, chiedeva di essere rimpatriato nella sua città 

di provenienza. Alla fine della crisi gli agenti di polizia sono riusciti a bloccarlo e a togliergli la spranga di 

ferro dalle mani. L'extracomunitario è stato portato negli uffici e identificato. Un episodio che aumenta la 

crisi sociale in Sicilia a causa dell'emergenza dei migranti correlata all'epidemia del covid-19."Da 

consigliere comunale, da appartenente alle forze dell'ordine, ma anche da cittadino esprimo la massima 

solidarietà al poliziotto che è stato brutalmente colpito a sprangate dal cittadino bengalese". Dichiara Igor 

Gelarda, capogruppo della Lega in Consiglio comunale e responsabile regionale dei dipartimenti del partito 

di Matteo Salvini. "I casi di violenza nei confronti degli uomini e delle donne in divisa sono all'ordine del 

giorno, ma c'è chi preferisce passarli sotto silenzio. Ogni giorno decine di migliaia di operatori divisa 

rischiano la vita. Per questo è necessario inasprire le pene verso coloro che commettono violenza nei 

confronti degli uomini e delle donne in divisa che, fin troppo spesso, non sono tutelati abbastanza quando 

operano su strada" .Della stessa linea di pensiero il segretario generale provinciale del sindacato di polizia 

Uisip Giovanni Assenzio che attraverso una nota ha affermato: "Troppo spesso i colleghi sono bersaglio di 

facinorosi e delinquenti che hanno il solo obiettivo di scagliarsi contro chi rappresenta lo Stato e tutela la 

collettività. Le continue aggressioni a cui sono sottoposte le forze dell’ordine impongono una riflessione da 

parte della politica che ha l’obbligo di prendere una posizione netta e chiara, condannando tali 

atteggiamenti e pretendendo pene esemplari". Migranti e tensione sociale in Sicilia Le forze dell'ordine in 

questi mesi sono stati indirettamente bersaglio e vittime della gestione delle politiche migratorie da parte 

dell'esecutivo romano. A causa delle fughe degli extracomunitari dagli hotspot siciliani alcuni agenti delle 

forze dell'ordine sono rimansti feriti tra le aggressioni ed inseguimenti che si venivano a creare nei 

momenti di tensione. Ma i casi di violenza non sembrano cessare. A Catania nel quartiere San Berillo un 

clandestino, qualche settimana fa ha aggredito e rapinato un turista. Prima lo aveva avvicinato con una scusa 

e poi gli aveva tolto gli occhiali di dosso e infine aveva chiesto una somma di denaro per restituirli. 

Ma Barry Ibrahim, di 28 anni, non si era fermato qui: al diniego del denaro aveva sferrato diversi colpi con 

una bottiglia di vetro colpendo il turista violentemente all’altezza dell’occhio sinistro, causandogli una 

lesione medicata con alcuni punti di sutura e refertata con 15 giorni di prognosi. Deruba un turista torinese 

e lo colpisce al volto con una bottiglia di vetro. Adesso si trova in carcere e ci sono in corso ulteriori 

approfondimenti investigativi per altri episodi di rapina del quale il gambiano potrebbe essersi reso 

responsabile. Qualche mese fa "il questore di Torino Giuseppe De Matteis ha affermato in una intervista 

che "Se molti dei migranti non fossero così aggressivi, violenti e dediti a reati, la nostra attività si 

ridurrebbe del 45%".            
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ROMA, SCOOTER NON SI FERMA ALL' ALT DEI 
CARABINIERI: FOLLE INSEGUIMENTO IN CENTRO 

9 settembre 2020 Folle inseguimento nelle strade del centro a Roma. Due persone a 

bordo di uno scooter non si sono fermate all'alt dei carabinieri e si sono lanciate in 

una fuga passando più volte contromano per le vie del centro e saltando diversi 

semafori rossi. È accaduto nella serata di ieri. Alla fine i carabinieri del Nucleo 

Radiomobile di Roma hanno arrestato i due, un 40enne di Napoli e un 51enne romano, 

entrambi con precedenti. Sono stati notati a bordo di uno scooter in piazza di Santa 

Maria Maggiore. I carabinieri hanno intimato l'alt ma loro sono fuggiti effettuando 

una serie di manovre pericolose. Quando erano stati quasi raggiunti hanno tentato di 

fermare la pattuglia colpendola nella parte laterale e danneggiando così anche 

un'auto in sosta. Infine a Lungotevere Ripa hanno abbandonato lo scooter per 

fuggire a piedi. Alla fine sono stati bloccati dai carabinieri che li hanno arrestati per 

resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato. Dagli accertamenti 

eseguiti, lo scooter è risultato intestato a una terza persona e senza assicurazione  
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VESTITI DA POLIZIOTTI PER LE RAPINE: 5 IN CELLA 
 

Nel 2019 razziarono preziosi per 50mila euro a casa di un gioielliere indiano 
 

Paola Fucilieri -  12/09/2020  
 

  
Accade. Che una storia - come una sorta di matrioska multicolore - ne racchiuda molte altre, vecchie e nuove. 

Vicende magari prive di sorprese particolari, ma che ci fanno fare balzi nel passato, permettendoci di trovare 

legami con il presente e riannodare fili che parevano interrotti chissà dove. Ci sono vecchie conoscenze delle 

male milanese (e che conoscenze!) tra i cinque uomini arrestati dalla squadra mobile di Milano - sotto la guida del 

dirigente Marco Calì e del vice questore aggiunto Francesco Giustolisi - per essersi finti poliziotti, con tanto di 

divise e pettorine e aver rapinato nel maggio dell'anno scorso nel suo appartamento di corso Sempione un 

gioielliere e orafo indiano di diversi orologi Rolex, preziosi e contanti per un valore di oltre 50mila euro. 

«Lavoratori» indefessi all'interno del complesso mondo del crimine, gente che non si tira mai indietro, con un 

proprio personalissimo codice d'onore. E che a detta degli investigatori e dei pm Laura Pedio e Samek Lodovici al 

momento dell'arresto stavano progettando altri colpi in gioiellerie e Compro Oro. Tra loro c'è Franco Fischer, 

65 anni, dagli anni '90 uno dei ricettatori più noti a Milano e tra i cinque banditi (lui era il basista) che nel 

febbraio 2011, dopo aver sequestrato i commessi relegandoli nel seminterrato, misero a segno un colpo da 5 

milioni di euro alla boutique di gioielli «Scavia» in via della Spiga. Fisher fu coinvolto anche nella rapina allo show 

room di «Damiani» in corso Magenta nel 2008. Il suo braccio destro invece altri non è il sessantenne Dino 

Duchini, già finito in cella per la famosa rapina alla Standa di Segrate del '91, tanto per ricordarne una. Il loro 

sodalizio - di cui hanno fatto parte anche gli altri tre complici finiti in manette, ovvero Nicolo Sava, 72 anni, il 

63enne Silvano Messina e il 54enne Salvatore Urciolo, tutti accusati di rapina e sequestro di persona - ha 

portato alla rapina all'orafo indiano. Il lavoro degli investigatori della V sezione della Mobile l'anno scorso partì 

dalle immagini delle telecamere di video sorveglianza del palazzo, che avevano ripreso i quattro rapinatori 

all'ingresso e all'uscita e nel momento della fuga a bordo di un furgone bianco, riconoscibile per dei graffiti sulle 

fiancate, rintracciato poi in via Cenisio. A quel punto i poliziotti hanno sistemato un Gps sotto il mezzo, delle 

cimici all'interno e hanno atteso che il segnale si muovesse. La svolta arrivò qualche giorno dopo, quando il 

furgone venne spostato da via Cenisio a via Ponti. Lì, senza sapere di essere ripresi e osservati dagli 

investigatori, due uomini hanno iniziato a pulire quasi ossessivamente l'abitacolo, cercando evidentemente di 

cancellare ogni traccia. Quei due - fermati e identificati qualche ora dopo per non destare sospetti - erano Sava 

e Urciolo, entrambi con precedenti per furti in abitazione. Proprio Urciolo diede una involontaria mano alla 

polizia quando in una telefonata chiese al fratello di «spostare i palloncini» da casa della sorella. Anche lì finto 

controllo casuale e, guarda un pò: nell'auto partita da casa della donna la polizia trovò un trolley con due divise 

complete, due pettorine della polizia e due maschere, tutto materiale usato per il colpo a casa del gioielliere. 

All'alba di venerdì sono scattati i blitz a casa dei cinque, finiti tutti in manette.   
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LADRI NELL’ALLOGGIO DELLA CASERMA, RUBATA 

PISTOLA D’ORDINANZA CON CARICATORE 
 

Il clamoroso furto ai danni di un carabiniere si è verificato 

venerdì sera a Vernole. Indagini serrate per risalire agli autori 
 

 VERNOLE 13 settembre 2020. Era uscito con la moglie 

intorno alle 20 di sera. Verso mezzanotte, il ritorno e la 

scoperta che deve aver lasciato la coppia di sasso: l’arma 

d’ordinanza, una Beretta 92FS, completa di caricatore e 

colpi, sparita. Un furto che stupisce non solo perché la 

vittima è un carabiniere, ma in particolare perché tutto si è 

verificato nell’alloggio di servizio annesso alla caserma dei 

militari della stazione di Vernole. E ora sul caso stanno 

indagando i colleghi della compagnia di Lecce. L’episodio, ai 

limiti della spavalderia, si è verificato la sera di venerdì 11 settembre. Il carabiniere aveva depositato la 

pistola nell’armadio di sicurezza ed era uscito. Al rientro nell’alloggio, poi, la sorprendente scoperta 

dell’intrusione dei ladri. Quasi inimmaginabile, in uno stabile annesso a una caserma, praticamente parte 

integrante. Ma tant’è: porta d’ingresso scassinata, ambienti a soqquadro e l’armadio di sicurezza aperto con 

la forza, per portare via l’arma in dotazione. E non sembra che sia stato rubato altro. Violati gli spazi di 

una caserma La caserma dei carabinieri di Vernole sorge in una zona semiperiferica del paese e ha affacci 

lungo due lati: su via Pastrengo, dove si trova l’ingresso principale, e sua via Torino. Gli alloggi volgono nella 

parte retrostante e, rispetto all’accesso al pubblico, non vi è copertura di videocamere. Quantomeno, non 

laddove vi sono gli appartamenti. Per cui, i carabinieri proveranno a ricostruire i movimenti a cavallo di 

quelle poche ore di venerdì sera, attraverso eventuali altre telecamere della zona. Ma chi potrebbe aver 

compiuto un simile azzardo? Si dubita che possano essere soggetti della zona. Il furto si delinea studiato 

nei dettagli, non certo frutto d’improvvisazione; ovvero, nato dopo osservazione di orari, abitudini, 

spostamenti. E i carabinieri, di sicuro, intenderanno andare a fondo, vista la gravità dell’episodio: non solo 

una propria arma finita in mano a criminali, ma violando anche gli spazi di una caserma. Illustri precedenti 

Sebbene particolare, comunque, non è certo un caso isolato. Anche in altre circostanze, come i salentini 

ricorderanno bene, si sono verificati casi di furti di armi tanto più eclatanti, perché compiuti non a danni di 

abitazioni di privati cittadini (cosa che saltuariamente avviene), ma in edifici della pubblica 

amministrazione. Basti citarne un paio: quello del dicembre del 2018, caso rimasto insoluto, negli uffici della 

polizia locale di Surbo, con il furto di due pistole d’ordinanza, anche in quel caso dopo aver forzato una 

cassaforte e, soprattutto, quello risalente al luglio del 2014, quando una banda riuscì a rubare nella caserma 

dei forestali di San Cataldo, marina di Lecce All’epoca, con i forestali non ancora passati sotto l’egida 

dell’Arma, sparirono due mitragliatori Beretta M12, quattro serbatoi con 200 cartucce, una placca di polizia 

giudiziaria e un giubbotto antiproiettile. L’armadio di sicurezza fu aperto usando fiamma ossidrica. In quel 

caso, furono i carabinieri del nucleo investigativo a scovare gli autori dell’ardito colpo, che aveva avuto 

come basista un impiegato civile del Corpo forestale      
       

 E.F.                                      www.lecceprima.it 
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CORRUZIONE, L'ANTIMAFIA SEQUESTRA 4 AZIENDE A LATINA. 
UNDICI ARRESTI, C'È ANCHE CARABINIERE DEL CASO CONSIP 

 

Ai domiciliari Alessandro Sessa, colonnello dell'Arma, in passato comandante della compagnia carabinieri 
di Latina e poi approdato al Noe, è stato coinvolto nel caso Consip e poi prosciolto. Indagato anche 
l'imprenditore Luciano Iannotta, da tempo al vertice in provincia di Latina della Confartigianato 
 

di CLEMENTE PISTILLI 
 

16 settembre 2020 Imprenditori senza scrupoli, faccendieri, 

criminali comuni e anche pubblici ufficiali. Tutti uniti nel segno 

di affari sporchi tra la capitale e il capoluogo pontino, partendo 

dalla commercializzazione del vetro per poi collezionare reati 

fiscali, tributari, fallimentari, estorsioni aggravate dal metodo 

mafioso, intestazioni fittizia di beni, falso, corruzione, riciclaggio, accessi abusivo a 

sistemi informatici, rivelazioni di segreto d'ufficio, favoreggiamento reale, turbativa 

d'asta, e pure sequestro di persona e detenzione e porto di armi da fuoco. Al culmine di 

un'inchiesta della Direzione distrettuale antimafia di Roma la polizia sta eseguendo 11 

misure cautelari e sequestrando 4 società attive proprio nella commercializzazione del 

vetro. E tra gli arrestati spicca il nome di Alessandro Sessa, colonnello dell'Arma, in 

passato comandante della compagnia carabinieri di Latina e poi, una volta approdato al Noe, 

coinvolto nel caso Consip, tra depistaggi e falsi per colpire la famiglia dell'ex premier 

Matteo Renzi, accuse quest'ultime da cui è però stato prosciolto. 
 

CRONACA 
 

SEGRETI RIVELATI A UN IMPRENDITORE E CONSIGLI PER EVITARE LE INTERCETTAZIONI: 
LE ACCUSE CONTRO IL CARABINIERE DEL CASO CONSIP 

 

DI CLEMENTE PISTILLI 
 

L'inchiesta, denominata "Dirty glass", ha portato gli investigatori a scoprire "una qualificata rete 

di relazioni" attraverso cui gli indagati, in larga parte imprenditori della provincia di Latina e altri 

di origini campane, avrebbero gestito le proprie attività commerciali realizzando profitti illeciti 

acquisendo asset distratti da società commerciali in dissesto, dalla turbativa di procedimenti di 

esecuzione e da attività di riciclaggio di proventi di attività delittuose. Grazie anche a una serie di 

attività tecniche di intercettazione, la squadra mobile di Latina ha poi fatto luce sull'utilizzo 

appunto di appartenenti alla pubblica amministrazione a disposizione degli indagati, che gli 

inquirenti definiscono sistematico, per consentire agli altri indagati di mandare avanti il sistema 

illecito. Uomini dello Stato come Sessa, un poliziotto e un ex comandante della stazione dell'Arma 

di Sezze, che avrebbero acquisito informazioni coperte da segreto d'ufficio e "strumentali a 

proteggere le imprese criminali da eventuali indagini di polizia giudiziaria" Gli inquirenti 

definiscono infine notevole la capacità degli indagati di relazionarsi con appartenenti al mondo 

della criminalità organizzata, in particolare per risolvere eventuali contrasti con altri imprenditori, 

https://roma.repubblica.it/cronaca/2020/09/16/news/corruzione_latina_antimafia_sequestra_quattro_aziende-267470489/


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 101 
 

Ottobre 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 59 

"avvalendosi della forza di intimidazione, derivante dall'appartenenza di tali soggetti a clan 

autoctoni di natura mafiosa nel territorio di Latina. Molti del resto i punti di contatto tra 

l'inchiesta "Dirty glass" e le indagini sul clan di origine nomade Di Silvio. Il principale indagato è 

invece l'imprenditore Luciano Iannotta, di Sonnino, con diversi precedenti alle spalle e nonostante 

ciò da tempo al vertice in provincia di Latina della Confartigianato. Oltre a Iannotta, che è anche 

presidente del Terracina Calcio, in carcere sono stati messi l'imprenditore Luigi De Gregoris, 48 

anni, impegnato anche nel porto di Sperlonga con società più volte oggetto di indagini, Natan 

Altomare, 44 anni, già coinvolto nell'inchiesta sulla criminalità rom denominata Don't touch, da cui 

è però uscito pulito, che dopo essere stato per un periodo il braccio destro di Iannotta è entrato 

in rotta di collisione con quest'ultimo, reclamando anche il pagamento di alcuni stipendi, in 

particolare dopo che al suo posto il presidente di Confartigianato aveva scelto un pregiudicato 

appena uscito dal carcere per omicidio, e Pasquale Pirolo, 71 anni. Ai domiciliari, invece, oltre al 

colonnello Sessa, l'ex comandante della stazione dei carabinieri di Sezze, il maresciallo Michele 

Carfora Lettieri, Antonio e Gennaro Festa, 61 e 35 anni, e Thomas Iannotta, 25 anni, figlio di 

Luciano. Divieto di dimora in provincia di Latina infine e sospeso dal pubblico ufficio il poliziotto 

Stefano Ivano Altobelli, di Sonnino. Indagato a piede libero, per corruzione, anche un impiegato 

della Corte dei Conti, Fabio Zambelli, accusato di corruzione per aver accettato la "promessa" di 

50mila euro, il 5% del valore di una tangente, per mettere a disposizione dei soggetti coinvolti 

nella corruzione di un funzionario regionale una stanza all'interno dell'ufficio giudiziario in viale 

Mazzini, dove volevano "trattare riservatamente" la corresponsione di mazzette per aggiudicarsi 

nel maggio 2018 un appalto della Regione Lazio. Indagato a piede libero anche un finanziere 

dell'aeroporto di Fiumicino, Luigi Di Girolamo, accusato di aver effettuato, il 20 giugno 2018, un 

accesso abusivo alla banca dati interforze, su richiesta di Iannotta, per fare dei controlli su due 

persone e due targhe. Proprio nelle indagini sul clan di origine nomade, intercettato Gianluca Di 

Silvio, figlio del presunto boss Armando Lallà, parlando con un imprenditore dice, riferendosi 

all'intervento di Iannotta: "mo’ perché era Luciano, se era un’altra persona che ti dovevo fare io a 

te? Ti dovevo dare direttamente una botta in testa e buttarti in mezzo ai maiali". Lo stesso il 

pentito Agostino Riccardo, "'o sai perché… io co’ Luciano non posso strillà? Perché io c’ho 

un’operazione in piedi co’ lui, non sto a scherzà". E così Renato Pugliese, anche lui collaboratore di 

giustizia e figlio del boss Costantino Cha Cha Di Silvio: "Ma secondo te, pe’ cinquanta sacchi va a 

perde venti milioni? Armà, ma se quel ragazzo, Luigi, scappa c’ha un patrimonio de venti milioni de 

euro. Secondo te Luciano se fa solà venti milioni? Quello va là, sai che dice? Luì hai trovato 

l’accordo co’ sti ragazzi. Quanto è? Cinquanta? Qua c’avemo cose da venti milioni, dammi sti 

cinquanta e basta!". Un uomo potente, che ama ostentare ricchezza, al punto di aver realizzato uno 

zoo attorno alla sua villa di Sonnino, e che sinora era riuscito a evitare grane giudiziarie pesanti. 

Ma le grane per lui sono arrivate questa mattina con un ordine di arresto firmato dal gip di Roma. 
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ROMA, LADRI IN UN PALAZZO, SPARATORIA NELLA 

NOTTE. UN MORTO E UN   CARABINIERE FERITO 
 

Roma 20.09.2020 Sparatoria nella notte in via Paolo Di Dono, nel quartiere Eur Serafico a Roma. 

Sono le ore 4,15, quando un portiere di un comprensorio residenziale sente dei rumori sospetti 

provenire dal palazzo vicino. Si rende immediatamente conto che dei ladri sono entrati nello 

stabile adiacente dove ci sono degli uffici. Così dà l'allarme ai carabinieri. Tre pattuglie dei 

militari arrivano praticamente subito e intimano di fermarsi a due malviventi che stanno cercando 

di scappare. Uno ferisce un carabiniere (pare in modo lieve) con un'arma contundente. Un coltello o 

forse un cacciavite. I militari rispondono all'aggressione. Il collega del carabiniere ferito spara 

due colpi. L'aggressore viene colpito e cade a terra. Ma è ancora vivo. L'altro riesce a fuggire. 

"Uomo a terra, uomo a terra", grida un militare. Viene chiamata subito l'ambulanza che arriva dopo 

pochi minuti. Ma non c'è niente da fare. L'uomo è morto (la vittima è un siriano di 56 anni con 

diversi precedenti). Sul posto arrivano anche altre pattuglie dei carabinieri che bloccano le strade 

intorno. I militari perlustrano tutta la zona in cerca dell'altro ladro che è riuscito a scappare, 

forse a bordo di una macchina parcheggiata lì vicino. 
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SALVINI AL CITOFONO, SANZIONATO IL CARABINIERE 
 

Cinque giorni di consegna per il militare che indicò allo staff leghista  
la casa di un presunto pusher: "Lesa l'immagine dell'Arma" 

 

BOLOGNA.21.09.2020 Un provvedimento disciplinare 

è stato emesso nei confronti del sottufficiale dei 

carabinieri accusato di avere avuto un ruolo nella 

vicenda della 'citofonata' di Matteo Salvini a gennaio 

al quartiere Pilastro di Bologna. Il militare ha 

ricevuto la sanzione di cinque giorni di 'consegna 

semplice', misura che punisce le violazioni alle norme 

del servizio e della disciplina e l'inosservanza dei 

doveri. Sebbene non comporti conseguenze 

specifiche, il provvedimento viene trascritto sul foglio matricolare e resta nel 

'curriculum' del militare. Il difensore del militare, avvocato Arcangela Spenillo del 

foro di Rimini, interpellata dall'Ansa spiega di aver presentato ricorso gerarchico al 

comando interregionale: "La sanzione non è definitiva e a livello procedurale ci sono 

diverse anomalie e lacune, anche dal punto di vista del diritto di difesa" Il 

carabiniere sarebbe accusato di aver leso l'immagine dell'Arma facendo da tramite 

con la donna che accompagnò Salvini nella passeggiata per il quartiere, indicando la 

casa di un presunto spacciatore. Tuttavia "c'è stato un travisamento dei fatti - 

prosegue l'avvocato - È stato lo staff della Lega a contattare il mio assistito 

chiedendo se aveva il numero della signora, perché lei più volte aveva scritto alla 

Lega chiedendo di interessarsi della questione al Pilastro. Semplicemente lui ha 

chiesto alla signora se poteva fornire il numero e con il suo consenso lo ha trasmesso 

e poi se la sono vista loro". Il militare è stato anche coinvolto in un'inchiesta per 

stalking ai danni di un avvocato e depistaggio, in concorso con un collega. Su questo 

la Cassazione ha recentemente annullato senza rinvio la misura cautelare della 

sospensione dal servizio e si attende la fissazione dell'udienza preliminare.  
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Un ladro trafigge il carabiniere, l'altro militare spara: ora è indagato 
 

Il carabiniere che ha difeso il collega di pattuglia, facendo esplodere  
due colpi di pistola che hanno ucciso il ladro, è indagato dalla procura di Roma 

 

Rosa Scognamiglio -  21/09/2020  
 

 
In foto, il complesso abitativo del quartiere Eur dove c'è stato il tentativo di furto 
 

Eccesso colposo nell'uso legittimo delle armi. Per questo reato risulta iscritto sul registro degli indagati della procura di 
Roma il carabiniere che, la notte tra sabato 19 e domenica 20 settembre, ha ucciso con due colpi di pistola un 56enne 
siriano nel corso di un tentativo di furto in un ufficio nel quartiere romano dell'Eur. La vittima, con precedenti per rapina, 
lesioni ed evasione, qualche istante prima aveva ferito con un cacciavite il collega di pattuglia del militare del Nucleo 
Radiomobile, un 31enne. I pm della Capitale hanno avviato l'indagine alla luce di una prima informativa inviata dai militari 
dell'Arma su quanto accaduto. Secondo quanto si apprende da alcune indiscrezioni registrate dall'agenzia stampa Agi, 

l'iscrizione del militare sarebbe un atto dovuto a seguito della complessa circostanza. 
 

Militare trafitto con un cacciavite e poi gli spari 
 

I fatti risalgono pressappoco all'alba di domenica. Una pattuglia dei Carabinieri del Nucleo Radiomobile è intervenuta, a 
seguito di una segnalazione per effrazione, in un palazzo degli uffici in via Paolo Di Dono, al quartiere Eur, sulla Laurentina, 
nell'area sud della capitale. Stando ad una prima ricostruzione, due militari sono entrati nel cortile di uno stabile dove 
hanno intercettato il malvivente mentre tentava di dileguarsi con altri complici già in fuga. Spiazzato dalla presenza degli 
uomini in divisa, e senza più alcuna via di fuga, questi ha colpito al petto uno dei due Carabinieri (il 31enne) con un 
cacciavite trafiggendolo in modo grave. A quel punto, l'altro militare ha esploso due colpi con la pistola d'ordinanza 
all'indirizzo dell'aggressore, colpendolo mortalmente. Entrambi i proiettili, di cui solo uno sarebbe andato a segno, sono 
stati sparati frontalmente, dall'alto verso il basso, nel tentativo di non intaccare gli organi vitali del malvivente. Le ogive dei 
colpi, infatti, sono trovate a pochi centimetri dal suolo a riprova dell'azione difensiva del militare. Sul posto sono subito 
accorsi i sanitari del 118 ma per il malvivente non vi è stato nulla da fare. Il carabiniere ferito, invece, è stato trasportato 
all'ospedale Sant'Eugenio dove i medici hanno provveduto a curargli la ferita. Le sue condizioni non desterebbero 
preoccupazioni. 
 

Aperto un fascicolo in procura 
 

Non è ancora ben chiara la dinamica dell'accaduto. All’esame degli investigatori del Nucleo investigativo e della compagnia 
Eur anche le immagini della videosorveglianza interna all’edificio per capire il percorso che la ghenga di malviventi (col 
56enne siriano ci sarebbero stati altri complici) ha fatto nel complesso e individuare quale fosse l'obiettivo. Intanto, la 
procura di Roma ha iscritto nel registro degli indagati il carabiniere che ha difeso il collega di pattuglia ferito per eccesso 

colposo in uso legittimo delle armi. Ma, a quanto si apprende, si tratterebbe solo di un atto dovuto. 
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04 agosto 2020 Il generale Giovanni Nistri, comandante generale dell’arma, ha 

visitato il comando Legione Carabinieri Liguria. L’alto ufficiale è stato accolto nella 

caserma Vittorio Veneto, dal comandante della Legione, il generale di brigata Pietro 

Oresta e dal comandante provinciale di Genova, il colonnello Gianluca Feroce. Nistri 

si e’ intrattenuto  con il comandante di Legione e gli ufficiali dello Stato Maggiore,  

subito dopo si è spostato nell’aula polifunzionale per rivolgere un saluto a una 

rappresentanza di carabinieri della Liguria tra cui il generale di Brigata Renzo 

Morolla, comandante Regione Carabinieri Forestale “Liguria”, i vertici delle 

articolazioni provinciali della Regione e dei reparti di specialità, il Comitato di Base 

della Rappresentanza Militare e personale dell’Associazione Nazionale Carabinieri in 

congedo. Il generale, ai Carabinieri presenti ha espresso gratitudine e 

apprezzamento per l’impegno istituzionale complimentandosi per le numerose 

operazioni portate a termine contro la criminalità e per l’assistenza prestata in 

favore della popolazione durante la pandemia di Covid-19. Il Generale Nistri i ha 

quindi partecipato a un briefing per approfondire le tematiche di interesse 

logistico-operative e di impiego dell’Arma ligure.   a/r 
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PALERMO 09   SETTEMBRE 2020 – Nel pomeriggio di oggi,  all’interno della Caserma 

Carlo Alberto Dalla Chiesa, sede del comando legione Carabinieri “Sicilia” nel rispetto delle 

regole di distanziamento sociale dovute all’attuale situazione sanitaria, alla presenza del 

Comandante Interregionale “Culqualber”, Generale di C.A  Carmelo Burgio e delle più alte 

cariche militari, religiose e civili dell’isola, si è svolta la cerimonia di avvicendamento tra il 

Generale di Divisione Giovanni Cataldo e il Generale di Brigata Rosario Castello, 

proveniente dal Comando della Legione Carabinieri Basilicata. Il Generale Cataldo lascia 

dopo due anni di permanenza in Sicilia, trasferito al Ministero della Difesa a Roma. Il 

Generale Castello, nell’assumere il prestigioso incarico, ha salutato tutti i presenti, 

sottolineato con emozione e profondo orgoglio di trovarsi all’interno della caserma che per 

sette anni è stata la sede di comando del generale Carlo Alberto Dalla chiesa. Ha concluso 

la cerimonia il Generale di C.A Carmelo Burgio, il quale ha voluto sottolineare “oggi si sono 

avvicendati due gentiluomini” al comando della Legione Sicilia, che, anche grazie a loro, 

conta su un passato importante e su un futuro sicuro. a/r 
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CHE FINE HA FATTO LA LEGGE SUI SINDACATI MILITARI? 
 

   
 

Cari amici di Attenti a quei due, scusatemi se vi importuno su questioni che certi 

rappresentanti del popolo reputano poco importanti (vedasi l’on Corda dei 5s) 

desidero sapere se vi risulta che alla legge sulla rappresentanza sindacale per i 

militari, approvata di recente, da uno dei rami del parlamento, siano stati presentati 

emendamenti che ne migliorano il testo. Quello approvato risulta peggio della legge 

382/78 Rappresentanza militare. Se lo ritenete opportuno potete esprimere il 

parere su come può un delegato stare con due piedi dentro una scarpa?  

Rappresentanza e sindacato? Grazie.      21.09.2020   Lettera firmata. 
 

Risposta: Purtroppo non siamo convinti che il Parlamento varerà una legge simile a 

quella che nel 1981 ha consentito alla Polizia di Stato di avere i sindacati.  La legge 

che sta per nascere peggiorerò la rappresentatività delle forze armate e delle 

forze di polizia ad ordinamento militare. Gli stati maggiore e i comandi generali, 

ancora una volta hanno vinto. Per quanto riguarda la doppia funzione di delegato 

della r.m e di sindacalista: Riteniamo che non sia possibile, esercitare i due ruoli, 

sono incompatibili. 
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Non c'è l'extra sulla pensione? Che cosa cambia sul cedolino 
 

Le pensioni hanno subito modifiche causa Covid, così come le scadenze sulle tasse. 

Ecco perché nell’assegno di settembre potrebbe non esserci il rimborso 
 

Michele Di Lollo - 28/08/2020 – 
 

  
Tutta colpa del Covid. La pandemia ha sconquassato tutta l’attività della pubblica amministrazione e anche 

le pensioni hanno subito notevoli modifiche negli ultimi tempi. Si scopre così che la combinazione di una loro 

erogazione mensile anticipata e uno slittamento delle scadenze di presentazione della dichiarazione dei 

redditi 730, potrebbe creare un po’ di confusione. I beneficiari dei conguagli Irpef 2020 sulle pensioni, 

normalmente accreditati insieme al trattamento, potrebbero avere dei ritardi. Potrebbe accadere che, pur 

conoscendo già l’importo del rimborso Irpef 730, questo non compaia nell’assegno quando lo si andrà a 

incassare. La causa di questa eventuale assenza risiede nello slittamento dei tempi di scadenza della 

presentazione del modello 730, solitamente fissata al 23 luglio di ogni anno. Il 2020 ha però cambiato le 

carte in tavola. E il governo, per agevolare le misure di emergenza adottate durante la fase di lockdown, ha 

prorogato questa tradizionale scadenza al 30 settembre. Il grande taglio sugli assegni: una "bomba" sulle 

pensioni La pensione di settembre 2020 sarà erogata dall’Inps, insieme al conguaglio Irpef, se la 

dichiarazione 730, con anno di riferimento 2019, è stata presentata all’Agenzia delle entrate fra il 21 

giugno e il 15 luglio. In caso contrario la pensione di settembre non conterrà l’aumento, ma occorrerà 

attendere le prossime mensilità. In particolare i mesi di ottobre e novembre. Scoprire se nella pensione è 

presente il rimborso è molto facile. C’è da sapere che le nuove direttive, che hanno come obiettivo 

la digitalizzazione degli enti pubblici, hanno comportato l’interruzione da parte dell’Inps di materiale 

cartaceo ai contribuenti. Il cedolino, a partire dal mese di luglio 2020, è scomparso a favore del cedolino 

online raggiungibile dalla pagina dedicata del portale Inps, attraverso le proprie credenziali. Il nuovo 

cedolino online è sicuramente uno strumento di consultazione della propria posizione pensionistica più 

completo e funzionale rispetto alla versione cartacea, in grado di fornire i dettagli di ogni voce comprensiva 

dell’erogazione mensile e molte altre informazioni utili. Per verificare l’avvenuto accredito occorre 

attendere l’erogazione delle pensioni di settembre. Anche per questo mese, il ritiro in contanti dagli uffici 

di postali, è leggermente anticipato rispetto il periodo pre-Covid. E distribuito su più giorni al fine di 

evitare eccessiva affluenza di utenti e il mantenimento delle distanze di sicurezza. L’erogazione della 

pensione è così scaglionata sulla base delle iniziali del cognome, a partire da mercoledì 26 agosto fino a 

martedì primo settembre. Per i cognomi con iniziali A-B il ritiro è previsto mercoledì 26 agosto. C-D giovedì 

27 agosto. E-K venerdì 28 agosto. L-O sabato 29 agosto. P-R lunedì 31 agosto. S-Z martedì primo 

settembre.   
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PENSIONI RIBALTATE E TAGLIATE. I CALCOLI SUI NUOVI ASSEGNI 
 

Martedì prossimo si apre un tavolo di negoziato tra governo e sindacati per una modifica al 

sistema previdenziale. Sotto i riflettori il destino di Quota 100 
 

Michele Di Lollo -  06/09/2020 - 

 Tutto sembra essere pronto per una riforma 

delle pensioni. La prossima settimana, 

infatti, governo e sindacati si incontreranno per 

mettere mano al sistema previdenziale Sarà una 

lunga trattativa. Tra gli obiettivi c’è quello di 

prorogare l’Ape sociale e Opzione donna. La 

proroga dell’Ape sociale dovrebbe essere estesa a 

un numero maggiore di categorie impegnate in lavori gravosi. E, quella di Opzione donna, potrebbe 

arrivare tenendo conto anche dei casi di part "time verticale". Sottigliezze. Tecnicismi che potrebbero 

però cambiare il destino di migliaia di italiani. Poche chances, almeno per il momento, sembra avere 

un’altra richiesta dei sindacati, quella dell’allargamento della platea dei pensionati che beneficia della 

cosiddetta 14esima mentre potrebbe spuntare il ripristino dell’Ape volontaria o aziendale, chiusa 

l’anno scorso dopo la prima sperimentazione.  Pensioni, il futuro di quota 100 "Cosa è cambiato sugli 

assegni" Ma si lavora anche per evitare il pericoloso scalone che si profila a inizio 2022 con la fine 

della triennale di Quota 100. Durante il "negoziato" potrebbe piovere una proposta che sembra non 

dispiacere troppo al ministero del Lavoro. Lo spiega il Sole 24 Ore. Si dell’introduzione di un 

meccanismo flessibile per consentire le uscite a partire da 62, o 63, anni di età anagrafica e 

un’anzianità contributiva minima di 38 anni, o forse anche 36, prevedendo una penalizzazione, con 

l’aggancio pieno al sistema contributivo puro, sotto forma di riduzione del trattamento del 2,8-3% per 

ogni anno di anticipo rispetto alla soglia del pensionamento di vecchiaia (67 anni). Le novità non 

finiscono qui. Già, perché le innovazioni in campo pensionistico arriverebbero insieme a una riforma 

degli ammortizzatori sociali necessaria per gestire la crisi economica da coronavirus e in particolare i 

problemi aziendali che potrebbero arrivare in un prossimo futuro. Nei prossimi mesi, infatti, terminerà 

lo stop ai licenziamenti. E ciò potrebbe portare a un’impennata del tasso di disoccupazione. Ma 

torniamo al capitolo pensioni. Si sta lavorando a un rinnovo della flessibilità in uscita. Qualcosa che 

non dispiace ai sindacati. Questi difenderanno comunque il loro progetto di Quota 41, ovvero garantire 

a tutti i lavoratori, a partire dai cosiddetti "precoci", il diritto al pensionamento con 41 anni di 

contribuzione a prescindere dall’età anagrafica. Tutta l’operazione, però, non sarà facile da portare a 

casa. Ci sono almeno un paio di nodi da sciogliere: i costi delle proposte in campo e il ripristino 

dell’adeguamento automatico all’aspettativa di vita per le pensioni anticipate, che è stato bloccato fino 

al 2026 dall’esecutivo gialloverde con l’introduzione di Quota 100. Pensioni, ecco perché Salvini ora 

vuole rilanciare Quota 41 Per quanto riguarda il primo punto, sempre secondo il Sole, si potrebbero 

utilizzare i 3 o 4 miliardi di minor spesa che dovrebbero essere assicurati dall’appeal inferiore alle 

attese mostrato fin qui proprio da Quota 100. Più difficile da superare, invece, appare lo scoglio del 

ripristino del collegamento diretto tra uscite e speranza di vita. In ogni caso la riforma del sistema 

previdenziale dovrà vedere la luce non più tardi del prossimo anno, anche perché questa è stata di 

fatto garantita dal governo all'Unione europea. Una misura giudicata necessaria da Bruxelles per 

accedere al tanto atteso Recovery fund.      
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IL RICALCOLO SULLE PENSIONI? LA "BOMBA" SUGLI ASSEGNI 
 

Gli assegni potrebbero subire un calo a causa della crisi economica che ha colpito il Paese. 

 Ecco come le pensioni cambieranno rispetto alle rivalutazioni 
 

Michele Di Lollo - 08/09/2020 –  
 

  
La questione delle rivalutazioni delle pensioni è un rebus. Un rompicapo. In molti casi, una beffa. È 

una faccenda annosa che può essere compresa solo se si parte dall’inizio: dal blocco delle 

rivalutazioni deciso dal governo Monti durante la crisi finanziaria del 2011.Viene istituito dal 

decreto Salva Italia. In questo contesto storico il premier, Mario Monti, e il ministro del Lavoro, 

Elsa Fornero, dividono in varie fasce gli assegni dei pensionati. Da una certa percentuale, nemmeno 

troppo alta, in su viene stabilito il blocco. Il tutto per salvare i conti pubblici. Inizialmente sono 

delle misure occasionali, valide per un periodo di tempo circoscritto. Promessa che viene 

puntualmente tradita. L’obiettivo è tagliare, ma il problema nasce spontaneo. Finché si tratta di 

una misura eccezionale, può anche avere un senso. Un anno, due anni al massimo di durata. Ma tutto 

poi è degenerato. E le cose sembrano essere sfuggite di mano. Non a caso la Corte 

Costituzionale si è espressa più volte in questo senso. La prima volta nel 2015. Una sentenza 

importante che decreta l’incostituzionalità del provvedimento. Poco dopo, arriva il famoso bonus 

Renzi che cerca di mettere una toppa alla brutta figura del governo. Un contentino. Qualche 

centinaia di euro attribuiti a poche categorie di pensionati. "Dal punto di vista giuridico siamo di 

fronte a una violazione degli articoli 3, 36 e 38 della Costituzione", spiega 

a IlGiornale.it l’avvocato Celeste Collovati (rivalutazionepensione@gmail.com) in prima linea sui 

ricorsi. "Arrivando ai giorni nostri, il problema è che ancora sussiste il blocco delle rivalutazioni, 

nuovamente istituito con la legge di Bilancio del 2019 che introduce l’ennesima mannaia sulle 

pensioni". Ciò ha provocato gravi danni ai nostri anziani. Persone che si sono viste notevolmente 

ridurre il loro potere di acquisto. Nella manovra 2020 invece arriva la beffa: si introduce una 

nuova rivalutazione, ma limitata a poche fasce previdenziali e che ha il sapore della presa in giro. 

Poche decine di euro in più negli assegni per zittire i più critici. "Non a caso, ad oggi, è ancora 

possibile fare ricorso", aggiunge Collovati. "Perché siamo di fronte a una violazione della Carta che 

interessa le pensioni più alte (ma che poi alte non sono), e in particolare quelle che vanno dalle sei 

volte in su il minimo Inps. Gli assegni pari ai 3mila euro lordi circa sono stati colpiti in modo 

evidente dal blocco rivalutativo. Una vera discriminazione all’interno del mondo dei pensionati". 

Il blocco quindi, anche se sotto traccia, c’è. È incostituzionale e reiterato nel tempo. Ha dunque 
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perso quel carattere di eccezionalità, legato alla crisi economica, che aveva designato la sua 

introduzione. Tutto nel mondo giuridico è in attesa di una nuova sentenza della Corte 

Costituzionale che avrà luogo probabilmente l’ottobre prossimo. Intanto, i poveri pensionati e chi li 

rappresenta sono pronti a tutelarsi di fronte ai giudici ordinari. E in molti casi sono arrivate 

sentenze che hanno giudicato fondate le loro richieste. Ora si attende la decisione definitiva. 

Cosa accade con la Manovra 2020 Con la Manovra 2020 solo alcune categorie di pensioni hanno 

avuto una - seppur minima - rivalutazione. Qualcosa che suona come una misera mancia ai cittadini. 

Non convincono le modalità, né l’entità delle somme di denaro elargite. Vediamo perché. L’aumento 

dell’importo delle pensioni è limitato. Si tratta dello 0,4%. Una "mini rivalutazione". Ed è legata ai 

dati Istat su inflazione e costo della vita. Per effetto dell’ultima legge di Bilancio gli assegni 

pensionistici aumentano, seppur di poco. E l’aumento viene scaglionato in sei aliquote distinte: al 

100% per i redditi fino a 4 volte il trattamento minimo pari a 513 euro. Che vale quindi per coloro 

che arrivano fino a 2.052 euro mensili. Al 77% per i trattamenti fino a 5 volte il trattamento 

minimo. Al 52% fino a 6 volte. Al 47% fino a 8 volte. Al 45% fino a 9 volte. Al 40% per i 

trattamenti superiori a 9 volte. Poi, a partire da 2022, gli scaglioni diventeranno 3: rivalutazione al 

100% fino a 2.029 euro, del 90% tra i 2.029 e 2.538, del 75% sopra quella cifra. Ecco gli assegni 

dopo lo "scippo": cosa cambia per i pensionati Tradotto, significa che 2 milioni e 800 mila 

pensionati incasseranno circa 3 euro in più all’anno, ossia 25 centesimi al mese. Una vera miseria. 

Un’elemosina. Una mini rivalutazione che non è quanto necessario né quanto ci si aspettava. Dal 

2011 a oggi, i pensionati hanno subito uno smacco non da poco. Secondo un calcolo della Uil, 

nell’arco di 12 mesi, un pensionato può dover fare i conti con uno "scippo" che, in certi casi, può 

arrivare anche a mille euro ogni anno. E la colpa è tutta delle rivalutazioni azzoppate che hanno 

provocato un’evidente perdita del potere d’acquisto degli stessi pensionati. Cosa intende fare il 

governo giallorosso per uscire dall’impasse? L’esecutivo ha promesso più denaro, ma è ancora tutto 

da vedere. I prossimi passi Il fronte si riaprirà in autunno. E occorrerà vedere quale sarà il piano 

del governo. Ciò che si sa, è che gli assegni delle pensioni saranno legati all’andamento del 

Pil con una rivisitazione del montante contributivo. Ci troveremo di fronte a una riduzione degli 

importi (ancora una volta). La recessione economica, scatenata dalla crisi da coronavirus, potrà 

avere infatti un impatto negativo sugli assegni previdenziali, perché il meccanismo vigente prevede 

che i contributi vengano ricalcolati sulla base dell’andamento economico. Le stime parlano di 

un ribasso (tra qualche tempo) degli assegni interamente contributivi compreso tra il 2,5 e il 3%. 

L’impatto è al momento piuttosto modesto e potrebbe corrispondere a una trentina di euro in 

meno al mese per una pensione media di 1.126 euro. Non è però detto che questo accada: il governo 

può infatti decidere di intervenire per bloccare l’applicazione del tasso di variazione del montante. 

Per spiegare i motivi di questa ennesima "mazzata" bisogna tornare indietro al 1995: riforma Dini. 

Quel provvedimento ha come obiettivo la conservazione dell’equilibrio finanziario del sistema. Si 

decide una cosa molto semplice. Coloro che nel 1995 hanno almeno 18 anni di contribuzione, 

ricadono nel sistema retributivo. Vengono quindi inseriti nel calcolo contributivo solo a partire 

dalla legge Fornero del 2012. Chi, invece, al passaggio tra il 1995 e il 1996, ha meno di 18 anni di 

contribuzione, viene collocato nel sistema misto basato su un calcolo contributivo da quell’anno in 

poi. Quest’ultimo prevede, appunto, un ricalcolo del montante contributivo in base al coefficiente 

fornito ogni anno dall’Inps sull’andamento del Pil nei 5 anni precedenti. Ecco spiegato lo scacco 

matto dei giallorossi ai pensionati. Lasciati sempre più soli e senza un soldo in tasca.  
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PRONTE LE FORBICI SULLE PENSIONI: QUANTO SI PERDE SULL'ASSEGNO 
 

Al centro del dibattito tra governo e sindacati una riforma delle pensioni  
da inserire nella prossima legge di Bilancio. Si parla di superamento di Quota 100 

 

Michele Di Lollo - 14/09/2020 - 

 Quando si parla di pensioni, tutto si complica dannatamente. Il governo giallorosso sta lavorando a una riforma 

del sistema previdenziale e gli assegni, di conseguenza, potrebbero cambiare. L’esecutivo e i sindacati avrebbero 

dovuto incontrarsi all’inizio della scorsa settimana, ma il faccia a faccia è stato rimandato al 16 settembre 

prossimo per permettere ai tecnici di mettere a punto una serie di proposte. Si parla di Quota 41: andare in 

pensione, cioè, con 41 anni di contributi, a prescindere dal livello di anzianità. È questa l’ipotesi sulla quale si sta 

ragionando. La riforma previdenziale dovrebbe partire già con la prossima legge di Bilancio, ma i problemi sono 

dietro l’angolo. Il ricalcolo sulle pensioni? La "bomba" sugli assegni Una cosa sembra certa: la sperimentazione 

di Quota 100, come ha confermato alcuni giorni fa il viceministro dell’Economia Antonio Misiani, andrà in 

scadenza alla fine del 2021. L’obiettivo del ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, è invece garantire una 

flessibilità maggiore in uscita (anche per favorire la staffetta generazionale con i giovani), ragionare sul lavoro 

discontinuo e affrontare il tema della pensione di garanzia per i giovani. A breve saranno istituite le due 

Commissioni tecniche: quella sulla valutazione della separazione della spesa sociale tra assistenza e previdenza e 

quella per lo studio dei lavori gravosi. Decisiva quest’ultima, per ampliare la platea dei beneficiari dell’Ape 

sociale. Secondo quanto scritto da Il Messaggero, il tema centrale resta il superamento di Quota 100. Si discute 

su come superare, tra un anno, lo scalone di 5 anni che si formerà tra chi è riuscito ad andare a riposo con 62 

anni di età e 38 di contributi (Quota 100, appunto) e chi, dal 2022, sarà costretto a restare al lavoro fino a 67 

anni (Legge Fornero). I sindacati ritengono che chi ha 41 anni di contribuzione debba andare in pensione a 

prescindere dall’età. Oggi questa opzione è possibile solo per i lavoratori precoci che all’età di 19 anni avevano 

alle spalle almeno un anno di contributi versati. Su questo versante il governo non appare del tutto convinto ma, 

rispetto alla chiusura manifestata nei mesi scorsi, è pronto al dialogo. I giallorossi spingono però su un’ipotesi 

alternativa. Vale a dire consentire a chi lo desidera l’uscita anticipata a 62-63 anni di età accettando un taglio 

del 2,8-3% del montante retributivo (introdotto nel 1996 dalla riforma Dini) per ogni anno che serve per 

raggiungere quota 67 anni. Questa riforma interesserebbe circa 150mila persone all’anno, che potrebbero così 

andare a riposo con 4-5 anni di anticipo rinunciando in media al 5% del trattamento che maturerebbero andando 

in pensione al raggiungimento degli attuali requisiti di legge.Al centro del dibattito esistente figurano anche il 

superamento dell’automatismo dell’aspettativa di vita applicato ai requisiti per la pensione e la correzione degli 

aspetti più iniqui del sistema previdenziale. Per i sindacati è importante sostenere la previdenza delle donne, 

costruire una pensione contributiva di garanzia per chi ha carriere discontinue con basse retribuzioni, tutelare il 

potere di acquisto dei pensionati con misure che puntano a contenere gli effetti del calo del Pil (parliamo 

delle rivalutazioni) e ampliare la cosiddetta quattordicesima.  
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ADESSO ARRIVA QUOTA 102. MA SCATTA LO SCIPPO SULL'ASSEGNO 

Domani governo e sindacati apriranno un tavolo in cui si lavorerà a una  

riforma delle pensioni. Tra le misure al vaglio, il superamento di Quota 100 
 

Michele Di Lollo - 15/09/2020 -   

I giallorossi si trovano di fronte a una 

riforma che sta molto a cuore ai 

lavoratori: quella delle pensioni. Si 

fanno avanti varie ipotesi. Si cerca una 

soluzione che possa accontentare i più. 

Soprattutto quegli italiani che non 

riusciranno a ritirarsi dal lavoro con 

Quota 100, in scadenza il prossimo 

anno. Una delle variabili prese in esame si chiama Quota 102. E si tratta di un meccanismo per andare 

in pensione prima, leggasi flessibilità in uscita. Domani tecnici e rappresentanti politici dell’esecutivo 

incontreranno i sindacati per un primo confronto sul dossier previdenziale. Al centro del dibattito il 

tema del superamento di Quota 100. Fra un anno arriva, infatti, lo stop al meccanismo sperimentale 

voluto fortemente da Matteo Salvini che attualmente consente di andare a riposo con un minimo di 62 

anni di età e 38 di contributi. Qualcosa che rischia di produrre effetti devastanti (uno scalone di ben 

5 anni) nei confronti di chi non potrà andare in pensione sfruttando questa finestra e dovrà invece 

attendere il compimento dei 67 anni. Così come previsto dalla Legge Fornero introdotta in Italia nel 

2012 dal governo Monti. Pronte le forbici sulle pensioni: quanto si perde sull'assegnoIl 

premier Giuseppe Conte e compagni pensano a varie soluzioni e la preferita consiste nel consentire, dal 

2022, a chi lo desidera, l’uscita anticipata a 64 anni di età con un minimo di 38 anni di contributi (da qui 

la denominazione Quota 102), accettando un taglio del 2,8-3% del montante retributivo (introdotto nel 

1996 dalla riforma Dini) per ogni anno che serve per raggiungere quota 67 anni. Cioè l’orizzonte 

ordinario della pensione. La riforma previdenziale interesserebbe circa 150mila persone all’anno (in 

aggiunta alle 350mila che normalmente vanno a riposo), che potrebbero così lasciare il lavoro con 3 

anni di anticipo rinunciando in media al 5% del trattamento che maturerebbero andando in pensione al 

raggiungimento degli attuali requisiti di legge. L’uso di Quota 102 potrebbe essere duplice. Questo 

meccanismo potrebbe, infatti, divenire anche uno strumento da utilizzare insieme agli ammortizzatori 

sociali nella gestione delle crisi aziendali dei prossimi mesi, soprattutto dopo che sarà stato spento 

l’attuale stop ai licenziamenti introdotto in piena pandemia. Analizziamo ora i costi di questa misura. 

Qual è il "prezzo" di Quota 102 per lo Stato è presto detto. Si parla di circa 8 miliardi di euro, 

secondo i tecnici. Anche se occorre specificare che si tratterebbe di un flusso in uscita "per 

competenza" e non per cassa, destinato a diminuire nel corso degli anni a venire. Dal punto di vista 

della cassa, in effetti, le uscite sarebbero pari a zero. I pensionati, infatti, si vedrebbero tagliare i 

trattamenti. Mentre il capitolo competenza crescerebbe visto che ci sarebbe un aumento del numero 

dei pensionati. Ma Quota 102 non è l’unica opzione al vaglio del governo. Resta aperta l'opzione Quota 

41. I sindacati ritengono che chi ha raggiunto quel livello di contribuzione debba andare in pensione a 

prescindere dall’età. Oggi questa scelta è possibile solo per i lavoratori precoci che all’età di 19 anni 

avevano alle spalle almeno un anno di contributi versati. Solo il tempo riuscirà a chiarire le prospettive 

di questa riforma. 
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IL "RICALCOLO" SULLE PENSIONI. LE NUOVE CIFRE DEGLI ASSEGNI 
 

Tra poco più di un anno scatterà un nuovo adeguamento per gli importi: 

tutte le novità. Cosa cambia fascia per fascia 
 

Ignazio Stagno  16/09/2020 – 

La rivalutazione degli assegni previdenziali è uno 

dei nodi che presto dovrà sciogliere il governo 

giallorosso. Non è una questione secondaria ed 

è forse la più importante nel panorama dei vari 

ricalcoli che negli ultimi anni hanno coinvolto gli 

assegni delle pensioni.Per capire cosa ci aspetta 

bisogna fare un passo indietro. Come è noto ogni anno l'assegno previdenziale viene rivalutato in base 

all'inflazione. Ma diversi governi (anche gli ultimi) hanno posto un blocco alla rivalutazione piena degli 

assegni per esigenze di cassa. Le mance ai pensionati E così fino a fine 2019 la rivalutazione 

prevista era questa: per le pensioni superiori a 3 volte il minimo e inferiori a 4 la rivalutazione sarà del 

97%, del 77% per gli importi tra 4 e 5 volte il minimo, del 52% tra 5 volte e 6 volte il minimo, del 47% 

oltre 6 volte, del 45 oltre 8 volte e solo del 40% oltre 9 volte il minimo. Con l'ultima legge di Bilancio è 

stato apportato un ritocco che ha il sapore della mancia. Pensioni col trucco: prima l'aumento Poi il 

governo fa scattare la sforbiciata La rivalutazione piena al 100 per cento è stata estesa anche agli 

assegni fino a 4 volte il minimo. Un ritocchino che ha portato la rivalutazione dal 97% al 100%. Spiccioli 

nel vero senso letterale della parola. In tutto questo vanno sottolineate le raffiche di ricorsi che sono 

stati mandati avanti per recuperare gli importi sottratti dallo Stato negli ultimi anni. Una valanga di 

ricorsi Ricorsi che hanno seguito poi parallelamente anche quelli messi sul campo contro il taglio 

delle pensioni d'oro che ha avrà una durata di ben 5 anni. Su questi due fronti la Consulta potrebbe 

intervenire e dare il via libera ai rimborsi innescando uno stato d'allerta per le casse dell'Erario. Su 

questo punto ci ha spiegato come stanno le cose l'avvocato Celeste Collovati dello studio Dirittissimo: 

"Siamo di fronte a una violazione della Carta che interessa le pensioni più alte (ma che poi alte non 

sono), e in particolare quelle che vanno dalle sei volte in su il minimo Inps. Gli assegni pari ai 3mila euro 

lordi circa sono stati colpiti in modo evidente dal blocco rivalutativo. Una vera discriminazione 

all’interno del mondo dei pensionati". Il ricalcolo sulle pensioni? La "bomba" sugli assegni E adesso 

veniamo a quale futuro ci attende proprio per gli assegni. L'ultimo ritocco con aumento è arrivato lo 

scorso aprile con l'incremento degli importi a rivalutazione piena compresi tra i 1.522 euro e i 2.029 

euro lordi mensili. I nuovi importi Tra poco più di un anno queste cifre cambieranno ancora. Scatterà 

un adeguamento per gli assegni tra i 2.029 e i 2.538 al mese con una rivalutazione al 90 per cento. Il 

tutto con una variazione che parte dalla rivalutazione precedente al 77 per cento per toccare quella al 

90 per cento del 2022. Si tratta anche qui di pochi euro e viene nuovamente messo da parte il diritto 

dei pensionati di ottenere una rivalutazione piena al 100 per cento indipendentemente dalla quota che 

incassano. Ma le novità non finiscono qui. Sempre dal 2022, come ricorda il Messaggero, verrà esteso 

al 75 per cento il tasso di rivalutazione per tutti gli assegni che superano la quota di 2.538 euro. Piccoli 

ritocchi questi che però non risolvono il problema principale: 9 anni di importi tagliati a colpi di 

manovre che hanno eroso sempre di più il potere di acquisto dei pensionati. Solo un verdetto in 

tribunale potrebbe far "regalare" la speranza di recuperare le somme perdute a milioni di pensionati.  
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Pronto lo scippo sulle pensioni. Chi rischia la grande "botta" 
Le misure allo studio del governo prevedono penalizzazioni sugli assegni.  

E la stangata arriva già a gennaio. Tutti i calcoli 
 

Ignazio Stagno - 18/09/2020 -  

Comunque vada saranno tagli. Il governo giallorosso da qualche giorno ha avviato un dialogo con i sindacati per 
definire il nuovo panorama previdenziale che dovrebbe vedere la luce a partire dall'1 gennaio 2022. Mancano infatti 
15 mesi all'esaurimento di Quota 100 che, come è noto, non sarà riconfermata. Ma dalle ceneri della riforma varata 
dal governo gialloverde che ha mandato in soffitta (per qualche tempo) la Fornero, nascerà una nuova strada 
previdenziale che potrebbe prevedere un'uscita anticipata a 64 anni di età con 38 anni di contributi. Ma con questa 
strada di fatto i pensionati che lasceranno il lavoro a gennaio 2022 perderanno almeno il il 3 per cento della quota 
contributiva fino allo scoccare dei 67 anni, età d'uscita prevista dalla legge Fornero. Il piano previsto dall'esecutivo 
potrebbe essere conveniente solo per coloro che sono ormai prossimi all'uscita. Per questa tipologia di lavoratori 
verrà calcolato un assegno con sistema misto, tenendo conto del retributivo e del contributivo. Chi rischia la batosta 
Per gli altri si tratta invece di una batosta che potrebbe pesare sempre di più nei prossimi anni. Chi infatti andrà via 
con il sistema contributivo integrale rischia una vera botta sull'assegno. E la penalizzazione sarebbe ancora più forte 
per chi lascerebbe il lavoro con l'altra strada indicata dal governo: quota 102. In questo caso ci sarebbe un calcolo 
integralmente contributivo con due effetti: risparmi per le casse dello Stato che non dovrebbe calcolare assegni 
basandosi sul retributivo e tagli all'assegno per il lavoratore per ogni anni di anticipo rispetto alla quota Fornero. 
Adesso arriva Quota 102. Ma scatta lo scippo sull'assegno Ma prima del 2022 c'è da tenere d'occhio l'anno che 
inizierà fra tre mesi. Il 2021 porterà già della penalizzazione sull'assegno. I nuovi coefficienti di trasformazione 
saranno più bassi e con un ricalcolo dell'assegno, per chi lascia ci sarà un'altra stangata. Dal 2009 la perdita 
complessiva sull'assegno pensionistico si aggira intorno al 12 per cento. Il risultato? Chi andrà in pensione a gennaio 
prossimo, avrà un assegno più basso rispetto a chi (con la stessa mole di contributi versati) ha deciso di lasciare il 
lavoro negli anni precedenti. Le differenze sugli assegni E in questo quadro chiarisce l'idea un esempio pratico che ha 
proposto qualche giorno fa Italia Oggi. Un pensionato con un montante contributivo di 100mila euro e con un'uscita 
dal lavoro a 65 anni avrebbe riscontrato sostanziali differenze sull'assegno in base alla finestra utilizzata per lasciare 
l'attività lavorativa. Con un'uscita nel 2009 avrebbe percepito un assegno da 6.136 euro. Il "ricalcolo" sulle pensioni. 
Le nuove cifre degli assegni Nel 2012 sarebbe già sceso a 5.620 per arrivare ai 5.326 euro nel biennio 2016-2018. 
Negli ultimi due anni invece avrebbe perso altri 81 euro. In totale, più o meno, un pensionato che ha lasciato il lavoro 
a 65 anni tra il 2009 e il 2019, a parità di montante contributivo, avrebbe dovuto fare i conti con uno scarto di circa 
800 euro. Ed è per questo motivo che bisogna fare molta attenzione alle scelte che sta per fare il governo giallorosso. 
I nuovi sistemi di uscita anticipata saranno quasi certamente penalizzanti. E a questo vanno aggiunte altre due spine 
nel fianco dei pensionati: il blocco delle rivalutazioni e il taglio (arbitrario) per 5 anni delle pensioni d'oro.  
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LA DOPPIA PORTA DELLE PENSIONI: COME SI POTRÀ LASCIARE TUTTO 
 

Da qualche settimana sono in corso valutazioni su alcune ipotesi per rendere 

meno rigido il sistema pensionistico una volta "scaduta" l'ormai nota Quota 100 
 

  Michele Di Lollo - 20/09/2020 –  
 

 
Il governo si appresta ad aprire un tavolo con i sindacati che avrà l’obiettivo di decidere il futuro 

di Quota 100.Quando si parla di pensioni, si aprono spesso gli scenari più disparati. Proviamo quindi a 

fare un po’ di ordine. Il 25 settembre (venerdì prossimo) si comincerà a gettare le basi del nuovo assetto 

previdenziale che dovrà entrare in vigore il primo gennaio 2022 (quando Quota 100 sarà ormai solo un 

ricordo). A quel punto, infatti, sarà terminata la sperimentazione triennale dei pensionamenti anticipati 

voluti dai gialloverdi durante il governo Conte1. Il cammino sarà lungo. E al centro del dibattito ci sarà 

la legge di Bilancio che conterrà un mini-pacchetto pensioni (ma senza grandi novità) e la definizione del 

Recovery plan italiano per dare una destinazione certa ai 209 miliardi di aiuti europei promessi da Bruxelles 

in piena pandemia. Da qualche settimana sono in corso valutazioni su alcune ipotesi per rendere meno rigido 

il sistema pensionistico. E sul tavolo c’è la cosiddetta "doppia flessibilità in uscita". Cosa prevede è presto 

detto. Prevede innanzitutto, come spiega il Sole 24 Ore, la possibilità di consentire a una prima fetta di 

categorie di lavoratori, a cominciare da quelli che svolgono attività gravose o comunque usuranti, di andare 

in pensione già a 62 (o 63) anni con un’anzianità contributiva di 36 (o 37) anni senza eccessive penalizzazioni 

e con la possibilità di sfruttare il canale alternativo dell’Ape sociale in versione potenziata e strutturale. 

Ipotesi di salvare quota 100 ma con il taglio delle pensioni Per tutti gli altri lavoratori la soglia minima 

di uscita salirebbe a 64 anni d’età e almeno 37 (o 38) anni di contribuzione e con penalità legate al metodo 

di calcolo contributivo di una certa consistenza per ogni anno d’anticipo rispetto al limite di vecchiaia dei 67 

anni. Ipotesi che non sarebbero del tutto sgradite ai sindacati per i quali, comunque, la priorità resta 

l’uscita garantita per tutti (a partire dai cosiddetti "precoci") alla maturazione dei 41 anni di contribuzione. 

Ma le novità non sono finite. Al tavolo governo - sindacati farà discutere il pacchetto di misure da inserire 

nella manovra autunnale. Il ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, ha dato la disponibilità a lavorare 

soprattutto su tre interventi: proroga e rafforzamento di Ape sociale, prolungamento di Opzione donna 

e Quota 41 per i lavoratori precoci. Ma su questo pacchetto che potrebbe valere anche più di 500 milioni, il 

ministero dell’Economia e, nello specifico il ministro Roberto Gualtieri, si mostra per il momento molto 

cauto. Sarà infatti quasi impossibile ricorrere a nuovo debito (magari per fare bella figura in Europa). 

Mentre compare la necessità di dare la precedenza all’avvio della riforma fiscale e alla nascita dell’assegno 

unico per la famiglia. Qualcosa che non lascia molto spazio ad altre spese.              
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ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Polpette di tonno e melanzane 

 
Come fare le polpette di tonno e melanzane. Per preparare le squisite polpette di tonno e 

melanzane cominciamo tagliando a fettine le melanzane e lasciandole riposare per un po’ in acqua e sale 

grosso, facciamo rosolare le melanzane con olio e aglio e ci aggiungiamo un pizzico di noce moscata. In un 

recipiente inseriremo le melanzane, il tonno, le uova, il parmigiano e poi frulleremo tutto. Formiamo le 

polpette e adagiamole in una teglia oleata che metteremo in forno per 15 minuti a 180°. Seguire tutti i 

passaggi. 
 

INGREDIENTI  
 

 

PREPARAZIONE 
 
 

 

Cominciate tagliando le melanzane a fettine e lasciatele in 

ammollo con acqua e sale per una trentina di minuti in modo 

da eliminare il sapore amaro Una volta trascorso questo 

periodo di tempo trasferite le melanzane in padella e fatele 

rosolare con aglio e olio, condendole poi con un pizzico di 

noce moscata  In un recipiente aggiungete le melanzane, il 

tonno, le uova, il parmigiano, aggiustate di sale e di pepe e 

poi frullate tutto, formando delle polpette Mettete una 

dopo l'altra le polpette di tonno e melanzane all'interno di 

una teglia ben oliata, passatele al forno per 15 minuti a 180 

gradi e servitele in tavola dopo aver fatto stemperare per 

qualche minuto. 

 2 scatolette di tonno 

 2 melenzane 

 4 uova 

 50 gr di parmigiano 

 Noce moscato 

 pepe q.b 

 olio extravergine 

 sale q.b. 

 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 101 
 

Ottobre 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 76 

Rubriche 

 
 

Attenti all’oroscopo: Ottobre 2020 
 

Ariete   ottobre per l’Ariete valido dal 22 settembre al 21 ottobre È da qualche mese che l’Ariete sente il bisogno di riprendere 
quota, di mostrare quanto vale, di lasciare un segno nel mondo. Chi sta cercando il riconoscimento (Saturno) dall’ambiente di lavoro o 
dalla società, o (per chi è ancora molto giovane), dalla propria famiglia  
 

Toro  ottobre per il Toro valido dal 22 settembre al 21 ottobre Con Venere a favore l’amore torna nuovamente protagonista. 
Ottobre è un bel mese per iniziare una convivenza, per sposarsi, per amare Si sciolgono alcune tensioni, alcuni blocchi interiori, alcune 
resistenze. Ma emerge anche la voglia di sviscerare alcuni problemi, di liberarsi di qualche piccolo  
 

Gemelli    ottobre per i Gemelli valido dal 22 settembre al 21 ottobre Ottobre, mese di verifiche, professionali e personali. Dopo 
un anno intenso e per alcuni versi complesso, sentirai aumentare la voglia di benessere e del prendersi cura di sé. Un richiamo a cui è 
impossibile resistere, considerando che arriva proprio da Mercurio, il tuo pianeta Maestro, che  
 

 

Cancro     ottobre per il Cancro valido dal 22 settembre al 21 ottobre Che stanchezza questo Marte in Ariete! È da fine giugno 
che per il Cancro si è aperto un periodo super movimentato, urgente, veloce. Fatto di impegni, responsabilità, scelte importanti. Se in 
più ci mettiamo l’opposizione dei pianeti in Capricorno, è ovvio che le gatte da  
 

Leone    ottobre per il Leone valido dal 22 settembre al 21 ottobre Ottobre è un mese che ti vede carico di grinta e spirito di 
iniziativa, ma anche un po’ più polemico e nervoso. La quadratura di Mercurio, che ti accompagnerà fino a fine novembre, inciderà in 
modo non sempre positivo sui tuoi processi mentali  
 

Vergine   per la Vergine valido dal 22 settembre al 21 ottobre Che bel mese ottobre! Venere nel tuo segno fa da padrona per 
tutto il mese, per giunta in buona amicizia sia con Urano che con la coppia Giove, Saturno, Plutone in Capricorno. La tua affettività 
dunque viaggia a 360 gradi ed è rivolta al partner,  
 

Bilancia    per la Bilancia valido dal 22 settembre al 21 ottobre Si prevede ancora qualche alto e basso in questo cielo di inizio 
autunno, a causa della contrarietà di Marte, pianeta che da un po’ di tempo a questa parte sta creando qualche difficoltà nei tuoi 
rapporti più stretti. Alcuni rapporti sono diventati più competitivi, conflittuali  
 

Scorpione  per lo Scorpione valido dal 22 settembre al 21 ottobre Ottobre favoloso, con un sacco di astri a tuo favore, a partire 
da Mercurio che fino al 30 novembre rimarrà nel tuo segno. Un transito significativo, che ti favorirà sia in campo affettivo che 
lavorativo, offrendoti molte più possibilità di movimento rispetto ai mesi scorsi. Viaggi, ampliamento  
 

Sagittario   per il Sagittario valido dal 22 settembre al 21 ottobre Con Marte in trigono al Sole, l’energia in questo periodo non ti 
manca di certo, attivo, propositivo, energico sei in una fase decisamente positiva della tua vita, tanto più che a dicembre anche Giove e 
Saturno diventeranno tuoi alleati. Quanti cambiamenti che ti  
 

 Capricorno   per il Capricorno valido dal 22 settembre al 21 ottobre È un cielo dal grande potenziale quello di ottobre, ma 
richiede da parte tua un po’ di prudenza a causa della quadratura di Marte. In questo periodo dovrai prestare più attenzione al modo in 
cui gestisci certi rapporti o certe situazioni, perché potresti essere  
 

Acquario Oroscopo di ottobre per l’Acquario valido dal 22 settembre al 21 ottobre Inizia un po’ sottotono questo mese 
novembre. C’è un filo di tensione generale, soprattutto nel lavoro, accompagnato dalla sensazione di avere tutti gli occhi addosso e di 
rischiare continuamente di fare qualche passo falso. Il responsabile di questa sensazione di smarrimento 
 

Pesci   per i Pesci valido dal 22 settembre al 21 ottobre Ottobre è un mese davvero stimolante! Con Mercurio che ti spalleggia 
la professione sta subendo un’impennata: offerte di lavoro, nuovi clienti, maggiori entrate, viaggi, nuove conoscenze, sono alcuni dei 
regali del pianeta. Il periodo è ottimo anche per programmare o avviare progetti, anche impegnati 
 

L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 

https://www.oroscoponaturale.it/oroscopo-gemelli-ottobre-2020/
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO OTTOBRE 2020 
 

Possibile nuovo stop all'autunno con un mese MITE e poco piovoso?  
Lo confermano le proiezioni dei prestigiosi modelli stagionali ECMWF e NCEP 

 

 
https://www.centrometeoitaliano.it/previsioni-meteo-ottobre/ 

 

Aggiornamento del 21 settembre 2020 – Mancano poco meno di dieci giorni e il mese di ottobre ci 

trasporterà nel cuore dell’autunno 2020. Tracciamo allora una prima tendenza meteo per ottobre 

2020 utilizzando gli ultimi aggiornamenti dei modelli stagionali come ECMWF e NMME. Il mese 

di ottobre 2020 potrebbe vedere anomalie positive di temperatura su buona parte dell’Europa centro-

orientale, con un picco proprio sulla Penisola Balcanica. Valori invece più vicini alle medie su Islanda, Isole 

Britanniche e Scandinavia occidentale. Sotto il profilo delle precipitazioni queste potrebbero risultare più 

abbondanti soprattutto sul Nord Europa e localmente sui settori settentrionali delle Alpi. Anomalie 

negative potrebbero invece interessare buona parte della fascia Mediterranea. Questo farebbe pensare ad 

anomalie positive di pressione sull’Europa meridionale con anticiclone un po’ troppo insistenti nonostante 

l’avanzare dell’autunno. In Italia il mese di ottobre 2020 sotto il profilo meteo potrebbe dunque essere 

più secco del normale a causa dei campi di alta pressione che potrebbero impedire il naturale decorso delle 

perturbazioni atlantiche. Temperature al di sopra delle medie su tutta la Penisola ma comunque senza 

particolari eccessi. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

 RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

 

www.attentiaqueidue.net 
 

  www.facebook.com/Attentiaqueiduee 

 

mailto:attentiaqueiduea@libero.it   

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 
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